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Premessa 
 

 

L'amministrazione comunale di Dosso del Liro, con Delibera di Giunta Comunale n° 27 del 

25 giugno 2009, successivamente pubblicata sull'albo pretorio, il 22 ottobre 2009, ha 

avviato la procedura di formazione del Piano di Governo del Territorio, ai sensi dell’art.13 

della L.R. 12/2005 e dato avvio al processo di valutazione ambientale dello stesso 

attraverso la Valutazione Ambientale Strategica (Delibera di Giunta Comunale n°36 del 18 

novembre 2010). 

 

La presente relazione costituisce il Rapporto Ambientale per la Valutazione Ambientale 

Strategica (di seguito VAS) del Documento di Piano del PGT del Comune di Dosso del Liro.  

 

Il documento è predisposto con l'obiettivo di verificare le ricadute ambientali derivanti dalle 

azioni antropiche e di favorire la partecipazione collettiva ai processi di pianificazione. 

La documentazione prodotta nell’ambito della VAS è parte integrante del Documento di 

Piano nonché del PGT. 

 
Il Rapporto Ambientale è strutturato come segue: 

 

Il capitolo 1 introduce e illustra i contenuti del Rapporto Ambientale e delinea la 

metodologia di indagine utilizzata. 

 

Il capitolo 2 traccia una sintesi del quadro pianificatorio a scala regionale, provinciale e di 

settore. 

 

Il capitolo 3 contiene un’analisi del contesto socio-economico di riferimento, del sistema 

della mobilità e dei trasporti e dello stato dell’ambiente.  

Il capitolo offre un’analisi del contesto ambientale sia per i fattori richiesti dalla direttiva 

europea 2001/42/CE sulla VAS (aria e clima, acqua, suolo, flora, fauna e biodiversità, 

paesaggio e beni culturali, popolazione), sia per altri fattori prioritari (rumore, radiazioni, 

rifiuti, energia, mobilità e trasporti) e sintetizza le principali criticità e potenzialità 

ambientali presenti nell’area in esame, integrandole con le criticità e potenzialità relative 

agli aspetti territoriali e socioeconomici. Ogni tematica viene approfondita ponendo in 

evidenza punti di forza e criticità. 

 

Il capitolo 4 illustra gli obiettivi e le previsioni di Piano che l’Amministrazione Comunale 

ha inteso dare all’intero processo di pianificazione e valutazione. 

 

Il capitolo 5 illustra, attraverso “matrice di valutazione” la coerenza delle politiche/azioni 

di Piano con gli obiettivi generali di Piano, al fine di verificare che questi ultimi siano 

concretamente considerati e perseguiti all’interno del Piano stesso. Oltre a questo, il 

capitolo 5 offre un’analisi della coerenza esterna del Piano, volta ad indagare il grado di 

coerenza tra gli obiettivi del Documento di Piano e i piani e programmi vigenti sul territorio 

con cui esso immediatamente si relaziona, con particolare riguardo ai suoi contenuti 

ambientali. 

 

Il capitolo 6 offre una descrizione delle previsioni di Piano ipotizzate per il territorio di 
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riferimento e relative, in particolare, al sistema delle attrezzature collettive e degli spazi 

pubblici. 

 

Il capitolo 7 è volto alla progettazione del sistema di monitoraggio del PGT. In questo 

capitolo si propongono una serie di indicatori di stato e di processo, sui quali basare il 

monitoraggio.  
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         La Valutazione Ambientale Strategica 
 

 

La Direttiva 2001/42/CE, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sull’ambiente, ha stabilito che gli atti di pianificazione relativi ai settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei 

rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale e 

della destinazione dei suoli elaborati e/o adottati da un’autorità pubblica debbano essere 

soggetti ad una Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.). 

 

La Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi, recepita in Lombardia 

attraverso la Lr.12/2005, consiste in una procedura tecnico-amministrativa di analisi 

preventiva dei possibili effetti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione degli 

strumenti di pianificazione, tra i quali il PGT rientra a pieno titolo. 

 

La procedura di VAS viene svolta contemporaneamente alla definizione del piano stesso 

attraverso un rapporto di costante e reciproca influenza e si concretizza nella redazione di 

un Rapporto Ambientale, strutturato in modo da fornire una serie di informazioni relative a 

diversi fattori: 

 

q caratteristiche ambientali dell’area; 

q obiettivi del piano; 

q prevedibili effetti ambientali derivanti dall’attuazione del piano; 

q effetti relativi all’attuazione di eventuali alternative. 

 

Si tratta di un processo volto ad assicurare che gli effetti derivanti da piani e programmi 

proposti siano identificati, valutati, sottoposti alla partecipazione del pubblico ed infine 

monitorati durante l’attuazione del piano o programma.  

Ciò consente di avere maggiori possibilità di introdurre modifiche e di proporre e valutare 

delle alternative concrete e soprattutto di integrare la dimensione ambientale nei processi 

decisionali. 

 

La finalità della VAS è quindi quella di promuovere lo sviluppo sostenibile e assicurare un 

elevato livello di protezione dell’ambiente.  I principali atti prodotti dalla procedura di VAS 

sono: 

 

a) il Documento di scoping; 
b) il Rapporto Ambientale; 
c) la Dichiarazione di sintesi. 
 
 
a) Documento di scoping 
 

q Redatto nella fase iniziale della VAS, inquadra e orienta la procedura stessa. Tale 

Documento individua infatti: 

1 
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q il percorso metodologico procedurale; 

q i soggetti interessati e il pubblico da consultare; 

q le forme di informazione e consultazione da attivare; 

q l'ambito di influenza del DdP; 

q le caratteristiche delle informazioni che saranno fornite nel Rapporto Ambientale. 

 
b) Rapporto ambientale (RA) 
 

Il RA è il documento principale della VAS: 

 

q illustra i contenuti e gli obiettivi principali del Piano; 

q verifica la coerenza tra gli obiettivi di Piano e gli obiettivi di protezione ambientale 

di   livello internazionale e nazionale; 

q descrive lo stato attuale dell’ambiente e le possibili evoluzioni, anche in 

considerazione dei problemi ambientali esistenti; 

q individua, descrive e valuta gli effetti significativi che l’attuazione del Piano 

potrebbe avere sull’ambiente e illustra le misure previste per impedire, ridurre e 

compensare gli impatti negativi; 

q individua le possibili alternative con riferimento agli obiettivi ed esplicita le ragioni 

della scelta delle alternative individuate; 

q  descrive le misure di monitoraggio. 

 

c) Sintesi non tecnica 
 
La Sintesi non tecnica costituisce il principale strumento di informazione e comunicazione 

con il pubblico. In tale documento devono essere riassunte, in linguaggio il più possibile 

non tecnico e divulgativo, le descrizioni, questioni, valutazioni e conclusioni esposte nel 

Rapporto Ambientale. 

In aggiunta al RA, viene prodotta anche la Dichiarazione di sintesi, che illustra in quale 

modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel PGT, come si è tenuto conto dei 

risultati delle consultazioni e le ragioni delle scelte tra le possibili alternative individuate. 
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1.1 / Percorso metodologico e procedurale 
 

 

La procedura di VAS, definita secondo una logica d’integrazione tra percorso di formazione 

del Piano e attività di valutazione ambientale dello stesso, può essere restituita, in forma 

sintetica, indicando le fasi del processo.  

 

Per la definizione dell’approccio metodologico da utilizzare per la redazione della VAS 

prenderemo in considerazione il “Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione di piani e programmi (VAS) – DOCUMENTO DI PIANO”. Questo modello 

propone un sistema di fasi da seguire nel processo di costruzione della valutazione 

ambientale. 

 

La procedura di VAS può quindi essere suddivisa in 5 fasi: 

 

q FASE 0 preparazione; 

q FASE 1 orientamento; 

q FASE 2 elaborazione e redazione; 

q FASE 3 adozione ed approvazione; 

q FASE 4 attuazione e gestione. 
 

Trattandosi di una definizione estremamente sintetica dell’intero processo, è opportuno 

definire singolarmente le diverse fasi del processo di VAS: 

 

Le prime fasi di confezionamento di VAS coincidono con  l’avvio del procedimento di VAS,  

la pubblicazione e pubblicità dell’avviso di avvio dei lavori, stabilendo i termini entro il 

quale chiunque abbia interesse, possa presentare proposte o suggerimenti. 

 

q FASE 0 – preparazione 
 

La fase zero coincide con l’avvio del procedimento di VAS e la pubblicazione sull’albo 

pretorio, su web e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale, dell’avviso 

di avvio del procedimento, stabilendo i termini entro il quale chiunque abbia interesse, 

può presentare proposte o suggerimenti. 

 

q FASE 1 -  orientamento 
 

Nella fase 1 viene definito lo schema operativo di VAS e gli orientamenti iniziali che il 

Piano seguirà.  

 

L’autorità procedente, con l’avvio del procedimento, definisce: 

 

q i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, 

ove 

q necessario anche transfrontalieri, da invitare alla conferenza di valutazione; 

q le modalità di convocazione della conferenza di valutazione, articolata almeno in 
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una seduta introduttiva e in una seduta finale di valutazione; 

q l’autorità competente in materia di SIC e ZPS, se necessario; 

q i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

q le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e 

pubblicizzazione delle informazioni, organizzando e coordinando le conseguenti 

iniziative. 

 

La prima conferenza di valutazione, convocata dall’autorità procedente d’intesa con 

l’autorità competente per la VAS, segna l’avvio del confronto; ad essa segue 

l’elaborazione del Documento di Scoping, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non 

tecnica in riferimento al DdP (Fase di elaborazione e redazione). 

 

q FASE 2  - elaborazione e redazione 
 

L’elaborazione della procedura di VAS vera e propria ha inizio con la redazione del 

Documento di Scoping, che contiene il percorso metodologico procedurale definito, 

una proposta di ambito di influenza del DdP del PGT e delle informazioni da includere 

nel  

rapporto ambientale, la verifica delle possibili interferenze con i Siti di Rete Natura 

2000 (SIC e ZPS). 

Tale documento, predisposto dall’autorità procedente in collaborazione con l’autorità 

competente per la VAS, è inviato ai fini della consultazione ai soggetti interessati. 

 

Sempre nel corso della seconda fase del processo di redazione di VAS, l’autorità 

procedente mette a disposizione presso i propri uffici e pubblica su web la proposta di 

DdP, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica per trenta giorni, dando notizia 

dell’avvenuta messa a disposizione mediante pubblicazione all’Albo Pretorio. 

L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, trasmette inoltre la 

proposta di DdP e Rapporto Ambientale per la consultazione ai soggetti competenti in 

materia ambientale e agli enti territorialmente interessati, i quali si esprimeranno 

nell’ambito della seconda conferenza di valutazione. Se necessario provvede in questa 

fase anche alla trasmissione dello studio di incidenza all’autorità competente in 

materia di SIC e ZPS. Il parere dei soggetti interessati deve essere inviato entro 45 

giorni dalla messa a disposizione, all’autorità competente per la VAS e all’autorità 

procedente. 

 

Durante la seconda conferenza sono valutati la proposta di DdP e del Rapporto 

Ambientale, e sono esaminati le osservazioni e i pareri pervenuti; se necessario è 

analizzata anche la Valutazione d’incidenza e acquisito il parere obbligatorio e 

vincolante dell’autorità preposta.  

 

In seguito alla consultazione viene presa una decisione e formulato il parere motivato, 

che costituisce presupposto per la prosecuzione del procedimento di approvazione del 

DdP. Il parere motivato può essere condizionato all’adozione di specifiche modifiche e 

integrazioni alla proposta del DdP valutato. 
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q FASE 3 -  adozione ed approvazione 
 

Nella fase 3, definita di adozione ed approvazione, in caso di parere motivato positivo il 

Consiglio Comunale adotta con delibera il PGT (DdP, Piano dei Servizi e Piano delle 

Regole), rapporto Ambientale, Dichiarazione di Sintesi. Diversamente l’autorità 

procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, provvede alla 

revisione del piano alla luce del contenuto del parere motivato espresso. 

Il parere motivato e il provvedimento di adozione con la relativa documentazione sono 
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trasmessi in copia integrale ai soggetti interessati che hanno partecipato alle 

consultazioni. 

 

L’autorità procedente provvede contestualmente a: 

 

q depositare nella segreteria comunale e su web, per un periodo continuativo di 30 

giorni, gli atti di PGT (DdP adottato corredato da Rapporto Ambientale e Sintesi 

non Tecnica, parere motivato, dichiarazione di sintesi, sistema di monitoraggio); 

q dare comunicazione del deposito degli atti di cui alla lettera a), sul Bollettino 

Ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano o periodico a diffusione locale; 

q comunicare l’avvenuto deposito ai soggetti competenti in materia ambientale e agli 

enti territorialmente interessati, con l’indicazione dell’indirizzo web e delle sedi 

dove può essere presa visione della documentazione integrale; 

q depositare la sintesi non tecnica, presso gli uffici della Provincia e della Regione, 

con indicazione delle sedi e dell’indirizzo web ove può essere presa visione della 

documentazione integrale; 

 

Entro i termini previsti dalle specifiche norme di PGT, e comunque non inferiori a 45 

giorni dalla pubblicazione della notizia di avvenuto deposito, chiunque ne abbia 

interesse può prendere visione della proposta di piano o programma e del relativo 

Rapporto Ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o 

ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

Conclusa la fase di deposito e raccolta delle osservazioni, l’autorità procedente e 

l’autorità competente per la VAS esaminano e controdeducono le eventuali 

osservazioni pervenute e formulano il parere motivato e la dichiarazione di sintesi 

finale. 

L’autorità procedente provvede all’aggiornamento del DdP e del Rapporto Ambientale e 

dispone, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, la convocazione di un’ ulteriore 

conferenza di valutazione, volta alla formulazione del parere motivato finale. In 

assenza di osservazioni presentate l’autorità procedente, d’intesa con l’autorità 

competente per la VAS, nella dichiarazione di sintesi finale attesta l’assenza di 

osservazioni e conferma il precedente parere motivato. 

Prima di procedere con l’approvazione deve essere effettuata la verifica di compatibilità 

della Provincia che, garantendo il confronto con il comune interessato, valuta 

esclusivamente la compatibilità del DdP con il proprio piano territoriale di 

coordinamento. Entro 120 giorni dal ricevimento della relativa documentazione, o 

decorsi inutilmente i quali, la valutazione si intende espressa favorevolmente (ai sensi 

comma 5 - art. 13, l.r. 12/2005). 

Il provvedimento di approvazione definitiva del DdP avviene con delibera di Consiglio 

Comunale e motiva puntualmente le scelte effettuate in relazione agli esiti del 

procedimento di VAS e contiene la dichiarazione di sintesi finale. 

 

Gli atti del DdP: 

 

q sono depositati presso la segreteria comunale ed inviati per conoscenza alla 

provincia ed alla regione, ai sensi del comma 10 dell’art. 13, l.r. 12/2005; 

q acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro approvazione 

definitiva sul BURL, ai sensi del comma 11 dell’art. 13, l.r. 12/2005; 
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q sono pubblicati per estratto sul web. 

 

Gli atti del PGT approvati (DdP, Rapporto Ambientale, Sintesi non Tecnica), la 

dichiarazione di sintesi finale e il provvedimento di approvazione definitiva devono 

essere inviati, in formato digitale, alla Regione Lombardia. 

 

q FASE 4 -  attuazione e gestione 
 

La procedura di valutazione prosegue con la fase di attuazione e gestione durante la 

quale, come previsto nel sistema di monitoraggio, vi sono le valutazioni periodiche dei 

possibili effetti significativi sull’ambiente dell’attuazione del DdP mediante rapporti di 

monitoraggio e di valutazione periodica. La gestione del DdP può essere considerata 

come una successione di procedure di screening delle eventuali modificazioni parziali 

del DdP, a seguito delle quali decidere se accompagnare o meno l’elaborazione delle 

varianti con il procedimento di VAS. 
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1.2 / Individuazione soggetti e attori con  
         competenze ambientali 
 

I soggetti che partecipano alla VAS sono: 

 

q il proponente - la Pubblica Amministrazione o il soggetto privato che elabora il 

piano o Programma da sottoporre alla valutazione ambientale; 

 

q l’autorità procedente - la Pubblica Amministrazione che recepisce il piano o il 

programma, lo adotta e lo approva; 

 

q l’autorità competente per la VAS - autorità con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con 

l’autorità procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia 

ambientale, al fine di curare l’applicazione della direttiva e dei presenti indirizzi; 

 

q il pubblico - una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, 

organizzazioni o gruppi.  

 

q i soggetti competenti in materia ambientale - le strutture pubbliche competenti 

in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche 

competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti 

all’applicazione del Piano sull’ambiente; 

 

Il Comune di Dosso del Liro ha individuato quale Autorità procedente l'architetto Raffaele 

Cogotzi, tecnico comunale di Dosso del Liro (Delibera di Giunta Comunale n° 37 del 18 

novembre 2010) e quale Autorità competente per la VAS la Comunità Montana “Valli del 

Lario e del Ceresio” a cui il territorio comunale appartiene (Delibera di Giunta Comunale n° 

38 del 18 novembre 2010). 

Successivamente, con Delibera di Giunta Comunale n° 34 del 28 novembre 2012 è stata 

individuata come Autorità procedente il Geom. De Luca Giovanni, nuovo tecnico comunale 

del Comune di Dosso del Liro. 

 

L’atto formale pubblico di comunicazione dell’avvio della procedura di VAS del PGT è stato 

assunto con Delibera di Giunta Comunale n° 36 del 18 novembre 2010 e la comunicazione 

è stata effettuata con avviso affisso all’Albo pretorio comunale, con successiva 

pubblicazione di avviso su organo di informazione e sul sito web sivas. 

 

Con la Delibera di Giunta Regionale della Lombardia n. VII/00642 del 27 dicembre 2007 

sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale da consultare 

obbligatoriamente. Oltre a questi, come previsto dalla normativa, l’Autorità procedente, di 

concerto con l’Autorità competente per la VAS, ha stilato un elenco dei Soggetti competenti 

in materia ambientale e degli Enti territorialmente limitrofi od interessati dagli effetti dovuti 

all’attuazione del PGT del Comune di Dosso del Liro. 

 

L’individuazione dei Soggetti ed Enti è effettuata, in primo luogo, considerando le funzioni 

attribuite alla citata Conferenza di valutazione: “ambiti istruttori convocati al fine di 
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acquisire elementi informativi e i pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, del 

pubblico e degli enti territorialmente limitrofi o comunque interessati alle ricadute 

derivanti dalle scelte di piani e programmi”. 

In secondo luogo, per i Soggetti, si sono considerate le competenze ambientali  

istituzionalmente attribuite agli stessi mentre per gli Enti sono stati presi in considerazione 

quelli limitrofi, sicuramente interessati dalle ricadute ambientali del PGT, e si è effettuata 

una valutazione di massima su eventuali altri Enti associati ad ambiti territoriali più estesi 

che potrebbero essere interessati o che, viceversa, possono condizionare, sempre sotto il 

profilo ambientale, il territorio comunale di Dosso del Liro. 

I Soggetti con competenze in materia ambientale e gli enti territoriali interessati sono: 

 

Soggetti competenti in materia ambientale: 
 

q ARPA Lombardia, Dipartimento provinciale di Como; 

q ASL di Como, Area distrettuale del Medio e Alto Lario (Sezione di Dongo); 

q Regione Lombardia – Direzione Generale Qualità dell’Ambiente; 

q Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 

q Provincia di Como – Settore Ecologia e Ambiente; 

 

Enti territorialmente interessati: 
 

q Regione Lombardia – Direzione Generale Territorio ed Urbanistica; 

q Provincia di Como – Settore pianificazione territoriale, Settore Agricoltura e Pesca, 

Settore Cultura e Politiche per la Tutela e Valorizzazione dei Beni Architettonici e 

Artistici, Settore Ecologia e Ambiente, Settore Grande Viabilità, Parchi, 

Programmazione e Territorio, Grandi Opere Strategiche, Trasporti e 

motorizzazione; 

q Comunità Montana “Valli del Lario e del Ceresio” (nuova Comunità Montana) 

q Comuni confinanti: 

q in territorio italiano: Livo, Peglio, Consiglio di Rumo, Gravedona; 

q in territorio elvetico: Grono, Cama, Roveredo; 

q Enti Gestori di servizi pubblici operanti sul territorio di Dosso del Liro: 

q Enel Distribuzione S.p.A.; 

q Telecom Italia S.p.A. 

q Federazione Provinciale - Coltivatori Diretti; 

q Camera di Commercio Industria ed Artigianato; 

q Confesercenti Como; 

q C.N.A. (Unione Artigiani) della Provincia di Como; 

q Unione Provinciale Commercio Turismo e Servizi. 

 

Settori del Pubblico interessati all’iter decisionale sono le seguenti associazioni, 

organizzazioni e gruppi pubblici o privati: 

 

q Associazioni ambientaliste e associazioni varie di cittadini; 

q Associazioni di categoria (Agricoltori, Commercianti, Industriali, Artigiani,…); 

q Ordini professionali provinciali afferenti al settore edilizio; 
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1.3 / Informazione e partecipazione 
 

 

Consultazione, comunicazione e informazione sono elementi imprescindibili della 

valutazione ambientale.  Il Comune di Dosso del Liro intende utilizzare gli strumenti più 

idonei per garantire la massima informazione, partecipazione, diffusione e pubblicizzazione 

delle informazioni. 

 

L’avvio alla fase di confronto ed “ascolto” delle espressioni, delle richieste e delle proposte 

della cittadinanza, è stata resa effettiva con la pubblicazione dell’Avviso di “Avvio del 

Procedimento di redazione del Piano di Governo del Territorio” con Delibera di Giunta 

Comunale n° 27 del 25 giugno 2009, successivamente pubblicata sull'albo pretorio, il 22 

ottobre 2009, nel rispetto di quanto richiesto dalla L.R. 12/2005. 

 

La Valutazione Ambientale VAS, secondo la normativa, è avviata mediante pubblicazione 

dell’avvio del procedimento all’Albo Pretorio e su web, contestualmente all’avviso di cui al 

comma 2, dell’articolo 13, l.r. 12/2005. In tale avviso è chiaramente indicato l’avvio della 

VAS del DdP. 

 

Il Comune di Dosso del Liro ha dato avviso dell' “Avvio del Procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica del Documento di Piano quale atto costituente il Piano del Governo 

del Territorio ed istituzione della Conferenza di Valutazione” con il D.G.C. N. 36 del 18 

novembre 2010. 

 

Gli atti sono stati pubblicati all’albo pretorio, nei principali punti di affissione del Comune 

e sul quotidiano “Corriere di Como”. 

Con i predetti avvisi si è invitata la popolazione e chiunque avesse interessi diffusi a 

partecipare ai momenti di confronto proposti dall’amministrazione comunale e a 

contribuire attivamente al processo decisionale nell’ambito del processo di Valutazione 

Ambientale Strategica e di pianificazione urbanistica del P.G.T.. 

 

Le osservazioni e le istanze presentate all’amministrazione comunale sono state numerate, 

catalogate, organizzate e geo-referenziate (individuate sul Data Base Topografico aggiornato 

all'anno 2011), sottoponendole successivamente ad un primo vaglio dell' Amministrazione 

Comunale con il fine di ricercare ulteriori ed importanti contributi di approfondimento per 

la definizione delle proposte pervenute.  

 

Le istanze sono state inoltre sovrapposte alla pianificazione sovracomunale del P.T.C.P. 

provinciale, ed in particolare agli ambiti della Rete ecologica per valutarne al meglio 

l'appartenenza o meno entro i confini dell'urbanizzato esistente delle istanze presentate. 

 

La relazione illustrativa del Documento di Piano contiene elenco delle osservazioni e istanze 

pervenute, che sono analizzate puntualmente nell’allegato 02 del Piano “Analisi istanze e 

osservazioni”. 
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1.4 / Le conferenze di Valutazione della V.A.S. 
 

 

La partecipazione è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla 

consultazione che si avvale della conferenza di valutazione. 

La conferenza di valutazione è articolata in almeno due sedute: 

 

q la prima, di tipo introduttivo e volta ad illustrare il documento di scoping e ad 

acquisire pareri, contributi ed osservazioni nel merito, si è svolta il 20 dicembre 

2010; 

 

q la seconda è finalizzata a valutare la proposta di piano e di Rapporto Ambiente, 

esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli eventuali 

pareri obbligatori previsti. 

 

L’invito alla conferenza di valutazione del pubblico, dei Soggetti competenti in materia 

ambientale e degli Enti territorialmente interessati avviene tramite pubblicazione all’albo 

pretorio, pubblicazione sul sito web comunale e con invito diretto dei Soggetti individuati 

tramite posta cartacea ed elettronica. 

 

L’Autorità procedente metterà a disposizione presso l’ufficio tecnico del Comune Dosso del 

Liro e sul sito web comunale, la proposta di DdP, il Rapporto Ambientale e la sintesi non 

tecnica, per 60 giorni. 

 

L’Autorità procedente darà notizia dell’avvenuta messa a disposizione della proposta di 

DdP e di Rapporto Ambientale mediante pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 

L’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, comunicherà ai soggetti 

competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati la messa a 

disposizione del DdP e del Rapporto Ambientale al fine dell’espressione del parere, che deve 

essere inviato entro quarantacinque giorni dalla messa a disposizione, all’autorità 

competente per la VAS ed all’autorità procedente. 
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1.5 / Riferimenti normativi per la V.A.S. 
 
 
I riferimenti normativi per la redazione del rapporto ambientale e il confezionamento della 

Vas sono: 

 

q Direttiva Europea 2001/42/CE del 27 giugno 2001. “Direttiva del Parlamento 

Europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di determinanti 
piani e programmi sull'ambiente” 

 
La procedura di valutazione ambientale strategica di piani e programmi è stata 

introdotta da questa direttiva. La VAS viene presentata come processo continuo che 

affianchi, durante tutte le sue fasi, il piano o programma, al fine di “garantire un 

elevato livello di protezione dell’ambiente” e di contribuire all’integrazione di 

considerazioni ambientali ai piani e programmi che possono avere effetti significativi 

sull’ambiente. 

 

q Direttiva 2003/4/CE, Direttiva 2003/35/CE, D.Lgs. 195/05.  
 

Tali normative riguardano la partecipazione e l’accesso del pubblico alla processi di 

pianificazione e all’informazione nel contesto ambientale. La direttiva 2003/35/CE in 

particolare interessa la partecipazione e il coinvolgimento del pubblico (sia come 

singoli cittadini che come associazioni operanti sul territorio) nell’elaborazione di piani 

e programmi in materia ambientale. Il pubblico deve essere informato di ogni proposta 

relativa ad azioni di pianificazione e programmazione in campo ambientale. La 

direttiva 2003/4/CE riguarda invece l’accesso del pubblico alle informazioni 

riguardanti l’aspetto ambientale. Le autorità sono tenute a rendere disponibili e fruibili 

le informazioni ambientali in proprio possesso, documentandone le modalità di 

raccolta, sistemazione ed elaborazione. 

 

q L.R. 12/2005 “Legge di Governo del Territorio, Regione Lombardia” e relativi 

documenti attuativi.  
 

Disciplina il governo del territorio, istituendo il Piano di Governo del Territorio (PGT). 

In particolare, l’art. 4 istituisce per il Documento di Piano del PGT l’obbligo di 

effettuarne la VAS. La valutazione ambientale deve evidenziare la congruità delle scelte 

rispetto agli obiettivi di sostenibilità del piano e le relazioni dello stesso con piani e 

programmi sovraordinati; inoltre deve valutare le alternative individuate nel piano e 

offrire un supporto alle decisioni, oltre che individuare gli impatti potenziali, le misure 

di compensazione e di mitigazione. 

 

q I “Criteri attuativi della L.R. 12/05, atto di indirizzo e coordinamento tecnico 

per l’attuazione dell’art.7 comma 2” emessi dalla Regione Lombardia nel Maggio 

2006; 
 

q Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n°152, “Norme in materia ambientale” e 

similari  
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(D.Lgs 4/2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale"). Il decreto legislativo ha 

come obiettivo primario la promozione dei livelli di qualità della vita umana, da 

realizzare attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente 

e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. Disciplina, in attuazione 

della legge 15 dicembre 2004, n. 308, le materie seguenti: 

q nella parte seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 

per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale 

integrata (IPPC); 

q nella parte terza, la difesa del suolo e la lotta alla desertificazione, la tutela delle 

acque dall'inquinamento e la gestione delle risorse idriche; 

q nella parte quarta, la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati; 

q nella parte quinta, la tutela dell'aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera; 

q nella parte sesta, la tutela risarcitoria contro i danni all'ambiente. 

 

q DCR n. VIII/351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione 

ambientale di piani e programmi” (art. 4 della LR 12/05), e la Delibera del 

Consiglio N. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 che rappresenta il documento di 

“Valutazione ambientale di Piani e Programmi – VAS ulteriori adempimenti di 

disciplina in attuazione dell’art. 4 della L.R. 11 marzo 2005 n. 12”, "Legge per il 

Governo del Territorio" e degli "Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei 

Piani e Programmi” approvati con Deliberazione dal Consiglio Regionale n. VIII/0351. 

Al suo interno è contenuto lo schema generale del processo metodologico-procedurale 

di pianificazione e di VAS, utilizzato come riferimento nel percorso di 

pianificazione/valutazione per il comune di Dosso del Liro. 
 

q Deliberazione della Giunta Regionale 18 aprile 2008, n. 7110  
Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS. Ulteriori adempimenti di 

disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 11 Marzo n. 12, 'Legge per il 

governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione ambientale dei piani 

e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 2007, 

(Provvedimento n. 2).  

 

q Deliberazione della Giunta Regionale 11 febbraio 2009, n. 8950  
Modalità per la valutazione ambientale dei piani comprensoriali di tutela del territorio 

rurale e di riordino irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; dcr n. 351/2007)  
 

q Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2009, n.10971.  
Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS 

(art. 4,l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al 

d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli. 
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         Quadro pianificatorio e programmatico  
         sovralocale 
 

 

Nella redazione di strumenti di pianificazione comunale è necessario prendere in 

considerazione i riferimenti normativi di livello regionale e provinciale a cui il Piano deve 

attenersi nell’ottica del coordinamento fra i diversi strumenti e l’efficace tutela 

dell’ambiente. La collocazione del Piano nel contesto pianificatorio e programmatico vigente 

deve consentire, in particolare la costruzione di un quadro d'insieme contenente gli 

obiettivi ambientali fissati dalle politiche e dagli altri Piani e/o Programmi territoriali o 

settoriali, le decisioni già assunte e gli effetti ambientali attesi. 

 

I principali strumenti di pianificazione sovraordinata, sia territoriali che settoriali, regionali 

e provinciali, gli strumenti di pianificazione e programmazione comunale, che hanno 

riflessi sul territorio del Comune di Dosso del Liro sono: 

 

Livello regionale 

q Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) e Paesistico (PPR/PTPR);  

q Piano di stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) ; 

q Sistema informativo Beni e Ambiti paesaggistici (S.I.B.A.) Regione Lombardia; 

 

Piani o programmi con valore di indirizzo 

q Piano Regionale di Risanamento della Qualità dell’Aria (P.R.Q.A.); 

q Programma di Sviluppo Rurale (2007-2013) ; 

q Programma Energetico Ambientale Regionale (P.E.A.R.) ; 

q Piano di gestione della Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio; 

 

Livello provinciale 

q Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Como (P.T.C.P.) ; 

q Rete Ecologica Provinciale; 

q Piano Faunistico-Venatorio e Piano di miglioramento ambientale della Provincia di 

Como; 

q Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti; 

q Piano Energetico Provinciale;   

 

Livello comunale e di pari livello 

q Piano di Governo del Territorio. 

 
Il quadro della programmazione sovra-locale costituisce un riferimento essenziale per le 

scelte di pianificazione comunale e quindi per il processo di valutazione ambientale 

strategica. 

L'analisi dei Piani e Programmi citati e l'individuazione delle ricadute e delle influenze sulla 

realtà territoriale comunale in studio permette di operare in coerenza con lo spirito che la 

normativa esprime per il documento di Piano, nel suo ruolo di raccordo tra pianificazione 

comunale di area vasta. 

2 
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2.1 / Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) 
 
 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), adottato dal Consiglio Regionale, nella seduta del 30 

luglio 2009, ed approvato nella seduta del 19 gennaio 2010, definisce obiettivi e strategie, 

articolate per temi e sistemi territoriali, per lo sviluppo della Lombardia. 

 

Il Piano Territoriale Regionale - PTR, è lo strumento di governance della Regione, 

fondamentale per un assetto armonico della disciplina territoriale della Lombardia, e, più 

specificamente, per una equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) 

comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Il PTR si propone di 

rendere coerente la “visione strategica” della programmazione generale e settoriale con il 

contesto territoriale, ambientale, sociale ed economico, analizzando i punti di forza e le 

debolezze, evidenziando le criticità e le potenzialità dell’intero sistema regionale. 

 

Gli strumenti di pianificazione devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare 

compiuta attuazione alle previsioni di sviluppo regionale, definendo a grande scala la 

disciplina di governo del territorio. 

 

Il PTR, con riferimento alla L.R.12/05, “Legge per il governo del territorio”: 

 

q indica i principali obiettivi di sviluppo socio-economico del territorio regionale 

(art.19 comma 2); 

q individua gli elementi essenziali e le linee orientative dell’assetto territoriale (art.19 

commi 1 e 2); 

q definisce gli indirizzi per il riassetto del territorio (art. 55 comma 1, lettera b); 

q indica puntuali rimandi agli indirizzi e alla disciplina in materia di paesaggio, cui è 

dedicata la sezione del Piano Paesaggistico; 

q costituisce elemento fondamentale quale quadro di riferimento per la valutazione 

di compatibilità degli atti di governo del territorio di comuni, province, comunità 

montane, enti gestori di parchi regionali, nonché di ogni altro ente dotato di 

competenze in materia (art.20 comma 1); 

q identifica i principali effetti del PTR in termini di obiettivi prioritari di interesse 

regionale e di individuazione dei Piani Territoriali d’Area Regionali (a20 comm 4, 6) 

 

Il Piano Territoriale Regionale è strutturato in diverse sezioni che nel loro insieme 

rispondono all’esigenza di un piano di natura contestualmente strategica e operativa, in 

una logica orizzontale e flessibile, di forte integrazione tra politiche, obiettivi e strumenti 

attuativi.  

 

Le sezioni di cui si compone il piano sono:  

 

q Presentazione 

q Documento di Piano 

q Piano Paesistico Regionale 

q Strumenti operativi 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                          20 

 

q Sezioni tematiche 

q La Valutazione Ambientale del PTR 
 

Nel PTR vengono individuati 3 macro obiettivi e 24 obiettivi generali.   

I macro obiettivi sono: 

q rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 

q riequilibrare il territorio della Regione; 

q proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia. 

 

Gli obiettivi specifici vengono invece individuati in duplice modo, cioè inquadrandoli da un 

punto di vista tematico oppure contestualizzandoli all’interno di sistemi territoriali definiti. 

 

Il PTR individua sei sistemi territoriali di riferimento, non perimetrati ai fini 

dell’individuazione di ambiti territoriali specifici, ma considerati come elementi tra loro 

interrelati, caratterizzati da omogenei punti di forza, di debolezza, da minacce, da 

opportunità. 

 

Tali sistemi territoriali sono: il sistema metropolitano, la Montagna, il sistema 
Pedemontano, i Laghi, la pianura irrigua, il Po e i Grandi Fiumi).  
 

In particolare, il Comune di Dosso del Liro, si inserisce nel Sistema territoriale della 
montagna - sistema alpino per il quale vengono individuati alcuni specifici obiettivi:   

 

q ST2.1 Tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell'ambiente montano 

(ob. PTR 17); 

q ST2.2 Tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del 

territorio (ob PTR 14, 19); 

q ST2.3 Garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, 

all'assetto idrogeologico e alla gestione integrata dei rischi (ob. PTR 8); 

q ST2.4 Promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente (ob. 

PTR 11, 22); 

q ST2.5 Valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici, in una prospettiva di 

lungo periodo, senza pregiudicarne la qualità (ob. PTR 10); 

q ST2.6 Programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta di trasporto 

pubblico con riguardo all’impatto sul paesaggio e sull’ambiente naturale e 

all’eventuale effetto insediativo (ob. PTR 2, 3, 20); 

q ST2.7 Sostenere i comuni nell'individuazione delle diverse opportunità di 

finanziamento (ob. PTR 15); 

q ST2.8 Contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani, 

attraverso misure volte alla permanenza della popolazione in questi territori (ob. 

PTR 13, 22); 

q ST2.9 Promuovere modalità innovative di fornitura dei servizi per i piccoli centri 

(ITC, ecc.) (ob. PTR 1, 3, 5); 

q ST2.10 Promuovere un equilibrio nelle relazioni tra le diverse aree del Sistema 

Montano, che porti ad una crescita rispettosa delle caratteristiche specifiche delle 

aree (ob. PTR 13). 
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2.2 / Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale  
 
 

La Regione Lombardia si è posta in un'ottica di diffusa tutela e valorizzazione del paesaggio 

già dalla metà degli anni '90, con la redazione del Piano Territoriale Paesistico Regionale, 

approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. 7/197 del 10/03/01, con una serie di 

atti di indirizzo ed orientamento verso i soggetti che intervengono a vario titolo sul 

territorio; la tutela e la valorizzazione paesistica dell'intero territorio regionale è quindi la 

scelta di fondo operata, nel perseguimento delle finalità di tutela esplicitate all'art.1 delle 

Norme del suddetto Piano: 

 

q la conservazione dei caratteri che definiscono l'identità e la leggibilità dei paesaggi; 

q il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di 

trasformazione del territorio; 

q la diffusione della consapevolezza dei valori paesistici e la loro fruizione da parte 

dei cittadini. 

 

Le indicazioni derivanti dal P.T.P.R. sono state gerarchicamente trasfuse nel P.T.C.P. e 

dallo stesso recepite. 

Il Piano Paesaggistico Regionale, quale sezione specifica del Piano Territoriale Regionale – 

P.T.R., assume, integra ed aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale vigente, in 

linea con la convenzione Europea del Paesaggio e con il D.Lgs. 42/2004. 

 

Sono state confermate sia la struttura normativa generale sia le letture dei differenti 

paesaggi regionali per Unità Tipologiche e Ambiti Geografici e vengono ribadite con forza le 

scelte di maggiore rilievo già testate ed in larga parte recepite sul territorio. 

 

Le integrazioni sostanziali che introduce il Piano Paesaggistico Regionale rispetto al 

Precedente Piano Territoriale Paesistico Regionale riguardano in particolare: 

 

q l'ampliamento del quadro conoscitivo; 

q una maggiore articolazione della disciplina regionale; 

q una maggiore integrazione tra politiche paesaggistiche ed altre politiche di settore; 

q la descrizione del complesso tema del degrado paesaggistico e dei rischi di 

degrado; 

q il completamento degli indirizzi e delle disposizioni per la pianificazione comunale; 

q ribadire e rinforzare un approccio propositivo e non solo difensivo della 

pianificazione paesaggistica; 

q una maggiore enfasi alla valorizzazione dei percorsi e dei luoghi che possono 

contribuire 

q a sviluppare ulteriori modalità di fruizione e apprezzamento del paesaggio. 

 

Il Piano Territoriale Regionale – P.T.R., che comprende il Piano Paesaggistico, ha quindi, in 

base alla L.R. 12/2005, natura ed effetti di Piano Territoriale Paesaggistico. 

 

Il tema di maggiore complessità introdotto riguarda l'individuazione delle aree 
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significativamente compromesse o degradate dal punto di vista paesaggistico e la 

proposizione di specifici indirizzi per gli interventi di riqualificazione, recupero e 

contenimento del degrado. 

 

L'aggiornamento normativo è stato volto a confermare l'impianto complessivo del sistema di 

pianificazione paesaggistica su più livelli, ormai consolidato, tenendo conto del quadro di 

competenze e dei compiti specifici attribuiti ai diversi strumenti di pianificazione, ai sensi 

della L.R. 12/05 e di quanto richiesto dalla normativa nazionale. 

 

La cartografia di piano è stata aggiornata nel suo complesso, anche ai fini miglioramento 

dei livelli di georeferenziazione dei dati e rinnovandone la forma grafica, integrandone dati e 

contenuti alla luce di quanto sopraindicato. La cartografia base del piano è ora composta 

dalle seguenti tavole: 

 

TAVOLA A -  Ambiti geografici: unità tipologiche di paesaggio 
TAVOLA C -  Istituzioni per la tutela della natura 
TAVOLA D -  Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 
TAVOLA E -  Viabilità di rilevanza paesaggistica 
TAVOLA G -  Riqualificazione paesaggistica: ambiti ed aree di attenzione  
                    regionale 
 

La revisione dello strumento regionale ha interessato anche l’aggiornamento dei repertori 

correlati e degli Abachi, in particolare per quanto riguarda il Volume 1 “Appartenenza ad 

ambiti di rilevanza regionale” 

Sono inoltre presenti altre tavole che rispondono alla necessità di dare ulteriori supporti 

operativi in fase di lettura e attuazione del piano, in particolare: un quadro di maggiore 

dettaglio in riferimento allo stato delle tutele in essere negli ambiti dei grandi laghi 

insubrici sovrapposto all’ambito di attenzione introdotto dal Piano paesaggistico regionale; 

la possibilità di vedere in formato più leggibile le carte di lettura delle singole tematiche 

considerate per la lettura dei fenomeni di degrado del paesaggio già contenute nella 

relazione illustrativa specifica; il quadro sinottico degli ambiti assoggettati a tutela 

paesaggistica ai sensi degli articoli 136 e 142 del D. Lgs. 42/04, già comunque disponibili e 

aggiornati nel tempo sul S.I.B.A. regionale: 

 

Tavole D 1a, 1b, 1c, 1d – Quadro di riferimento delle tutele dei laghi insubrici 

Tavola H – Contenimento dei processi di degrado paesaggistico: tematiche rilevanti 

Tavole I – Quadro sinottico delle tutele paesaggistiche di legge 

 

Nelle pagine seguenti sono riportati gli orientamenti per l'assetto del territorio regionale che 

interessano il territorio comunale di Dosso del Liro: 
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TAVOLA A - Ambiti geografici: unità tipologiche di paesaggio 
 

 

Il territorio di Dosso del Liro rientra nel sistema territoriale della montagna, e nello 

specifico appartiene all'area denominata “fascia alpina”. 
 

Il sistema territoriale della montagna è caratterizzato da una forte permanenza di 

caratteri naturali, particolarmente integri nelle zone poste ad alta quota, da un’elevata 

disponibilità di risorse idriche, anche ai fini della produzione energetica, e da un paesaggio 

vario e di rilevante bellezza. Il paesaggio di interesse panoramico, sia come percorsi di 

percezione, sia come scenari percepiti dal fondovalle e dall'opposto versante, è 

caratterizzato dall'alternarsi di aree boscate prative e terrazzamenti e arricchito da un 

patrimonio architettonico non privo di emergenze di forte caratterizzazione (antichi nuclei, 

chiese,  castelli..), che tuttavia a volte risultano scarsamente valorizzate e poco accessibili. 

L'alta sensibilità percettiva dei luoghi e l'identità paesistica locale sono minacciate dalle 

interferenze visive per l'istallazione di elettrodotti o impianti di comunicazione, nel profilo 

delle montagne dalla perdita progressiva di terrazzamenti e di prati e di pascoli dovuti, 

anche, all'avanzamento incontrollato dei boschi, sui pendii, e dalla proliferazione di 

ininterrotti insediamenti lungo le principali direttrici viarie, nei fondovalle. Essa pertanto 

deve essere preservata come elemento di pregio, ponendo particolare attenzione al corretto 

inserimento di nuovi insediamenti, residenze e infrastrutture, e di nuovi domini sciabili che 

non intacchino l'alto valore paesistico e naturale dei luoghi. 

La tutela del patrimonio naturalistico, storico e culturale è in parte garantita dalla 

presenza di un sistema esteso di aree protette, volto in particolare a preservare il ricco 

patrimonio forestale e la vegetazione, varia e rigogliosa. Gli ecosistemi forestali montani, 

insieme ai ghiacciai, alle praterie alpine, ai corpi idrici, costituiscono infatti importanti 

habitat per una varietà di specie animali e vegetali. 

Per quanto riguarda la flora, fauna e biodiversità, il territorio montano registra il maggior 

numero di siti appartenenti alla rete Natura 2000; la provincia di Sondrio presenta in 

assoluto il maggior numero di habitat e di SIC.  

In termini di numero di habitat, seguono le province di Bergamo e Brescia e, ad una certa 

distanza, Varese, correlati con la presenza in queste province di territori montani, collinari 

e di pianura, dei quali i primi soprattutto sono di grande valore naturalistico.  
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Da sottolineare anche che in provincia di Bergamo e Brescia sono presenti specie vegetali 

di grandissimo interesse, espressamente elencate nell’allegato II della direttiva “Habitat”. 

Purtroppo negli ultimi decenni le modalità e l’intensità dell'uso del territorio alpino hanno 

compromesso in modo irreparabile elementi di pregio della naturalità e biodiversità delle 

foreste, minacciando la sopravvivenza di numerosi biotopi e specie, in particolare a causa 

della concentrazione di traffico, delle attività turistiche e ricreative, dello sviluppo 

insediativo ed economico, dell’intensificazione dell'agricoltura e dell’economia forestale. 

 

L’importanza delle foreste montane risiede anche nel fatto che esse costituiscono la 

protezione maggiormente efficace contro i rischi naturali, nello specifico contro le erosioni, 

le alluvioni, i fenomeni valanghivi e franosi. Sul territorio montano risulta particolarmente 

elevata la densità dei fenomeni franosi ed evidente il degrado quantitativo e qualitativo del 

suolo, dovuto anche all’impiego di tecniche di produzione agricola e forestale impattanti, in 

termini di erosione ed impermeabilizzazione dei suoli. Da uno studio dell’APAT si evince 

come in Lombardia, a fronte di un indice di franosità complessivo pari al 9,7% 

dell’estensione regionale, i fenomeni riguardanti l’area montano-collinare salgano alla 

percentuale del 20,9%. 

 

Le foreste costituiscono inoltre elementi indispensabili per contrastare i cambiamenti 

climatici, essendo in grado di assorbire anidride carbonica dall’atmosfera e fissando il 

carbonio nella materia legnosa. Se i fenomeni indotti dai cambiamenti climatici riguardano 

in maniera significativa l’intero territorio regionale, particolare rilevanza assumono in 

relazione al sistema montano. Gli anni 1994, 2000, 2002 e 2003 sono stati fra i più caldi 

registrati nell’arco alpino negli ultimi 500 anni. Alcuni studi citati all’interno del “Rapporto 

IPCC” (Intergovernmental Panel on Climate Change, 2007) mostrano che, a fronte di un 

incremento di 4°C delle temperature medie invernali, nelle Alpi la durata della copertura di 

neve al suolo è destinata a ridursi del 50% ad altitudini pari a circa 2000 m s.l.m. e di 

circa il 95% ad altitudini inferiori a 1000 m. Sebbene alcuni modelli prevedano un 

contestuale incremento delle precipitazioni, tale aumento non sarebbe sufficiente a 

compensare l’effetto determinato dal cambiamento di temperatura. Una simile variazione 

della copertura nevosa comporterebbe dunque variazioni importanti in termini di 

scioglimento delle nevi e relativi fenomeni di disgelo in periodi molto anticipati della 

stagione, di cambiamento nei cicli vegetazionali, di variazione nei bilanci idrici, con 

particolare riferimento alla funzione di riserva idrica. Tali effetti potrebbero essere 

particolarmente rilevanti alle altitudini meno elevate. 

 

Per evidenziare l’importanza di tutelare un ecosistema fragile come quello alpino dagli 

effetti derivanti dai mutamenti climatici, nel 2006 è stata siglata, all'interno della 

Conferenza delle Alpi, la “Dichiarazione sui cambiamenti climatici”, che invita gli stati 

alpini ad attuare politiche volte a prevenire il progredire dei fenomeni, attraverso il 

contenimento delle emissioni climalternanti e a mettere in atto strategie per l'adattamento 

agli effetti di tali fenomeni. 

 

Dal punto di vista socioeconomico, una variazione della durata della copertura nevosa e 

dell’entità delle precipitazioni nevose stesse potrà determinare ripercussioni dirette sul 

turismo invernale nelle Alpi. Le stazioni sciistiche poste alle quote più basse sono destinate 

a soffrire particolarmente della carenza di neve e dell’incremento della temperatura: nelle 

aree alpine, ad un incremento di 1°C della temperatura media si stima  che corrisponda 

una variazione di 150 m di altitudine del limite della neve naturale (Angeini e Cetara, 
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2005).  

Se oggi il limite dell’altitudine media di una stazione sciistica che consente di considerarla 

in grado di autosostenersi è posto a circa 1500 m di quota e corrisponde grossomodo, ad 

una stagione invernale di circa 100 giorni all’anno con innevamento naturale, tale limite 

altitudinale è destinato a crescere in funzione dell'incremento della temperatura. 

In Lombardia sono 21 le stazioni sciistiche (comprese stazioni medio-piccole, con meno di 

3 impianti) la cui altitudine media è superiore ai 1.500 m: tale numero cala a 14 se si 

considerano le stazioni superiori a 1650 m (+1°C), a 11 per le stazioni superiori a 1800 m 

(+2°C) e a 6 per le stazioni superiori a 2100 m (+4°C). 

 

Le stazioni sciistiche stanno affrontando autonomamente il problema della diminuzione 

delle precipitazioni nevose, in particolare facendo largo ricorso all’innevamento artificiale, 

di cui è dotato il 66,7% delle stazioni sciistiche lombarde. 

 

A ciò si aggiunge la stipula di polizze assicurative, che costituiscono però una soluzione 

solo momentanea ai problemi.  

L’innevamento artificiale comporta un elevato utilizzo delle risorse, in particolare delle 

risorse idriche ed energiche, che spesso non rientrano nelle valutazioni tecnico economiche 

in merito alla realizzazione degli impianti. All'incremento della temperatura, inoltre, 

corrispondono incrementi non lineari dei costi per la produzione di neve, che, oltre una 

certa soglia, diventa impossibile. 

 

La fruizione del territorio montano dovrà pertanto essere maggiormente favorita anche 

nelle stagioni non invernali. La ridistribuzione dei flussi turistici potrebbe essere 

perseguita, ad esempio, valorizzando i beni culturali meno conosciuti, rinaturalizzando e 

recuperando la rete dei sentieri, in modo da favorire l’escursionismo estivo, e promuovendo 

il turismo termale.  

 

La fruizione sostenibile del territorio montano deve essere accompagnata da una risposta 

corretta al continuo aumento di mobilità: la scarsa accessibilità stradale dei territori deve 

essere compensata da un importante adeguamento delle infrastrutture, soprattutto 

ferroviarie, e del trasporto pubblico locale. L'inadeguata offerta del TLP infatti  contribuisce 

ad aumentare la congestione da mezzi privati e il peggioramento continuo della qualità 

dell’aria. 

Dal punto di vista della produzione energetica, la montagna offre possibilità  

particolarmente nel campo idroelettrico. Una minaccia significativa è tuttavia costituita dal 

continuo aumento del numero degli impianti di derivazione per la produzione di energia 

idroelettrica, che comportano impatti  riconducibili non solo alla modificazione del regime 

idrologico, ma anche alla rottura dell’equilibrio e della naturalità del sistema. 

Un aumento della produzione di energia da biomasse potrebbe costituire un valido 

contributo alla produzione di energia rinnovabile.  

 

La montagna lombarda costituisce un sistema geografico articolato in cui sono riconoscibili 

tre ambiti territoriali che compongono e caratterizzano la montagna: 

 

q la “fascia alpina”, caratterizzata da un assetto territoriale, socio- economico,  

produttivo, consolidato e da un’alta qualità ambientale, in cui assumono rilievo le 

relazioni transfrontaliere e trasnazionali;  
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q l’ “area prealpina”, che si completa con le zone collinari e dei laghi insubrici e gli 

sbocchi delle valli principali, che rappresenta una situazione molto ricca di risorse 

naturali ed economiche, caratterizzata da una posizione di prossimità all’area 

metropolitana urbanizzata che le procura effetti positivi congiuntamente ad impatti 

negativi; 

q la “zona appenninica”, delimitata dall’area dell’Oltrepò Pavese, caratterizzata da 

marginalità e notevole fragilità ambientale e che richiede un progetto mirato di 

valorizzazione delle potenzialità.  

 

La fascia alpina si caratterizza per la presenza di insediamenti e comunità a densità 

abitativa ridotta, con una preminenza di piccoli centri spesso isolati. Ampie superfici della 

regione alpina sono occupate da foreste, una delle principali ricchezze dell'area, mentre 

l'agricoltura alpina si caratterizza per le dimensioni solitamente contenute delle aree idonee 

alla coltivazione.  

Le Alpi possiedono un grande potenziale in termini di attrazione turistica; soprattutto per 

l'Italia, esse costituiscono la cerniera e il passaggio obbligato per consentire la libera 

movimentazione di merci e persone verso il resto dell'Europa e presentano una rete di 

infrastrutture ferroviarie e stradali intralpine e transalpine di importanza fondamentale per 

tutti i Paesi alpini, che i programmi europei di infrastrutturazione e le previsioni svizzere 

potenziano ulteriormente.  

 

TAVOLA C - Istituzioni per la tutela della natura 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Direttiva 92/43/CEE (Direttiva Habitat) è stata istituita la rete ecologica europea “Rete 

Natura 2000” che ha introdotto i fondamentali principi di conservazione e salvaguardia 

degli habitat naturali e seminaturali, nonché delle specie di flora e fauna.  

Rete Natura 2000 è un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie sia 

animali che vegetali di interesse comunitario, la cui funzione è quella di garantire la 

sopravvivenza a lungo termine della biodiversità presente sul continente europeo. L'insieme 

di tutti i siti definisce un sistema strettamente relazionato da un punto di vista funzionale. 
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Infatti, la rete non è costituita solamente dalle aree ad elevata naturalità identificate dai 

diversi paesi membri, ma anche da quei territori contigui ad esse ed indispensabili per 

mettere in relazione ambiti naturali distanti spazialmente ma vicini per funzionalità 

ecologica. 

 

La Rete Natura 2000 è costituita da: 

ZPS – Zone a Protezione Speciale  
Siti istituiti ai sensi della Direttiva Uccelli (79/409/CEE) al fine di tutelare le aree in cui 

vivono le specie ornitiche descritte negli allegati della Direttiva Habitat.  

 

SIC - Siti di Importanza Comunitaria  
Siti istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di mantenere o ripristinare un habitat 

naturale o una specie (elencati negli allegati della Direttiva Habitat) in uno stato di 

conservazione ottimale.  

 

In Lombardia sono stati riconosciuti 193 Sic e 62 Zps, di cui, in provincia di Como sono 

presenti 11 Siti di Interesse Comunitario, 3 zone di protezione speciale per l’avifauna (ZPS) 

e una zona, Pian di Spagna/Lago di Mezzola, individuata sia come SIC che ZPS.  

All'interno del territorio di Dosso del Liro viene individuato il Sito di Importanza 

Comunitaria denominato “Valle del Dosso”. 

 

SIC n° 53 (Siti di Importanza Comunitaria) “Valle del Dosso” 
codice identificativo CO IT2020009 

Data compilazione scheda SIC: 1995 

Data aggiornamento scheda SIC: 2007 

Area SIC: 1.652 Ha 

(pag. 142 – PTR – 06VAS – Rapporto Ambientale_Allegati e Tav. C – “Istituzioni per la tutela 

della natura” - Piano Paesaggistico) 

 

TIPI DI HABITAT PRESENTI NEL SITO: 

cod. 3220 - Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea 

cod. 4060 - Lande alpine e boreali 

cod. 4070 - Boscaglie di Pinus mugo e Rhododendron hirsutum 

cod. 6230 - Formazioni erbose a Nardus su substrato siliceo delle zone montane 

cod. 6410 - Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi 

cod. 6430 - Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

cod. 6520 - Praterie montane da fieno 

cod. 7150 - Depressioni su substrati torbosi del Rhynchosporion 

cod. 8110 -  Ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale 

cod. 8220 - Pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica 

cod. 9110 - Faggeti del Luzulo-Fagetum 

cod. 9180 - Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-Acerion 

cod. 91E0 - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

cod. 9420 - Foreste alpine di Larix decidua e/o Pinus cembra 

 
QUALITA' E IMPORTANZA 
Sito interessante sia dal punto di vista geologico (sono numerosi i segni dell'attività glaciale 

e i fenomeni geomorfologici attuali impostati su substrato prevalentemente gneissici), che 

dal punto di vista della variabilità degli habitat vegetazionali cui corrisponde una 
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ricchissima componente faunistica, caratterizzata da molte specie di interesse comunitario 

in quasi tutte le categorie sistematiche. 

 

VULNERABILITÀ 
Non si segnalano significativi elementi di disturbo dato l'isolamento del sito, lontano da 

centri abitati, strade e attività produttive. Permane l'attività del pascolo, seppur 

drasticamente ridotta rispetto agli ultimi decenni, e limitata alla parte meridionale del sito, 

più ricca di aree pascolabili e meno rocciosa. 

 

TAVOLA D - Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una consistente porzione del territorio comunale è classificata e riconosciuta come area di 

particolare interesse ambientale-paesistico, e riconosciuto come ambito di elevata 
naturalità.  

Il territorio così classificato, corrispondente alle aree sopra i 1.000 metri s.l.m, è 

disciplinato dall'art.17 della sezione Normativa del PTR: 

 

TAVOLA E - Viabilità di rilevanza paesaggistica 
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Il Comune di Dosso del Liro è segnato dalla presenza di due importanti tracciati guida 

paesaggistici, il n°1 “Sentiero Italia”, e n°14 “Via dei Monti Lariani”, riconosciuti dall'art.26, 

comma 10 della sezione normativa del PTR. 

 
Art. 26 

Riconoscimento e tutela della viabilità storica e d'interesse paesaggistico, comma 10.  

E' considerata viabilità di fruizione ambientale la rete dei percorsi fruibili con mezzi di 

trasporto ecologicamente compatibili, quali sentieri escursionistici, pedonali ed ippici, di 

media e lunga percorrenza, piste ciclabili ricavate sui sedimi stradali o ferroviari 

dismessi o lungo gli argini e le alzaie di corsi d'acqua naturali e artificiali; in particolare 

la  rete risponde ai seguenti requisiti: 

 risulta fruibile con mezzi e modalità altamente compatibili con l'ambiente e il 

paesaggio, vale a dire con mezzi di trasporto ecologici (ferroviari, di navigazione, 

pedonali..); 

 privilegia, ove possibile, il recupero delle infrastrutture territoriali dimesse; 

 tende alla separazione, ovunque sia possibile, dalla rete stradale ordinaria; 

 persegue l'interazione con il sistema dei trasporti pubblici locali e con la rete 

dell'ospitalità diffusa. 

  

I tracciati guida paesaggistici costituiscono i grandi itinerari percettivi del paesaggio 

lombardo e la loro selezione ha seguito seguenti diversi criteri: 

 

q rilevanza regionale, interregionale o internazione del percorso; 

q componente tematica del percorso (valenze storiche, religiose, culturali, 

ambientali) 

q caratterizzazione paesaggistica e/o naturale del territorio attraversato. 

 

I tracciati guida, che assumono un'importanza regionale e di lunga percorrenza, possono 

comprendere singoli tratti di altri percorsi o itinerari di carattere provinciale o locale 

altrimenti denominati, che vengono ad assumere valore e rilevanza identica al tracciato 

complessivamente rilevato. 

 

Tracciato guida n°1 – “Sentiero Italia”   
 
Il tratto lombardo del tracciato è parte integrante di una connessione escursionistica che 

attraversa l’Italia, dalla Sardegna al Friuli Venezia Giulia. La parte lombarda connette il 

tratto piemontese con quello trentino e attraversa il nostro territorio da est a ovest 

seguendo: nella direttrice alta, la dorsale retica e bormina; nella direttrice bassa, la dorsale 

orobica. Si tratta di sentieri già esistenti, generalmente fruibili dalla maggior parte degli 

escursionisti. L’itinerario è diviso in tappe che fanno capo a rifugi o località attrezzate. Il 

Sentiero Italia si sovrappone ad altri itinerari escursionistici già elencati nel repertorio del 

PTPR 1998 (ora alcuni di essi non più considerati singolarmente) e, in particolare, ai 

seguenti: 3V Via Verde Varesina (parte), Sentiero Confinale, Via dei Monti Lariani, Sentiero 

delle Orobie, Alta Via della Val Malenco, Alta Via Camuna, Alta Via della Magnifica Terra, 

Alta Via dell’Adamello. Alcuni tratti sono pure ricompresi nel percorso della Via Alpina, 

percorso di grande collegamento transalpino e transnazionale. 

 

Punto di partenza: Pino-Tronzano sulla sponda del Lago Maggiore  
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Punto di arrivo: Passo del Tonale (Ponte di Legno, BS) 

Lunghezza complessiva: 800 km circa. 

Tipologie di fruitori: pedoni. 

Tipologia del percorso: sentieri, strade campestri e forestali. 

Province attraversate: Varese, Como, Bergamo, Lecco, Sondrio, Brescia. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio alpino d’alta quota, paesaggio alpino di 

valle glaciale, paesaggio alpino di versante, paesaggio insubrico, paesaggio dei rilievi 

prealpini, paesaggio dei rilievi prealpini calcarei. 

 

Tracciato guida n°14 – “Via dei Monti Lariani” 
 
Già ricompreso nel "Sentiero Italia", è un percorso escursionistico che da Cernobbio segue 

le montagne della sponda occidentale del lago di Como, giungendo a Sorico dopo 125 Km. 

La fascia compresa fra 600 e 1200 metri di altitudine è disseminata dagli alpeggi (mûnt), 

utilizzati dalle popolazioni del Lario. Consente di ammirare panorami esclusivi ed è uno 

degli itinerari più interessanti delle montagne lombarde. Il percorso, progettato dal CAI di 

Como, è segnato e diviso in 4 sezioni. 

 
Punto di partenza: Cernobbio. 

Punto di arrivo: Sorico. 

Lunghezza complessiva: 125 km 

Tipologie di fruitori: pedoni. 

Tipologia del percorso: sentieri, strade forestali 

Province attraversate: Como. 

Tipologie di paesaggio lungo l’itinerario: paesaggio insubrico, paesaggio delle montagne 

prealpine. 

 
TAVOLA G - Contenimento dei processi di degrado e qualificazione paesaggistica: 
ambiti ed aree di attenzione Regionale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il PTR individua ambiti ed elementi che contribuiscono ad incrementare il degrado 

ambientale di alcuni territori. 

In particolare, per il territorio lombardo, sono state individuate cinque grandi categorie di 
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cause che agiscono e/o interagiscono nei diversi contesti paesistici e che sono descritte 

all'interno del documento “Indirizzi di Tutela – PARTE IV” del PTR: 

 

q dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi e catastrofici (naturali o provocati 

dall’azione dell’uomo); 

q processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani; 

q c. trasformazioni della produzione agricola e zootecnica; 

q d. sotto-utilizzo, abbandono e dismissione (sia di spazi aperti che di parti 

edificate); 

q e. criticità ambientali (aria – acqua – suolo). 

 

Entro i confini territoriali di Dosso del Liro sono individuati alcuni di questi fenomeni: 

 

q Il territorio di Dosso del Liro è interessato da alcuni fenomeni franosi (giallo) (par. 

1.2 – Piano paesaggistico - “Indirizzi di Tutela – PARTE IV”) localizzati in ambito 

montano e riconosciuti negli elaborati del PTR come aree e ambiti di degrado 

paesistico provocati da dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi e 

catastrofici.  

 

q Le principali criticità riconosciute entro gli ambiti interessati da dissesti 
idrogeologici sono: una forte alterazione della struttura idrogeomorfologica, la 

perdita del patrimonio vegetale e una conseguente modificazione radicale 

dell’habitat, la compromissione dei caratteri del paesaggio agrario e delle 

potenzialità produttive e l'introduzione di elementi di forte impatto paesaggistico a 

seguito delle opere di consolidamento e di messa in sicurezza. 

 

q Altro elemento significativo è la situazione di degrado provocata dalla presenza 
di elettrodotti che attraversano il territorio comunale (tratteggio) (par 2.3).  

 

q La presenza intrusiva di questi manufatti contribuisce alla formazione di aree di 

degrado paesistico, le cui maggiori criticità sono legate all'inserimento di elementi 

estranei ed incongrui ai caratteri peculiari compositivi, percettivi o simbolici del 

contesto.Creano inoltre una situazione di frattura e frammentazione ecosistemica, 

con formazione di aree marginalizzate, perdita di continuità e relazioni del sistema 

del verde e degli spazi agricoli, conseguente riduzione di caratterizzazione 

identitaria e progressiva omologazione dei paesaggi attraversati. 

 

q L'elaborato G del Piano paesaggistico del PTR, individua infine aree a pascolo 
sottoposte a rischio di abbandono (verde) (par.4.8) Si tratta di aree e 

infrastrutture agricole per le quali la sospensione delle pratiche colturali provoca 

significative trasformazioni dell'assetto da un lato verso l'incolto e dall'altro verso 

l'imboschimento spontaneo di scarsa qualità, sia ecologica che estetico-percettiva, 

con elevato rischio di possibili effetti di degrado/compromissione a catena. Le 

cause di abbandono sono generalmente dovute a: 

q frammentazione delle superfici agricole a seguito di frazionamenti delle 

proprietà, interventi di infrastrutturazione, etc.; 

q attesa di usi diversi, più redditizi, legati all’espansione urbana; 
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q forte diminuzione della redditività di alcune colture, in particolare dei pascoli. 

 

Le criticità più importanti sono legate alla progressiva alterazione del paesaggio agrario 

tradizionale con perdita di valore e significato ecologico. 
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2.3 / Piano di stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) 
 
 

 
 

Il Piano di stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI), adottato con Deliberazione del Comitato 

Istituzionale n°18 del 26 aprile 2001 e relativo Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 24 maggio 2001; è lo strumento di pianificazione ordinaria di bacino per la 

difesa del suolo dal rischio idraulico ed idrogeologico.  

 

Attraverso la programmazione di opere strutturali, vincoli e direttive, il PAI ha lo scopo di 

assicurare la difesa del suolo rispetto al dissesto di natura idraulica e idrogeologica, 

nonché la tutela degli aspetti ad esso connessi, in coerenza con le finalità generali stabilite 

dalla L. 183/1989. Gli obiettivi generali sono: 

 

q garantire un livello di sicurezza adeguato sul territorio; 

q conseguire un recupero della funzionalità dei sistemi naturali (anche tramite la 

riduzione dell’artificialità conseguente alle opere di difesa), il ripristino, la 

riqualificazione e la tutela delle caratteristiche ambientali del territorio, il recupero 

delle aree fluviali a utilizzi ricreativi; 

q conseguire il recupero degli ambiti fluviali e del sistema idrico quali elementi centrali 

dell’assetto territoriale del bacino; 

q raggiungere condizioni di uso del suolo compatibili con le caratteristiche dei sistemi 

idrografici e dei versanti, funzionali a conseguire effetti di stabilizzazione e 

consolidamento dei terreni e di riduzione dei deflussi di piena. 

 

Per realizzare questi obiettivi l’Autorità di bacino del fiume Po ha quantificato il rischio 
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idraulico e idrogeologico assumendo come unità territoriali di analisi e di rappresentazione 

i territori comunali. 

Sono state così individuate 4 classi di rischio: 

q R1 Rischio moderato: danni economici attesi marginali; 

q R2 Rischio medio: danni che non pregiudicano l’incolumità delle persone e che 

parzialmente pregiudicano la funzionalità delle attività economiche; 

q R3 Rischio elevato: possibili effetti sull’incolumità degli abitanti, gravi danni funzionali 

a edifici e infrastrutture e parziale perdita della funzionalità delle attività 

socioeconomiche; 

q R4 Rischio molto elevato: possibili danni alle persone, edifici, infrastrutture e 

distruzione delle attività economiche. 

 
Il comune di Dosso del Liro, all’interno dell’Atlante dei rischi idraulici ed idrogeologici, 

viene classificato in classe di rischio 3 con presenza di rischio fluvio torrentizie, di frana e 

di valanga. 
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2.4 / Sistema Informativo Beni e Ambiti 
Paesaggistici (S.I.B.A.) Regione Lombardia 
 
Il database del S.I.B.A. (Sistema Informativo Beni Ambientali) raccoglie i beni 

paesaggistico-ambientali, assoggettati alla tutela e alla valorizzazione prevista dal D. Lgs. 

22 gennaio 2004, n. 42,"Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art. 10 della 

L. 6 luglio 2002, n. 137", che raccoglie in un unico atto legislativo tutte le disposizioni in 

materia di beni culturali e ambientali. 

 

Il Sistema Informativo Beni e Ambiti paesaggistici (S.I.B.A.) della Regione Lombardia 

riconosce sul territorio di Dosso del Liro alcuni ambiti vincolati: 
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q Territori comunali al di sopra della linea di livello dei 1.000 metri, riconosciuti dal 

P.T.P.R. come ambiti di elevata naturalita' e assoggettati all'articolo 17 delle norme di 

attuazione del P.T.P.R.  

 

q Aree alpine al di sopra dei 1.600 metri. 

 

q Corsi d'acqua vincolati e relative fasce di rispetto (150 metri): Torrente Liro e Val del 

Dosso,  Valle della Foppa, Valle Fiumetto e Val Camere, Valle di Sortainolo, Valle 

Piaghedo, Valle d'Inferno o del Dosso. 
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2.5 / Piano Regionale di Risanamento della  
         Qualità dell’Aria (P.R.Q.A.) 
 
Nato nel 1998 in collaborazione con la Fondazione Lombardia per l'Ambiente, il Piano 

Regionale per la Qualità dell'Aria (P.R.Q.A.) ha offerto una sintesi delle conoscenze sulle 

differenti tipologie di inquinanti atmosferici e sulle caratteristiche meteo-climatiche che ne 

condizionano la diffusione, necessari a supportare la futura politica di regolamentazione 

delle emissioni. 

 

Il P.R.Q.A. ha permesso di: 

 

q Identificare i diversi bacini aerologici omogenei ai fini della valutazione della qualità 

dell'aria e delle caratteristiche meteo-climatiche. 

q Azzonare il territorio lombardo attraverso la d.g.r. n.6501 del 19/10/2001, 

recentemente aggiornata dalla d.g.r. n. 5290 del 02/08/2007. 

q Conoscere le fonti inquinanti: realizzando l'inventario regionale delle emissioni 

INEMAR. 

q Monitorare gli inquinati strutturando la rete di monitoraggio della qualità dell'aria 

q Contestualizzare i riferimenti normativi integrando i diversi livelli 

normativi(comunitario, nazionale e regionale) 

q Identificare gli indicatori necessari per impostare ed attuare i piani e programmi per il 

miglioramento della qualità dell'aria 

q Definire le priorità di intervento nei principali settori responsabili dell'inquinamento. 

 

Il 4 agosto 2005 la Giunta Regionale della Lombardia, con DGR n. 580, ha approvato il 

documento "Misure Strutturali per la Qualità dell'Aria in Regione Lombardia - 2005-2010", 

con i seguenti obiettivi: 

q agire in forma integrata sulle diverse sorgenti dell'inquinamento atmosferico 

q individuare obiettivi di riduzione ed azioni da compiere, suddividendoli in efficaci nel 

breve, medio e lungo termine 

q ordinare in una sequenza di priorità, in base al rapporto costo/efficacia, le azioni da 

compiere. 

 

Le misure proposte per il breve e medio periodo riguardano: 

q emissioni da traffico veicolare 

q emissioni da sorgenti stazionarie ed "off road" 

q risparmio energetico e uso razionale dell'energia (edilizia civile ed industriale, attività e 

cicli produttivi) 

q settori dell'agricoltura e dell'allevamento 

 

Le misure di lungo periodo sono invece rivolte a: 

q ricerca e sviluppo del "vettore energetico" idrogeno e delle infrastrutture per la 

produzione, il trasporto, lo stoccaggio 

q sviluppo e diffusione delle "celle a combustibile", comunque alimentate 
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Il Piano permette un'azione complessiva di miglioramento della qualità dell'aria, che si 

orienta essenzialmente in due direzioni: 

 

q la prima riguarda azioni di risanamento da attuare in quelle parti del territorio in cui 

vi sono situazioni di criticità, dove si intende mettere in atto misure volte ad ottenere il 

rispetto degli standard di qualità dell'aria 

q la seconda si configura come prevenzione e mantenimento dei livelli di qualità dell'aria 

laddove non si hanno condizioni di criticità con attuazione di misure volte ad evitare 

un deterioramento delle condizioni esistenti 

 

Dal Piano discendono l'attuazione di un insieme di misure che coinvolgono tutti i settori 

direttamente impattanti sulla qualità dell'aria. 

 

La Regione Lombardia con la D.G.R. 30.11.2011, n. 2605 ha aggiornato la zonizzazione del 
territorio regionale che classifica i comuni lombardi all’interno di agglomerati e zone A, B, 
C e D in relazione a tutti gli inquinanti, ad esclusione dell’ozono.  
 
Tale classificazione inserisce il territorio di Dosso del Liro in zona C – montagna. 
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2.6 / Programma di sviluppo Rurale 2007-2013 
 
 

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013, lo strumento principe della programmazione 

agricola regionale. 

 

L'obiettivo del Programma è accompagnare il sistema agricolo lombardo verso un nuovo 

modello di agricoltura, secondo le direttive dell'Unione Europea. 

 

 
 

Le linee di azione del PSR 2007-2013 di Regione Lombardia sono declinate nei 4 assi e in 

22 misure più l'approccio Leader.  

Ogni misura riguarda una determinata categoria di interventi destinati prevalentemente 

alle aziende agricole della Lombardia: 

 

Asse 1 – Migliorare la competitività del settore agricolo e forestale 
 

Individua misure a sostegno degli investimenti per le imprese con la finalità di migliorare la 

competitività di questi settori, nel rispetto dell'ambiente. il FEASR punta al trasferimento 

di conoscenze, alla modernizzazione, all'innovazione e alla qualità della filiera alimentare, 

garantendo nel contempo uno sviluppo sostenibile delle strutture.  

 

L'asse finanziano interventi di formazione professionale degli agricoltori, il sostegno 

all'insediamento dei giovani in agricoltura, l'ammodernamento delle aziende agricole (di 
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edifici, attrezzature ...) e delle industrie alimentari, o ancora la gestione sostenibile e 

multifunzionale delle foreste. 

 

Asse 2 - Migliorare l'ambiente e lo spazio rurale 
Si compone di interventi a sostegno di servizi agroambientali e silvoambientali che le 

aziende svolgono dietro compenso specifico (premio) quali per esempio l'attività agricola in 

aree svantaggiate naturalmente, azioni a favore dell'aumento della fertilità del suolo, della 

riduzione degli input chimici e della conversione all'agricoltura biologica, della gestione 

sostenibile dei prati e pascoli in pianura e collina e della loro conservazione ai fini della 

biodiversità, la creazione e il mantenimento di filari, boschetti, fasce tampone e fontanili, la 

conservazione della biodiversità delle risaie, ect. 
Per aderire a questi impegni le aziende devono rispettare la condizionalità. Non sono invece 

soggette a obblighi relativi alla sicurezza sul lavoro. 

 

Asse 3 - Qualità della vita e diversificazione dell'economia nelle zone rurali 
Per favorire lo sviluppo economico e l’occupazione nelle zone rurali, l'asse si compone di 

misure quali per esempio il sostegno alla creazione di micro imprese o lo sviluppo del 

turismo e delle energie rinnovabili. 

 

Asse 4 - Attuazione dell'approccio Leader 
Promuovere partenariati tra soggetti pubblici e privati, tramite costituzione di Gruppi di 

Azione Locale (GAL), è l'obiettivo di questo asse al fine di realizzare progetti di sviluppo 

locale integrati attraverso l’adesione a misure dei tre assi precedenti. 

 

Il comune di Dosso del Liro rientra nella zona C – aree rurali intermedie 
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2.7 / Programma Energetico Ambientale Regionale  
        (P.E.A.R.) 
 
 

Il Consiglio Regionale Lombardo ha approvato, durante la seduta del 24 luglio 2012, gli 

“Indirizzi per la definizione del nuovo Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR)”, 

momento propedeutico alla successiva delibera della Giunta Regionale di avvio del 

procedimento di approvazione del programma stesso. 

  

Il PEAR verrà definito a cura dell’Assessorato Ambiente, Energia e Reti di concerto con 

l’Assessorato Industria, Artigianato, Edilizia e Cooperazione, con il supporto tecnico 

specialistico di Cestec SpA. 

 

Tra gli obiettivi   posti nella nuova programmazione energetica regionale assumono valenza 

prioritaria il risparmio energetico  attraverso l’efficientamento e il recupero energetico e  lo 

sviluppo ulteriore della produzione da fonti energetiche rinnovabili,  attraverso il 

rafforzamento delle filiere manifatturiere e agricole  e il consolidamento degli asset 

essenziali per l’affermazione della green economy in Lombardia. 

 

L’Atto di Indirizzo individua cinque nuovi macro obiettivi strategici: 

  

1) Governo delle infrastrutture e dei sistemi per la grande produzione di energia; 

2) Governo del sistema di generazione diffusa di energia, con particolare riferimento alla 

diffusione delle fonti energetiche rinnovabili; 

3) Valorizzazione dei potenziali di risparmio energetico nei settori d’uso finale; 

4) Miglioramento dell’efficienza energetica dei processi e prodotti; 

5) Qualificazione e promozione della “supply chain” lombarda per la sostenibilità 

energetica.  

 

Il Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR), andrà a sostituire il Programma 

Energetico Regionale (P.E.R.), approvato dalla Giunta nel Marzo del 2003, il cui obiettivo 

principale era quello di ridurre la dipendenza regionale, incrementando la produzione di 

energia con la costruzione di nuovi impianti. 

Tra gli altri obiettivi era indicata la razionalizzazione delle reti di distribuzione elettrica, il 

sostegno alla liberalizzazione del mercato, la determinazione di criteri per la valutazione dei 

nuovi progetti impiantistici, la definizione di modalità per promuovere l’uso razionale 

dell’energia e delle fonti rinnovabili; 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                          42 

 

2.8 / Piano di Gestione Comunità Montana Valli  
        del Lario e del Ceresio 
 
 

Il territorio di Dosso del Liro appartiene alla “Comunità Montana Valli del Lario e del 

Ceresio”, costituita il 1° settembre 2009, ai sensi della L.R. nr. 19/2008, mediante fusione 

della “Comunità Montana delle Alpi Lepontine” e della “Comunità Montana dell'Alto 
Lario Occidentale”. I comuni che compongono la Comunità Montana Valli del Lario e del 

Ceresio sono 32. 

 

Non risulta ancora approvato un Piano di Gestione della Comunità Montana. 

 

 

 

Il territorio della Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio è caratterizzato da una 

grande varietà di ambienti naturali. 

Le zone del Lario e del Ceresio, popolate fin dall'antichità, sono ricche di sentieri e strade 

che sono state sostituite man mano da nuovi tracciati più agevoli. 

In passato il territorio di ogni comune si estendeva dalle rive fino alla sommità dei monti 

retrostanti: ogni fascia d'altitudine presenta infatti caratteristiche particolari che venivano 

sfruttate in certi periodi dell'anno. 
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In quota vi erano gli alp cioè gli alpeggi per il pascolo estivo del bestiame; a un'altitudine di 

circa mille metri i cosiddetti munt, abitati le cui case venivano aperte solo nella bella 

stagione; sulle sponde infine erano situati i pais, centri abitati in modo permanente. 

Questi antichi percorsi sono stati di recente riscoperti (vengono mantenuti e segnalati dalla 

Comunità Montana, in collaborazione con le locali sezioni C.A.I. per la straordinaria 

bellezza dei panorami che offrono e per il loro indubbio valore storico. 

 

q Sistema ambientale 
 
Sul territorio della Comunità Montana, si incontrano associazioni vegetali alpine e, nei 

pressi dei due laghi (Ceresio e Lario), numerose specie tipiche dell'area mediterranea. 

La vegetazione alpina, si suddivide in almeno tre principali livelli altitudinali: il piano 
basale, il piano montano e il piano culminale. 

Nel piano basale locale, fino a 200 metri di altitudine, il clima particolarmente mite dei 

bassi versanti dei bacini lacustri principali, consente alla vegetazione di presentarsi con 

accenni dell'orizzonte submediterraneo, costituito da olivi, allori e oleandri (tipiche piante 

della macchia), ma anche da piante esotiche subtropicali come l'agave americana. Queste 

specie possono essere coltivate o crescere spontaneamente. 

A questo livello vegetazionale, si possono osservare sia boschi artificiali derivati da 

impianto di specie esotiche (pino strobo) che, purtroppo, quasi mai hanno tenuto conto 

delle esigenze naturalistiche ed ecologiche dell'ambiente nel quale sono state introdotte, sia 

boschi degradati, caratterizzati dalla presenza di specie alloctone: robinia e ailanto. 

I boschi naturali invece, richiamano i boschi dell'orizzonte submontano. Nelle stazioni a 

microclima particolarmente mite (sponde lacustri) i boschi mesofili ospitano anche 

sempreverdi come l'agrifoglio, il tasso ed il pungitopo. 

 

L'orizzonte submontano, rappresenta l'area di espansione potenziale delle latifoglie, in 

particolare della roverella, albero termofilo che caratterizza il bosco insediatosi sui pendii 

più asciutti e caldi. 

Al querceto di roverella, molto ridotto e localizzato, si accompagnano spesso arbusti e 

piccoli alberi che trovano, nella luminosità dell'ambiente, un sito idoneo per un loro 

equilibrato sviluppo. 

Tra questi i principali sono il nocciolo, il carpino nero, il biancospino, il ligustro ed il 

corniolo. Il sottobosco del querceto di roverella, offre anche ricchezza di specie floristiche 

ed erbacee. 

Altre formazioni forestali riscontrabili nel livello submontano si osservano distintamente in 

conseguenza della basicità o acidità del suolo: acero-frassineto, querco-betuleto, querco-
tiglieto. 

In presenza dei corsi d'acqua incassati tra le rocce o sul fondovalle, le rive sono occupate 

da boschi specializzati a dominio dell'ontano. 
Tra le specie di sostituzione antropica, prevale il castagno che occupa più spazio di quanto 

naturalmente gli spetti, ciò dovuto alla sua grande valenza storica di patrimonio economico 

ed alimentare per le popolazioni locali. 

Al castagneto si associa il ciliegio selvatico, il carpino bianco, e l'agrifoglio, mentre il 

sottobosco è costituito dalla viola selvatica, dall'anemone dei boschi e dal mughetto. 

Man mano che l'altitudine aumenta l'orizzonte montano si caratterizza con la faggeta pura 

seppur limitata alle aree ove il clima non sia di tipo continentale. 

Le peccete presenti, si differenziano da quelle dell'orizzonte subalpino per la vicinanza di 

specie erbacee e cespugliose che provengono dai boschi di latifoglie sottostanti. 
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Si tratta di boschi polimorfi dove il clima assume valori quasi suboceanici, nel quale 

l'abete bianco si mischia con l'abete rosso. Sui suoli tendenzialmente più rocciosi esposti 

a sud, prevale invece il pino silvestre. 

 

I boschi di conifere subalpini del piano culminale (a larici, pini ed abeti) sono 

caratterizzati dalla vicinanza con i rododendri, i ginepri e gli ontani verdi che tendono a 

rioccupare le radure più o meno naturali. 

Quest'ultimo orizzonte rappresenta il limite superiore della vegetazione forestale. 

L'orizzonte alpino inferiore è costituito dal cespuglieto contorto: ginepro ed uva ursina 

nelle aree ad esposizione più favorevole; rododendro e pino mugo, sui versanti ombrosi 

esposti a nord. 

Più in alto, l'ambiente delle praterie naturali è dominato da vegetazione erbacea continua: 

ciperacee e graminacee oltre a carice nelle stazioni più fredde e festuca sui versanti più 

soleggiati. 

 

q Fauna 
 
La presenza degli esseri viventi, vegetali ed animali, in un determinato luogo, dipende da 

fattori abiotici (climatici, fisici e chimici) e da fattori biotici (presenze vitali). 

Gli animali vivono riuniti in popolazioni della stessa specie, tra loro feconde; popolazioni di 

specie differenti convivono in comunità e occupano un posto caratterizzato da particolari 

fattori abiotici. 

Questo concetto può essere riassunto con il termine habitat, cioè quel luogo dove una 

specie animale si è adattata meglio a vivere: una sorta di "indirizzo di casa". 

Popolazioni diverse di piante e animali vivono e si sviluppano in un determinato luogo, ma 

ogni specie animale esercita le proprie funzioni ricavandosi un particolare modo e sito per 

farlo (nicchia ecologica). 

 

La fauna del territorio della Comunità Montana si presenta molto ricca e diversificata, in 

particolare gli esemplari più rappresentativi, tra le classi di mammiferi, uccelli, anfibi, 

rettili e pesci presenti sono: 

lo Svasso Maggiore, la Folaga, il ghiro, il cervo, lo scoiattolo, l’airone cenerino, il Macaone e 

il capriolo. 

 

q Flora 
 

La natura geologicamente variegata delle Alpi Lepontine e il regime climatico mitigato dai 

grandi corpi lacustri Lario e Ceresio hanno permesso l'affermazione di una flora ricca e 

variegata. 

 

Nei settori settentrionali del territorio (alte Valli Cavargna, Sanagra e Rezzo) poggianti sulle 

rocce metamorfiche del Basamento cristallino crescono specie neutro-acidofile che 

sopravvivono e si riproducono sui suoli acidificati da queste tipologie rocciose. 

 

Il settore meridionale, composto in prevalenza da rocce carbonatiche (Dolomie e Calcari 

selciferi) costituenti l'ossatura dai monti Griante, Grona, Pidaggia, Tremezzo, Torrione-

Fiorina, favorisce l'ingresso di specie basofile che, a differenza delle precedenti, tollerano 

l'alcalinità dei calcari. 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                          45 

 

 

Sul territorio della comunità Montana, tra gli endemismi diffusi sui substrati calcarei è 

possibile osservare: la carice candida (Carex baldensis), il raponzolo chiomoso 

(Physoplexis comosa), la campanula dell'arciduca (Campanula Raineri), l'erba regina 

(Telekia speciosissima), la primula lombarda (Primula glaucescens), la carice subalpina 

(Carex austroalpina), l'aquilegia di Einsele (Aquilegia einseleana), l'euforbia insubrica 

(Euphorbia variabilis) e molte altre specie di indiscutibile rarità. 

 

Sebbene sia meno ricca del calcare, anche la flora silicea ospita numerose specie di 

interesse scientifico-naturalistico, tra le tante: la dafne rosea (Daphne striata), il bupleuro 
stellato (Bupleurum stellatum), l'androsace di vandelli (Androsace vandelli), il millefoglio 
del granito (Achillea moschata) e il senecione abrotanino (Senecio abrotanifolius). 

L'endemismo più importante è l'androsace delle orobie (Androsace brevis), considerata 

una delle specie più rare della flora italiana. 

 

L'altro aspetto caratterizzante la flora delle Alpi Lepontine è la presenza di numerose 

fanerogame e crittogame di origine mediterranea e submediterranea che hanno trovato un 

rifugio sicuro in questo territorio; ne sono un esempio: l'erica arborea, il falso sommacco 

(Cotinus coggygria), la valeriana rossa (Centranthus ruber), la serapide maggiore (Serapis 

vomeracea), la pteride di Creta (Pteris cretica) ma soprattutto la piantumazione dell'ulivo 

da parte dei magno greci che qui ha trovato una delle sedi più settentrionali al mondo. 

 

La peculiarità climatica ha permesso altresì la creazione di splendidi giardini addobbati di 

rigogliose essenze esotiche che in altri luoghi non potrebbero esistere. 

 

Gran parte della vegetazione è composta da boschi, praterie e pascoli collegati a numerose 

associazioni vegetali che rendono il quadro paesaggistico enormemente vario. 

 

I boschi occupano una fascia altitudinale compresa tra i 220 e i 1800 m, differenziandosi 

dai fondovalle in: querceti (carpineti), castagneti, faggete e conifere (abetaie o mughete). 

L'aspetto più interessante è rappresentato dal querceto misto (Orno-ostryon) a orniello 

(Fraxinus ornus), carpino nero (Ostrya carpinifolia) e roverella (Quercus pubescens) che 

presenta cospicue infiltrazioni di specie mediterranee come lo stesso orniello (Fraxinus 

ornus), il bagolaro (Celtis australis), l'alloro (Laurus nobilis) e il pungitopo (Ruscus 

aculeatus). 

 

A maggiori altitudini segue la fascia del castagno (Castanea sativa) e del faggio (Fagus 

sylvatica) che si concretizza con la massiccia presenza di ampi lembi di faggeta. 

Il bioclima lariano non favorisce l'affermazione delle conifere (abete rosso o abete bianco) 

che, soprattutto per l'abete rosso, sono state introdotte in epoca successiva (1950-1960). 

Unica eccezione è la diffusione naturale del pino montano o barancio (Pinus mugo) che in 

Valsola struttura un'importante mugheta. 

 

Le vegetazioni boschive sono intercalate da numerose tipologie di prateria differenziate in 

funzione della disponibilità idrica e dell'attività antropica, come nel caso dei pascoli che 

rivestono gran parte del territorio. 

 

Il mosaico paesaggistico è ulteriormente arricchito dalla presenza di montagne, valli e balze 

rocciose che, degradando in prossimità dei laghi, originano ambienti di indiscutibile 
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bellezza. 

Decisamente rilevante è la presenza della torbiera Lago del Piano, raro "serbatoio" 

lombardo di fanerogame palustri (trifogliofibrino, ninfee, lenticchie d'acqua, ecc) sempre 

meno numerose a causa delle bonifiche. 

 
Come anticipato, il territorio di Dosso del Liro appartiene alla “Comunità Montana Valli del 

Lario e del Ceresio”, costituita mediante fusione della “Comunità Montana delle Alpi 

Lepontine” e della “Comunità Montana dell'Alto Lario Occidentale”.  

 

La “Comunità Montana Alto Lario Occidentale”, di cui faceva parte il territorio comunale, 

è quella con il rapporto più alto tra superficie totale e area di frana; infatti circa il 25% del 

territorio è soggetto a dissesti, anche di una certa estensione ed entità. Il rischio idrogeologico 

è legato principalmente a movimenti gravitativi lungo i versanti (frane di diverse tipologie: 

crolli, scivolamenti, etc.) e all’elevato trasporto solido dei corsi d’acqua (debris flow). 

In particolare, ai sensi della Legge n°267/98, sono state individuate e perimetrate “aree a 

rischio idrogeologico molto elevato” nei comuni di Domaso, Garzeno e Gera Lario 

principalmente per la frequenza con cui si verificano fenomeni di debris flow con 

conseguenze dannose sugli insediamenti delle conoidi. Tutte le conoidi sono state inoltre 

classificate dal PAI come “conoidi attive non protette”. 

 

Su tutto il territorio sono presenti numerosi movimenti franosi attivi e quiescenti (cioè che 

possono essere riattivati dalle loro cause originarie), determinati dall’elevata inclinazione dei 

versanti, dall’assetto strutturale e dalle abbondanti e concentrate precipitazioni. Particolare 

attenzione va posta ai bacini idrografici ad elevato rischio di dissesto, come quello del 

Torrente San Vincenzo, del Torrente Albano, del Torrente Liro e del Torrente Livo. 

 

Nel caso del Torrente San Vincenzo le caratteristiche morfo-strutturali dell’area, combinate 

con le precipitazioni, hanno portato nel tempo, alla formazioni di numerosi dissesti lungo i 

versanti, di cui tre di grandi dimensioni: Canevella (ubicato alla sommità del bacino 

idrografico), Rinalda e Madonnina Macialli (ubicate all’imbocco della Valle del Torrente). 

Con i fondi della legge 102/90 Valtellina, sono in fase di realizzazione vari interventi di 

rimarginazione idraulica e modellazione della frana “Rinada”. 

 

L’intera superficie del bacino idrografico del Torrente Albano è invece caratterizzata dalla 

presenza di fenomeni di erosione diffusa e di movimenti franosi attivi e quiescenti. In 

particolare i dissesti sono distribuiti lungo il tratto terminale del corso d’acqua compreso tra 

la località Quansc e il ponte della Regina. Tutta la sponda sinistra è interessata da una 

situazione di dissesto diffuso, con la presenza di numerose nicchie di distacco, di movimenti 

gravitanti (recenti o in atto) e fenomeni di erosione spondale e lineare. Con i fondi della legge 

102/90 Valtellina è stato realizzato un intervento di sistemazione della frana in località Tre 

Mason. 

Sull’intero territorio è possibile osservare che i corsi d’acqua secondari mostrano problemi di 

erosione e di elevato trasporto solido: questa situazione crea problemi di deflusso in 

corrispondenza degli attraversamenti delle strade e dei centri abitati, dove molto spesso 

risultano intubati. Un rischio secondario è rappresentato dalle valanghe; pur essendo 

numerose le aree interessate dalla caduta di valanghe queste si trovano lontano dai centri 

abitati.     
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2.9 / Piano Territoriale di Coordinamento   
         Provinciale (PTCP) 
 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) rappresenta il principale 

strumento di governo del territorio e del paesaggio della Provincia di Como. 

Il Piano, approvato con la deliberazione del Consiglio Provinciale nell'agosto 2006 e 

pubblicato sul BURL il 20 settembre 2006, determina gli  indirizzi generali di assetto del 

territorio provinciale, rispetto ai quali i Comuni sono chiamati a verificare la compatibilità 

dei loro strumenti urbanistici. 

 

Il Piano raccorda le politiche territoriali di competenza provinciale, definisce indirizzi e 

direttive per la pianificazione di livello comunale e fornisce prescrizioni su temi paesistici, 

ambientali e di tutela. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è costituito da: 

 

q Relazione illustrativa e allegati, 
 

q Norme Tecniche d'Attuazione,  
 

q Elaborati cartografici relativi ai diversi sistemi ed ambiti di pianificazione: 
a) sistema paesistico-ambientale e culturale 

b) sistema urbanistico-territoriale  

c) indicazioni del PTCP 

 

Il PTCP, attraverso indagini e analisi interdisciplinari, costruisce una lettura del territorio 

articolata in diverse unità tipologiche di paesaggio, sulle quali intervenire con azioni e 

strategie differenti. 

La definizione delle unità tipologiche di paesaggio e della rete ecologica provinciale, 

costituisce la base per un sistema di prescrizioni, direttive e indirizzi volto a coordinare le 

azioni dei soggetti operanti sul territorio. 

 

a) Il sistema paesistico-ambientale e culturale 
 

Il PTCP all'interno del Sistema paesistico-ambientale individua nel Comune di Dosso del 

Liro alcuni elementi del paesaggio che sono riconoscibili a livello provinciale.  

Tra gli elementi puntuali si riconoscono: 

 

q Codice P10.3 -  La Chiesa di San Pietro in Costa  

q Codice P16.4 -  Il punto panoramico del Dosso del Liro  

q Codice P16.5 -  Il punto panoramico della Bocchetta di Cama  

q Codice P16.6 -  Il punto panoramico  del Monte Cardinello  

q Codice P16.7 -  Il punto panoramico della Motta  

q Parete di interesse paesaggistico del Monte Ganda Rossa 

q Parete di interesse paesaggistico della Costa degli Orsi 
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Il territorio di Dosso del Liro, è compreso all'interno dell'unità tipologica di paesaggio 
N°4, denominata  “Valli del Livo, del Dosso e di Sant'Jorio”, appartenente alla fascia 

Alpina (Unità tipologica di paesaggio PTR). 

 

Unità tipologica di paesaggio n°4 - Valli del Livo, del Dosso e di Sant'Jorio 
 
Sintesi dei caratteri tipizzanti 
 

Spaziando dalla vetta del Pizzo Ledù verso occidente, lo sguardo cattura uno dei contesti 

paesaggisticamente e naturalisticamente più importanti dell'intero territorio provinciale, 

contornato da vette di aspetto “alpino” quali il Monte Rotondo (2.452 m), il Pizzo 

Cavregasco (2.535 m), il Pizzo Martello (2.459 m) e il Monte Durìa (2.264 m). 

Il più noto tra i gioielli racchiusi entro tale anfiteatro è il lago di Darengo, punto di arrivo di 

un percorso di rilevante interesse paesaggistico che prende il via dalla località Dangri, alla 

confluenza con la Val di Bares e la laterale Val Piana. Il lago si colloca in un contesto ricco 

di testimonianze dell'attività glaciale, quali cordoni morenici, circhi e rock glaciers. In tale 

ambito ha origine il torrente Livo, che discende la valle attraversando in sequenza nude 

rocce gneissiche, pascoli silicei, arbusteti ad ontano verde, boschi di Conifere, faggeti e 

relitti di antiche selve castanili. Meritevoli di citazione sono anche i piccoli laghi di Ledù e 

di Cavrig. A quote inferiori la morfologia si fa più complessa, alternando morbidi crinali, 

che culminano al Monte La Motta (1.515 m), a conche primitive (il Pian di Livo, nascosto 

alle spalle del tondeggiante Sasso Pelo) ed infine alla forra terminale del torrente. 

 

Oltre il Pizzo Martello la dorsale volge al meridione, elevandosi in corrispondenza del Mater 

de Paia (2.492 m) e del Cardinello (2.521 m), per digradare nuovamente in direzione della 

Cima di Paina (2.492 m) e, oltre il Passo di Camedo, verso la Torresella (2.246 m). Tali vette 

racchiudono alcuni sistemi vallivi, a struttura ramificata, il principale dei quali è 

rappresentato dalla Valle del Dosso, che scende dritta dalla Bocchetta di Cama. La Valle 

del Dosso è inserita nell'elenco dei siti di interesse comunitario della direttiva Habitat; la 

sua gestione è stata recentemente delegata alla Provincia. Entro tale solco scorre il torrente 

Liro, che raccoglie le acque di numerosi tributari e sfocia nel Lario all'altezza di Gravedona. 

 

Lungo il percorso si intravedono le testimonianze della presenza umana, sovente risalenti 

ad un passato, neppure troppo lontano, nel quale la montagna costituiva ancora la 

principale fonte di sostentamento per le popolazioni locali. Il limite dei boschi, 

innaturalmente basso, testimonia l'intensa azione di disboscamento operata per 

l'ampliamento dei pascoli, fenomeno peraltro già in atto dal II millennio a.C. e che 

conferisce a molte vette il caratteristico aspetto “pelato”. Un po' ovunque, tracce di incendi 

e di dissesto idrogeologico pongono con urgenza l'esigenza di una più corretta gestione 

degli equilibri ambientali.  

 

Dal Torresella lo spartiacque con il territorio elvetico prosegue in direzione del Monte 

Mermontana (2.316 m) e del Passo di Sant'Jorio (2.014 m), storico percorso di 

collegamento tra Italia e Svizzera. La Valle di Sant'Jorio è impostata lungo una linea di 

faglie di importanza regionale che separa le Alpi Centrali dalle Alpi Meridionali, la 

cosiddetta “Linea Insubrica”, in corrispondenza della quale, sopra un dominio cristallino, 

affiorano arenarie e dolomie, particolarmente estese a Monte di Dongo unitamente a 

compatte formazioni serpentinose. 
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Nell'articolazione degli insediamenti sono ancora evidenti le tracce dell'antico sistema 

policentrico delle Tre Pievi, nel quale l'economia dei paesi del lago era integrata dalla 

produzione di mezza quota ed i percorsi di collegamento tra Svizzera e lago incentivavano 

l'economia degli insediamenti vallivi (Livo, Peglio, Dosso del Liro). Il fattore orografico, con 

le implicazioni di esposizione, possibilità produttive, affaccio e controllo  vi ha determinato 

la ricorrente tipologia insediativa su terrazzo o promontorio. Significanti sono in particolare 

gli edifici sacri, collocati prevalentemente in posizioni all'esterno dei paesi, in relazione 

visiva reciproca. A tale riguardo vanno citate soprattutto la Chiesa di san Pietro in Costa, 

di origine romanica ma di impianto del XV secolo, ubicata in posizione suggestiva su un 

dorso isolato, nonché il complesso di Sant'Eusebio, la Madonna do Livo e la Chiesa di San 

Giacomo, sempre a Livo, anch'esse edificate in  posizioni panoramiche. I tipici insediamenti 

della zona sono rappresentati da piccoli abitati rurali con stretti vicoli acciottolati e case in 

pietra, spesso affrescate con soggetti religiosi. 

Da numerosi punti ubicati sui crinali (Bocchetta di Cama, Monte Cardinello, Monte Duria, 

etc.) e lungo i versanti (La Motta, Dosso del Liro, Sasso Pelo, etc.) si godono straordinarie 

vedute panoramiche che racchiudono principalmente il Lario, la Valtellina e il Canton 

Grignoni. Tra i principali tracciati guida paesaggistici che interessano l'unità tipologica di 

paesaggio vanno menzionate l'Alta Via Regina e la Via dei Monti Lariani , che si collega 

all'Alta Via del Lario attraverso il sentiero della Val Darengo. 

 

Landmarks di livello provinciale  

 

q Profilo di Sasso Pelo  

q Chiesa di San Pietro in Costa 

q Complesso di Sant'Eusebio 

q Nucleo rurale di Baggio 

q Lago di Darengo  

q Paesaggi naturali e rurali della Valle del Dosso e della Valle di Livo 

q Profilo del Monte Cardinello 

q Passo di Sant'Jorio 

 

Principali elementi di criticità 
 

q Semplificazione del paesaggio determinata dall'abbandono delle pratiche agricole e  

pastorali. 

q Perdita di valore del paesaggio per l'abbandono di percorsi e manufatti storici 

q Dissesto idrogeologico diffuso.                

 

Analisi degli elaborati conoscitivi: 
 

Per valutare i contenuti del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) utili per 

la redazione del PGT sono stati considerati i seguenti elaborati cartografici: 

Di seguito si riporta una sintesi delle informazioni di carattere paesistico-ambientale 

indicate nello strumento di pianificazione provinciale, relativa al territorio comunale di 

Dosso del Liro. 
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a) – Il Sistema paesistico-ambientale: 
 
tavola  A1.b   La difesa del suolo 

tavola  A2.b   Il paesaggio 

tavola  A3      Le aree protette 

tavola  A4      La rete ecologica 

tavola  A9      I vincoli paesistico-ambientali 

 

b) – Il Sistema urbanistico-territoriale: 
 
tavola  B1     Il sistema insediativo 

tavola  B3.1  Viabilità e sistema ferroviario 

tavola  B3.2  Trasporto pubblico locale e navigazione 

 

c) – Le indicazioni del PTCP: 
 
tavola C1      Sintesi delle indicazioni di piano 

 

 

Tavola A1A – Difesa del suolo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il territorio di Dosso del Liro è interessato dalla presenza di alcune aree di dissesto e di 

frane attive e quiescenti, concentrate soprattutto lungo i rilievi più importanti e lungo le 

valli di alcuni corsi d'acqua. I corsi d'acqua sono invece interessati da fenomeni di 

esondazione molto elevata o elevata. Su alcuni di questi insiste una pericolosità molto 

elevata di valanghe. Il centro urbano del comune non risulta minacciato da importanti 

fenomeni di dissesto. 
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Tavola A2A – Dettagli elementi del paesaggio 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Carta degli elementi del paesaggio individua, nel territorio comunale, alcuni elementi 

paesaggistici e storico-culturali di rilievo. 

 

Vengono individuate le due pareti di interesse paesaggistico: La parete del Monte Ganda 

Rossa e la parete della Costa degli Orsi; entrambe poste nel territorio montano del comune. 

 

Tra gli elementi paesaggistici di rilievo, vengono indicate e perimetrate le aree interessate 

dalla presenza di alpeggi, insediamenti rurali che connotano e caratterizzano i rilievi di 

Dosso del Liro. In particolare viene perimetrata nella cartografia di Piano l’area denominata 

Alpe Madri con Muggiame. 

 

Tra gli elementi puntuali vengono individuati i punti panoramici Dosso del Liro (P16.4), 

Bocchetta di Cama (P16.5),  Monte Cardinello  (P16.6) e Motta (P16.7). 

 

L'analisi degli elementi del paesaggio si completa con l'individuazione della Chiesa di San 

Pietro in Costa, individuata con il codice P10.3 entro il perimetro del comune di Dosso del 

Liro. 
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Tavola A3 – Carta delle aree protette 

 

L’intero territorio di Dosso del Liro è riconosciuto come zona di rilevanza naturale, tutelata 

dall'art.25 della L.R. n° 86 del 1983. Viene inoltre individuato il perimetro del Sito di 

Interesse Comunitario “Valle del Dosso” riconosciuto dalla Direttiva comunitaria 

92/43/CEE. 

 

 
Tavola A4 – La Rete Ecologica 
 

 

La Rete Ecologica Provinciale riconosce per il territorio di Dosso del Liro la presenza di: 

aree a massima naturalità MNA ed aree urbanizzate esistenti e previste dal PRG vigente.  
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Tavola A9 – Vincoli paesistico-ambientali 
 

 

Il sistema dei vincoli, ai sensi del D.Lgs. n°42 del 22 gennaio 2004, individua i territori 

alpini e i corsi d'acqua con relativa fascia di rispetto. 

L'intero territorio comunale, ad eccezione del centro urbanizzato del Comune è sottoposto a 

vincolo idrogeologico 

 

 

2.9.1 / Verifica dell'indice di consumo di suolo   
            secondo i criteri del  P.T.C.P. 
 

 

Secondo quanto indicato nel PTCP (Norme tecniche di attuazione, art. 36, 37, 38), 

l’incremento massimo ammissibile delle aree in ogni comune è commisurato ai valori 

definiti nella tabella dei “Limiti ammissibili di espansione della superficie urbanizzata 

(L.A.E.)”. 

 

Le direttive della programmazione provinciale riguardanti i limiti dell’espansione 

ammissibile mirano a tutelare il sistema ambientale impoverito nelle risorse naturali da un 

processo di urbanizzazione di proporzioni significative. Al fine di trovare un equilibrio tra 

sviluppo e soddisfacimento dei bisogni e tutela del patrimonio naturale ed ambientale sono 

stati definiti i limiti di espansione insediativa con cui la pianificazione urbanistica 

comunale deve confrontarsi per ottenere non solo coerenza interna al piano ma anche 

esterna, con la progettazione sovracomunale. 

 

I Comuni, per ogni ambito territoriale, sono classificati in cinque classi omogenee (da A alla 

E), definite attraverso l'Indice del Consumo del Suolo (I.C.S.), che esprime il rapporto 

percentuale tra la superficie urbanizzata (A.U.) e la superficie territoriale del Comune 

(S.T.). 
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 Classi di I.C.S. (% di A.U. rispetto S.T.) 

Ambito territoriale A B C D E 
1. Alto Lario 0 – 3 % 3 – 6 % 6 – 9 % 9 – 12 % 12 – 100 % 

2. Alpi Lepontine 0 – 2,5 % 2,5 – 5 % 5 – 7,5 % 7,5 – 10 % 10 – 100 % 

3. Lario Intelvese 0 – 6 % 6 – 9 % 9 – 12 % 12 – 18 % 18 – 100 % 

4. Triangolo Lariano 0 – 10 % 10 – 17,5 % 17,5 – 25 % 25 – 40 % 40 – 100 % 

5. Como Area Urbana 0 – 30 % 30 – 35 % 35 – 40 % 40 – 45 % 45 – 100 % 

6. Olgiatese 0 – 20 % 20 – 25 % 25 – 30 % 30 – 40 % 40 – 100 % 

7. Canturino e Marianese 0 – 25 % 2,5 – 5 % 30 – 35 % 35 – 40 % 40 – 100 % 

8. Brughiera Comasca 0 – 25 % 25 – 30 % 30 – 35 % 35 – 40 % 40 – 100 % 

 

Limite ammissibile di espansione delle superficie urbanizzata (L.A.E.) 

 6,0% 2,7% 1,7% 1,3% 1,0% 

 + I.Ad. (previsto da criteri premiali) 

 

 

Ad ogni classe corrisponde un valore del limite di espansione della superficie urbanizzata 

(L.A.E.), espresso in percentuale, che determina, in relazione all'area urbanizzata (A.U.), la 

superficie ammissibile delle espansioni (S.A.E.), oltre ad un eventuale incremento 

addizionale (I.Ad.) previsto dai criteri premiali. 

 

In attuazione dell'art.40 delle Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP), viene prevista, attraverso criteri premiali, l’attribuzione 

di un incremento addizionale alla Superficie Ammissibile di Espansione.  

 

Poiché le previsioni di Piano ipotizzate per il PGT del Comune di Dosso del Liro non 

comprendono nuovi ambiti di trasformazione urbanistica, il calcolo dell’incremento 

addizionale alla Superficie Ammissibile di Espansione non viene effettuato. 

 

Nella formula utilizzata per il calcolo della Superficie Ammissibile di Espansione (S.A.E.) 

viene pertanto indicato un Indice di Incremento Addizionale (I.Ad.) pari allo 0%. 

 

La Superficie Ammissibile delle Espansioni (S.A.E.) risulta quindi dalla formula: 

 

S.A.E. = A.U. x (L.A.E. + I.Ad.)  

                        = 118.000 x (6% + 0%)  
= 7.080 mq  

 

 

S.T. Superficie territoriale del Comune mq 23.268.307 
 

 

A.U. Area urbanizzata mq 118.000 
 

 

I.C.S. 
Indice del consumo di suolo 

(rapporto % di A.U. rispetto S.T.) 
% 0,5 % 

 

Classe I.C.S. Dosso del Liro appartiene all’ambito n°1 Alto Lario  A 
 

 

L.A.E. (%) Limite % ammissibile di espansione  % 6 %  
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(% di A.U)  

L.A.E. (mq) 
Superficie ammissibile delle espansioni  

(A.U. x L.A.E.) 
mq 7.080 

 

I.Ad. (%) 
Incremento Massimo addizionale delle espansioni 

(art.40 NTA del P.T.C.P.) 
% 0 % 

 

 

I.Ad. (mq) 
Incremento Massimo addizionale delle espansioni 

(art.40 NTA del P.T.C.P.) 
mq 0 

 

 

S.A.E.               Superficie Ammissibile Espansione  

                        = A.U. x (L.A.E. + I.Ad.) 
mq 7.080 

 

 

 

 

Per superficie urbanizzata (A.U.) si intende la somma delle superfici esistenti e di quelle 

previste, ad uso: 

 

q residenziale; 

q extraresidenziale; 

q per infrastrutture di mobilità; 

q per servizi ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico comunale. 
 

Sono escluse dal computo delle superfici urbanizzate esistenti le aree aventi le seguenti 

destinazioni: 

 

q parchi urbani o aree classificate a verde di tutela ambientale o similari (anche a 

destinazione turistico-ricreativa) pubbliche e private, con superficie territoriale non 

inferiore a 10.000 mq, con indice di copertura arborea minima del 10% dell'area e 

con superficie edificata non superiore al 20%; 

q fasce di rispetto A e B definite dal P.A.I.: 

q fasce di rispetto dei canali di bonifica (R.D. n.368/1904) 

q fasce di rispetto dei corsi d'acqua (R.D. n. 523/1904, D.G.R. n. 7868/2002 e 

successive modificazioni ed integrazioni); 

q fasce di rispetto dei punti di captazione delle acque (D.P.R. 236/1988 e successive 

modificazioni ed integrazioni) per le parti effettivamente non urbanizzate; 

q rete autostradale e ferroviaria, le strade Statali e Provinciali e relative fasce di 

rispetto; 

q fasce di rispetto cimiteriale per le parti effettivamente non urbanizzate; 

q superfici territoriali delle funzioni di rilevanza sovracomunale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                          56 

 

2.10/ La rete ecologica provinciale 
 
La rete ecologica provinciale rappresenta l'elemento strutturale del sistema paesistico 

ambientale del PTCP e si compone di unità ecologiche che individuano i diversi ecosistemi  

presenti sul territorio. 

 

 
 

La rete ecologica si compone di unità ecologiche (ecosistemiche) naturali o paranaturali tra 

loro interconnesse sotto gli aspetti spaziali e funzionali. La sua funzione ultima è quella di 

consentire il flusso riproduttivo tra le popolazioni di organismi viventi che abitano un 

determinato territorio, ostacolando in tal modo i processi di estinzione locale, 

l'impoverimento degli ecomosaici e, in ultima analisi, la riduzione della biodiversità. 

 

La Rete Ecologica è stata definita attraverso le risultanze dell'applicazione di uno specifico 

modello di valutazione ambientale (MVA) fondato su un archivio di dati, costantemente 
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aggiornato in sede di attuazione del PTCP, inerenti le comunità biologiche. 

 

A tale proposito il PTCP: 

 

q individua cartograficamente le aree facenti parte della rete ecologica, le quali 

costituiscono un complesso di ecosistemi che interagiscono funzionalmente in 

relazione alla loro reciproca collocazione; 

q inserisce nella rete ecologica provinciale sia le aree protette già istituite sia nuovi 

ambiti meritevoli di tutela per le loro caratteristiche intrinseche; 

q riconosce il valore sistemico e funzionale delle aree comprese nella rete ecologica 

all'interno di una finalità più complessiva di conservazione dell'ecomosaico 

territoriale, in modo da preservare la conservazione del paesaggio naturale e para-

naturale e l'incremento dei livelli di biodiversità. 

 

La rete ecologica è rappresentata nella cartografia del PTCP mediante poligoni, la cui 

classificazione ed estensione potrà essere meglio precisata da parte degli strumenti 

urbanistici comunali e intercomunali, nonché dai piani di settore e altri strumenti di 

programmazione negoziata. 

Tali modifiche dovranno essere adeguatamente motivate sotto il profilo ambientale e 

dovranno comunque garantire coerenza con l'assetto strutturale e la funzionalità 

complessiva della rete ecologica. 

Tale coerenza sarà verificata dalla Provincia nell'ambito della procedura di valutazione di 

compatibilità degli strumenti urbanistici comunali e intercomunali, nonché, relativamente 

ai piani di settore e agli altri strumenti di programmazione negoziata, accertata nel 

provvedimento di approvazione degli stessi, da parte del Consiglio Provinciale, che 

comporta automatica variante al PTCP. 

 

La rete ecologica provinciale è articolata in: 

 

a) elementi costitutivi fondamentali, che comprendono le seguenti unità ecologiche 

diffuse sul territorio: 

 

q ambiti a massima naturalità – MNA, comprendenti le aree di più elevata integrità 

ambientale del territorio provinciale montano; 

 

q sorgenti di biodiversità di primo livello - CAP, comprendenti aree generalmente 

di ampia estensione caratterizzate da elevati livelli di biodiversità, le quali fungono 

da nuclei primari di diffusione delle popolazioni di organismi viventi, destinati ad 

essere tutelate con massima attenzione e tali da quantificarsi con carattere di 

priorità per l'istituzione o l'ampliamento di aree protette; 

 

q Sorgenti di biodiversità di secondo livello - CAS, comprendenti aree 

generalmente di ampia estensione caratterizzate da medi livelli di biodiversità, le 

quali fungono da nuclei secondari di diffusione delle popolazioni di organismi 

viventi, destinate ad essere tutelate con attenzione, attraverso corrette strategie di 

conservazione degli ecosistemi e del paesaggio e l'eventuale istituzione od 

ampliamento di aree protette; 
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q corridoi ecologici di primo e secondo livello – ECP e ECS, comprendenti aree 

con struttura generalmente lineare, le quali connettono geograficamente e 

funzionalmente le sorgenti di biodiversità consentendo il mantenimento dei flussi 

riproduttivi tra le popolazioni di organismi viventi, meritevoli di tutela con la 

massima attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi 

e del paesaggio e l'eventuale istituzione od ampliamento di aree protette; 

 

q elementi areali di appoggio alla rete ecologica (“stepping stones”) - STS, 

comprendenti aree di modesta estensione, le quali fungono da supporto funzionale 

alla rete ecologica in assenza di corridoi ecologici continui, meritevoli di tutela con 

attenzione, attraverso corrette strategie di conservazione degli ecosistemi e del 

paesaggio; 

 

q zone di riqualificazione ambientale - ZRA, comprendenti aree ove è necessario 

attivare interventi di ricostruzione e ricucitura della rete ecologica, fatte salve le 

disposizioni del vigente piano provinciale cave. 

 

b) zone tampone, con funzioni di preservazione e salvaguardia della rete ecologica 

provinciale, nonché di cerniera ecologica e paesaggistica con i contesti insediativi, a loro 

volta suddivise in: 

 

q zone tampone di primo livello - BZP, comprendenti aree con funzione cuscinetto 

caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e mediamente diversificati, da 

gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche legate 

all'economia agricola e al paesaggio, in aderenza ai principi dello sviluppo 

sostenibile;  

 

q zone tampone di secondo livello - BZS, comprendenti aree con funzione 

cuscinetto caratterizzate dalla presenza di ecomosaici aperti e mediamente 

diversificati, da gestire con attenzione prioritaria nei confronti delle problematiche 

legate all'economia agricola e al consumo di suolo, in aderenza ai principi dello 

sviluppo sostenibile. 

 

Nelle aree corrispondenti alla rete ecologica provinciale sono escluse le seguenti attività: 

 

a) L'edificazione e il mutamento di destinazione d'uso, con le seguenti eccezioni: 

q l'edificazione e il mutamento di destinazioni d'uso del suolo ricadenti nelle zone 

tampone; 

q la costruzione della sola struttura edilizia strettamente pertinente la conduzione  

dei fondi agricoli, nel rispetto delle disposizioni di cui al titolo terzo della parte 

seconda della L.R. 12/2005, “Legge per il Governo del Territorio”, limitatamente 

alle aziende agricole con attività diretta esclusivamente alla coltivazione del fondo, 

all'allevamento e alla silvicoltura; 

q i mutamenti d'uso del suolo finalizzati alla conservazione e al miglioramento 

dell'ambiente naturale a alla tutela idrogeologica, da conseguirsi prioritariamente 

mediante tecniche di ingegneria naturalistica; 

q la realizzazione di piste forestali, piste ciclabili e altre vie “verdi” (greenways); 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - VAS 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                          59 

 

q La costruzione di recinzioni permanenti, purché poste nelle immediate adiacenti 

delle abitazioni e delle strutture aziendali o realizzate con siepi di specie vegetali 

autoctone e congruenti con l'orizzonte fitoclimatico, nonché di recinzioni 

temporanee a protezione di nuove piantagioni e colture pregiate o di particolare 

valore economico. 

 

b) La chiusura di sentieri esistenti e di altre vie verdi (greenways), salvo per esigenze di 

incolumità pubblica e di tutela ambientale; 

 

c) L’alterazione delle tipologie dei materiali di sentieri e manufatti di valore storico-

testimoniale; 

 

d) La distruzione o l'alterazione di zone umide, vegetazioni di brughiera e prati magri; 

 

e) L’introduzione nell'ambiente naturale di specie e sottospecie arboree ed arbustive 

estranee agli ecosistemi presenti nel territorio provinciale e ai relativi orizzonti 

fitoclimatici; tale prescrizione non si estende alla coltivazione di specie di utilizzo 

agricolo, né si applica nei giardini pubblici e privati: 

 

f) L’immissione nell'ambiente naturale di fauna appartenente a specie e sottospecie non 

autoctone del territorio provinciale.  

 

Il territorio comunale di Dosso del Liro risulta fortemente marcato dalla presenza di ampie 

aree afferenti la rete ecologica per le quali le previsioni urbanistiche vengono fortemente 

limitate al fine di salvaguardare queste importanti presenze di rilievo prettamente 

ambientale. 

 

In particolare per si può sintetizzare la seguente situazione paesaggistico-ambientale del 

PTCP: 

 

La rete ecologica provinciale colloca il territorio di Dosso del Liro all'interno di un vasto 

ambito a massima naturalità (MNA), unità ecologica che comprende le aree di elevata 

integrità ambientale in territorio montano. 

 

Una sottile porzione del territorio comunale è invece ricompresa entro un ambito 

territoriale riconosciuto come sorgenti di biodiversità di primo livello – CAP. 
 

Il nucleo abitato del centro storico di Dosso del Liro viene individuato come area 
urbanizzata. 
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2.11 / Piano Faunistico-Venatorio e Piano di 
miglioramento ambientale della Provincia di Como 
 

 
Il Piano Faunistico-Venatorio e Piano di miglioramento ambientale della Provincia di Como 

descrive alcuni istituti venatori e ambiti protetti che insistono sul territorio di Dosso del 
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Liro In particolare vengono riconosciuti: 

 

q Oasi di protezione n°3 - “Monte Cardinello” 

q Zona speciale n°52 - “Ganda Rossa” 

q Zona speciale n°101 - “Valle del Dosso” 
 

q Oasi di Protezione n°3 - “Monte Cardinello”  (345,45 ha) 
 

L'oasi di protezione “Monte Cardinello” gode di elevata naturalità ed è un'area 

ormai quasi abbandonata dalle attività silvo-pastorali e lontana da interessi 

turistici. 

L'oasi, compresa all'interno del territorio di Dosso del Liro, si estende dal Monte 

Cardinello (2.520 metri) sino al confine di Stato, a quota 2.424 metri, in prossimità 

della Bocchetta Dermone. Il perimetro segue le creste che delimitano la Val 

Dermone sino al fondovalle, quindi le acque della Valle del Dosso fino alla 

confluenza con la Val Guggia; si risale detta Valle sino all'Alpe Mottala di Sotto 

(1.417 metri), poi il sentiero che attraversa la Val Cairoli, continuando sulla quota 

dei 1.500 metri sino alla Valle Camedasco. Si risale infine detta valle fino al crinale 

sud del Monte Cardinello. 

 

Morfologia 
L'area si colloca sul versante orientale della Valle del Dosso sulla destra del 

torrente omonimo e si estende al versante meridionale del Monte Cardinello. Le due 

Valli sono separate da un costone che discende direttamente dal Monte Cardinello, 

creando ad est un versante ripidissimo ad elevata rocciosità che termina in alto in 

Val Dermone con un piccolo circo glaciale, ed in basso su detriti di falda. 

 

Geologia 
I substrati fanno parte del basamento cristallino antico, di natura micascistosa e 

gneissica. All'interno della Val Fiumetto notevole spessore hanno anche i depositi 

ghiaiosi sia del quaternario sia alluvionali di epoca più recente. 

 

Vegetazione  

La vegetazione forestale è diversa nei due bacini sopra evidenziati; in Valle del 

Dosso i detriti di falda sono colonizzati principalmente dal faggeto, mentre in Val 

Fiumetto i pascoli meno aspri trapassano più in basso nel faggeto e via via nel 

castagneto, con la presenza di qualche pino silvestre. 

 

Fauna 
L'Oasi riveste notevole importanza in funzione della conservazione del camoscio, 

presente attualmente solo con una ventina di capi. Cervi e caprioli sono presenti 

soprattutto in Val Fiumetto, ciascuno con una ventina di capi; la marmotta è 

diffusa con una trentina di capi, presente la lepre alpina, la pernice bianca, il 

forcello (3-4 nidiate), la coturnice (6-8 nidiate); nidificante l'aquila reale, presente 

ermellino e martora.  

 

q Zona speciale n°101 - “Valle del Dosso” (586,6 ha) 
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La zona Speciale “Valle del Dosso” è un'area compresa tra il Pizzo Martello (2.459 

metri), la Costa degli Orsi, la Bocchetta della Zoccascia (2.083 metri) e il punto 

quotato 2.243 metri a nord-ovest. Da qui il perimetro segue la sponda degli Orsi, 

passando per la quota 1.579 metri ed in linea all'Alpe Madri. L'area a sud segue il 

tracciato segnato dalle acque della Valle del Dosso sino al punto quotato 1.359,8 

metri, poi il crinale che delimita a nord la Val Dernone, fino alla cima quotata 

2.424 metri sul confine elvetico. Il perimetro della zona speciale segue poi il confine 

di stato sulle creste del Pizzo Paglia (2.551 metri) e della Bocchetta di Cama (2.269 

metri) fino al punto di partenza. 

Nella zona speciale vige il divieto di caccia alla Lepre e di uso del cane segugio. 

 

q Zona speciale n°52 - “Ganda Rossa” (428,3 ha) 
 

La linea che perimetra ad est la zona speciale “Ganda Rossa” è segnata dal monte 

Ganda Rossa (2.208 metri), il confine di Stato e il Monte Cardinello (2.519,8). Da 

questo punto il perimetro segue il crinale verso sud, le acque della Valle 

Camedasco sino alla quota dei  1.500 metri e su tale linea, attraverso la Val Carioli, 

si procede verso l'Alpe Motta di Sopra (1.417 metri), scendendo poi le acque della 

Val Guggia sino alla confluenza con la Valle del Dosso. Il confine sud dell'area è 

segnato dalla Val Fiumetto, dal canalone che porta all'Alpe la Serra e dai  crinali e 

le creste sino al Monte Ganda Rossa. 

La morfologia, la geologia, la vegetazione e la fauna della Zona Speciale “Ganda 

Rossa” sono paragonabili al territorio dell'Oasi del Cardinello. 
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2.12 / Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti  
 

 

Il Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali della Provincia di Como (L.r. n. 26/2003 - 

D.g.r. 6581/2008) è stato approvato in via definitiva con D.g.r. n 10828 del 16/12/09 della 

Regione Lombardia ed è stato pubblicato sul BURL - 1° supplemento straordinario del 

19/01/2010. 

 

Al Piano di Gestione dei Rifiuti Urbani e Speciali della Provincia di Como si affianca 

l’Osservatorio Provinciale Rifiuti, istituito nel 1993 in occasione della predisposizione del 

primo Piano Provinciale Rifiuti allo scopo di monitorare e fornire supporto alle attività di 

gestione dei rifiuti. 

 

Pur mantenendo nel corso degli anni l’originaria attività di raccolta ed elaborazione dati, 

l'Osservatorio ha esteso i propri servizi con iniziative rivolte ad Enti, Associazioni e Privati 

cittadini. 

 

Grazie alle indicazioni espresse dallo stesso Piano la struttura ha realizzato azioni di 

sensibilizzazione alla raccolta differenziata e più in generale di sostegno alla corretta e 

sostenibile gestione dei rifiuti. 

Tra i progetti specifici, alcuni dei quali riproposti nel corso di più annualità, si segnalano, 

in particolare: 

q l’assegnazione di contributi a Comuni e Comunità montane per la distribuzione di 

composter alle utenze domestiche; 

q la realizzazione di materiali divulgativi per le scuole sulla gestione dei rifiuti, distribuiti 

gratuitamente nel corso di specifiche azioni di sensibilizzazione anche in 

collaborazione con il C.R.E.A. di Como; 

q la fornitura alle classi delle scuole di contenitori per la raccolta differenziata della 

carta; 

q la concessione di contributi ai comuni e alle comunità montane per la realizzazione 

delle piattaforme per la raccolta differenziata. 

 

Il Comune di Dosso del Liro, viene individuato dalla cartografia del Piano di Gestione dei 

Rifiuti Urbani e Speciali, come territorio potenzialmente escludente per l’individuazione di 

nuovi impianti o ampliamento degli impianti esistenti (Carta per l’individuazione delle aree 

potenzialmente idonee alla localizzazione degli impianti di gestione dei rifiuti – quadrante 

nord). 
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2.13 / Piano Energetico Provinciale  
 

L’Assessorato all’Ecologia e all’Ambiente della Provincia di Como ha presentato nel maggio 

2012 il “2° Documento di aggiornamento-2011” del Piano Energetico Provinciale che 

costituisce il documento ufficiale di indirizzo e di programmazione energetica al 2020 per 

tutto il territorio comasco.  

 

L’aggiornamento fa seguito alle precedenti versioni (2005 e 2007) e si è reso necessario sia 

per allinearsi con i criteri e le metodologie d’analisi proposte dal Piano d’Azione per 

l’Energia della Regione Lombardia, sia per coerenza con il nuovo quadro normativo di 

riferimento europeo e nazionale delle politiche energetiche e ambientali.  

 

Il nuovo Piano mette in evidenza la necessità e l’urgenza di rinnovamento dell’intero 

sistema energetico della provincia comasca attraverso una serie di programmi e di azioni, 

partecipate e condivise da tutte le componenti socio-economiche locali, da realizzare in 

tutti i settori (civile, terziario, produttivo, trasporti, agricoltura) e finalizzate all’efficienza e 

all’uso razionale dell’energia, allo sviluppo delle fonti di energie rinnovabili disponibili sul 

territorio, alla capillare diffusione della cultura del risparmio energetico. 

 

Il Piano Energetico della Provincia di Como rappresenta il punto di riferimento delle 

politiche energetiche a supporto del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP). 

 

Il Piano di configura come documento di indirizzo e di programmazione territoriale 

energetica mettendo in evidenza la necessità e l’urgenza di rinnovamento dell’intero 

sistema energetico del territorio provinciale attraverso una serie di programmi e di azioni, 

partecipate e condivise, da realizzare alle diverse scale comunali, in tutti i settori (civile, 

produttivo, trasporti, agricoltura), finalizzate all’efficienza e all’uso razionale dell’energia, 

allo sviluppo delle fonti rinnovabili presenti sul territorio, alla capillare diffusione della 

cultura del risparmio energetico. 

 

Il Piano Energetico Provinciale si pone i seguenti obiettivi strategici: 

q ridurre il costo dell’energia; 

q ridurre le emissioni inquinanti nel rispetto dell’ambiente e del territorio; 

q promuovere la crescita dell’industria e delle nuove tecnologie energetiche; 

q prestare attenzione agli aspetti sociali e di tutela della salute dei cittadini collegati alle 

politiche energetiche. 
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2.14 / Piano Regolatore Generale Vigente (P.R.G.) 
 

 

Il Comune di Dosso del Liro è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con 

deliberazione n°22 del 25 settembre 2003.  

 

All’approvazione del Piano non sono seguite successive varianti. 

 
Le previsioni di Piano 
 

Gli obiettivi del Piano Regolatore Vigente possono essere riassunti come segue: 

 

q tutela della peculiarità del territorio e del paesaggio del Comune di Dosso del Liro 

nel rispetto delle esigenze di trasformazione necessarie per soddisfare i bisogni 

degli abitanti e contenere lo spopolamento della montagna favorendo uno 

sviluppo sostenibile; 

 

q Valorizzazione delle emergenze storiche, ambientali e di cultura e tradizione 

locale, anche attraverso le indicazioni fornite dal Piano Territoriale Paesaggistico 

della Regione (viabilità storica di interesse paesistico di cui all’art.20 delle NTA del 

PTPR, ambiti di elevata naturalità); 

 

q Valorizzazione e tutela del patrimonio edilizio esistente attraverso la definizione di 

metodologie e modalità di intervento che facilitino il recupero del patrimonio 

degradato, anche attraverso le indicazioni fornite dal Piano Territoriale 

Paesaggistico della Regione (art.19 delle NTA del PTPR, norme di tutela art.11 

comma 4 lettera a); 

 

q Creazione di nuove strutture di servizio al turismo escursionistico che permettano 

di valorizzare aree montane, obiettivo indispensabile per una fruizione turistica 

dei luoghi; 

 

q Definizione degli ambiti di potenziale sviluppo residenziale e loro collocazione in 

zone di completamento ed espansione, cercando di dimensionare la capacità 

edificatoria alle effettive esigenze insediative avendo quale obiettivo un utilizzo 

non intensivo del territorio; 

 

q Definizione di elementi normativi che qualifichino la realizzazione dei nuovi 

insediamenti; 

 

q Previsione di modesti interventi di razionalizzazione della viabilità e dei parcheggi 

esistenti; 

 

q Valorizzazione dei nuclei montani. 

 
 

La capacità insediativa del PRG vigente è stimata in 876 abitanti. 
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Il dimensionamento del PRG del Comune ed il conseguente computo della capacità 

insediativa è calcolato seguendo i parametri indicati nell’art.19 della Legge 51/1975 così 

come modificato dalla Legge 1/2001.  

 

a) aree edificate 
 

abitanti residenti (31/12/2001)       306 ab 

possibili incrementi volumetrici         30 ab 

totale 336 ab 

                                          
b) lotti liberi e aree di espansione nelle zone omogenee B1, B2, C1, C2 
 

zona B1 67 ab 

zona B2 102 ab 

zona C1 6 ab 

zona C2 165 ab 

totale 340 ab 

                                                                       
c) presenze turistiche temporanee  
 

presenze turistiche temporanee  

o stagionali stimate 

 
200 ab 

 

totale capacità insediativa del PRG di Dosso del Liro: 876 ab 
                      
Gli standard previsti dal Piano Regolatore Vigente sono quantificati in 47.260 metri 

quadri, che rapportati alla capacità insediativa del Piano (876 abitanti) corrispondono a 

53,94 mq/ab. 

Le aree a standard sono identificate dal Piano con le zone omogenee F distinte in: F1 servizi 

pubblici, F2 proprietà pubbliche ad uso pubblico, F3 infrastrutture ed attrezzature 

tecnologiche. 

 
L’attuazione del Piano 

 

La capacità insediativa teorica del vigente PRG espressa in abitanti teorici era calcolata su 

876 abitanti, di cui 676 abitanti residenti e 200 abitanti stagionali (presenze turistiche 

temporali o stagionali). 

 

Dal 2003 ad oggi il numero di abitanti del Comune ha subito un decremento del 8,3% 

passando dai 300 abitanti del 2003 ai 275 registrati al 1° gennaio del 2011 (Demo-Istat). 

 

Si è quindi registrata una forte inflessione rispetto alle stime di crescita del Piano 

Regolatore Generale del 2003, dovuto ad un eccesso di ottimismo in un paese che, dagli 

anni ’50 in poi, ha visto decrescere del 12% ogni dieci anni la popolazione residente. 

 

Il dato sulla popolazione turistica è poi anch’esso decisamente sovradimensionato.   
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Nelle zone omogenee di completamento ed espansione (zone b e c) individuate dal Piano, gli 

interventi residenziali sono stati molto contenuti ed al di sotto delle previsioni del PRG. 

Sono stati realizzati alcuni nuovi insediamenti residenziali in continuità con le 

urbanizzazioni esistenti. 

 

Gli obiettivi posti dal PRG vigente sono stati in parte raggiunti. 

 

Il patrimonio storico esistente è stato perimetrato e classificato come zona omogenea A – 

Residenziale nel centro storico.  

 

Con tale classificazione è stato individuato il nucleo storico di Dosso del Liro ma sono stati 

esclusi gli edifici degni di tutela architettonica presenti nella frazioni di Civano e nelle 

località di montagna. 

L’analisi dei manufatti appartenenti ai nuclei di antica formazione è stata approfondita 

attraverso schede di analisi e carte tematiche (allegato al Piano delle Regole) che ne 

individuano il grado di intervento ammesso. 

 

Le previsioni relative al sistema della mobilità sono state raggiunte con la conclusione dei 

lavori di realizzazione del tracciato stradale tra via Sutri e via Ai Monti. Le previsioni legate 

alla realizzazione di spazi per la sosta sono state raggiunte solo in parte. 
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2.15 / Previsioni urbanistiche dei comuni contermini 
 

 

Dosso del Liro confina con i comuni italiani di: Livo, Peglio, Gravedona e Consiglio di 

Rumo. 

A nord-ovest confina invece con i comuni  di Cama, Grono e Roveredo, appartenenti al 

territorio elvetico. 

 

In generale, le previsioni urbanistiche dei Comuni confinanti non prevedono trasformazioni 

del territorio incompatibili con gli usi in atto e con le finalità del nuovo strumento 

urbanistico. 

 

q I Comuni di Gravedona e Consiglio di Rumo, dall’11 febbraio 2011, si sono fusi, 

con il Comune di Germasino, in un unico municipio con il nome di Comune di 

Gravedona ed Uniti. I Comuni confinanti con il territorio di Dosso del Liro prima 

dell’aggregazione erano già dotati di strumento di Pianificazione. 

 

q Il PGT del Comune di Consiglio di Rumo, già in fase di approvazione al momento 

dell’aggregazione con i comuni contermini, non presenta, entro lo strumento di 

pianificazione, previsioni incompatibili con quanto determinato dal documento di 

Piano del Comune di Dosso del Liro. Le aree confinanti sono afferenti alle Rete 

Ecologica Provinciale ed individuate come aree boscate o agricole. 

 

q Il PGT di Gravedona, non ancora completato alla data di fusione tra i tre comuni, 

fungerà da cerniera e unione tra i tre PGT. La procedura di confezione dello 

strumento di pianificazione comunale non prevede tuttavia previsioni incompatibili 

con quanto indicato dal Documento di Piano del comune di Dosso del Liro. 

 

q Il Comune di Peglio, ha avviato il procedimento di Pgt e Vas. Nel dicembre 2011 lo 

strumento è stato adottato. Le aree confinanti tra i due comuni sono caratterizzate 

da ambiti riconosciuti dal Piano come ambiti a massima naturalità appartenenti 

alla Rete Ecologica e pertanto non vi sono previsioni urbanistiche incompatibili con 

quanto indicato all’interno del Documento di Piano del Comune di Dosso del Liro. 

 

q Il Comune di Livo ha avviato nel marzo 2010 il procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica.  

All’interno del documento di Piano, presentato nell’occasione della 2^ conferenza di 

Vas, svoltasi nel luglio 2012, sono presentate le linee guida del Piano di Governo 

del Territorio. Il Piano non prevede ambiti di trasformazione e pertanto non vi sono 

previsioni incompatibili con quanto indicato dal Documento di Piano del comune di 

Dosso del Liro. 
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         Quadro conoscitivo socio-economico  
         e ambientale 
 
La terza parte del presente documento propone un’analisi del contesto socio-economico di 

riferimento e dello stato dell’ambiente. Ogni tematica viene approfondita ponendo in 

evidenza punti di forza e criticità. 

 

In particolare sono analizzati e aggiornati i dati riguardanti i fattori ambientali individuati 

esplicitamente dalla direttiva 2001/42/CE, all’allegato I, lettera f) e altri temi 

particolarmente rilevanti per una valutazione ambientale: 

 

Quadro socio-economico: 
 

Quadro ambientale: 

q Dinamica demografica q Aria e fattori climatici 

q Le abitazioni q Acqua 

q Le attività economiche q Suolo 

 q Flora, fauna e biodiversità 

 q Paesaggio e beni culturali 

 q Rumore 

 q Rifiuti 

 q Energia 

 q Mobilità e trasporti 

 

Di seguito si riporta un elenco delle tematiche ambientali e socio-economiche analizzate, le 

fonti da cui sono stati estrapolati i dati e l’anno di rilevamento. 

 

Tema analizzato Fonte dei Dati Anno rilevazione 

Aria e  

fattori climatici 

Rapporto qualità dell’aria di Como e Provincia 

(ARPA Lombardia) 
2009 

Dati INEMAR 2008 

Acqua 
Studio geologico comunale 2011 

Dati comunali 2011 

Suolo 
Studio geologico comunale 2011 

Sistema informativo dei suoli (DUSAF) 2007 

Elementi del 

Paesaggio 

Sistema Informativo Beni Ambientali (S.I.B.A.) 2009 

P.T.C.P. Provincia di Como 2005 

Popolazione e  

salute umana 

Sistema Informativo Statistico degli Enti Locali 

(SIS.EL.) 
2010 

Dati Istat 2001 

Annuario Statistico Regionale (ASR) 2010 

Biodiversità,  

flora e fauna 

Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio  

P.T.R. Piano Territoriale Regionale 2009 

 

 

3 
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Biodiversità,  

flora e fauna 

 

Sistema informativo dei suoli (DUSAF) 

 

2007 

Rumore Zonizzazione acustica comunale 2012 

Radiazioni Eventuali studi locali – ARPA  

Rifiuti  

e inquinamento 

Dati Comunali  2010 

Osservatorio Rifiuti Provincia di Como 2011 

Energia 

Programma Energetico Regionale 2003 

Piano Energetico Provincia di Como 2007 

Sistema Informativo Regionale Energia Ambiente 2008 

Mobilità e trasporti Dati Istat 2001 

Sistema insediativo 
Dati Istat 2001 

Demo ISTAT 2010 

Attività economiche Dati Istat 2001 

Attività turistico-

ricettive 

Provincia di Como 2005 

Camera di commercio di Como 2005 

 
Per ognuno dei temi individuati si farà riferimento principalmente a quanto riportato nella 

relazione del PTCP della Provincia di Como e del PTR della Regione Lombardia; i dati 

saranno poi integrati ed aggiornati, per quanto possibile, attingendo alle altre fonti indicate 

in tabella. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                        71 

3.1 / Quadro socio-economico 
 

 

L’osservazione dei caratteri anagrafici, delle tendenze di sviluppo e distribuzione della 

popolazione e delle attività economiche presenti sul territorio comunale, rappresentano un 

passaggio di particolare rilevanza per la più generale definizione dell’assetto territoriale che 

Dosso del Liro verrà ad assumere negli anni futuri. 

 

Scopo dell’analisi demografica è quello di poter programmare e/o pianificare gli interventi 

che permetteranno al Comune di raggiungere un sostanziale equilibrio fra popolazione ed 

occupazione, in una corretta distribuzione sul territorio dei servizi ed attrezzature 

pubbliche e private, oltre che ad una corretta destinazione urbanistica delle aree 

disponibili. 

 

q La dinamica demografica 
 

Il Comune di Dosso del Liro registra dal 1911 al 2011 un significativo e costante 

decremento demografico ( -12% ogni 10 anni) e la popolazione residente al 01 gennaio 

2011 risulta pari a 275 unità. 

 

 

 
Fonte dati Demo-Istat (01/01/2011) 

 

Questo importante trend negativo spiega la bassa densità abitativa del Paese (14 ab/kmq) 

e l'alta percentuale di edifici non utilizzati, riconosciuta anche a livello provinciale. Dosso 

del Liro infatti, con il 31,7% di edifici inutilizzati sul totale, è il primo Comune della 

Provincia di Como per numero di edifici inutilizzati. 

 

L’analisi dei dati relativi alla popolazione dell’ultimo decennio mostra un trend di costante 

decrescita del numero di abitanti con inversione di tendenza registrata tra il 2003 e il 

2004. 

L’ultimo dato registrato, tra il gennaio 2010 e il gennaio 2011 registra una situazione di 

stasi demografica. 
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Anno residenti variazione 
2002 310  

2003 300 - 3,2 % 

2004 305 +1,6 % 

2005 297 - 2,6 % 

2006 293 - 1,3 % 

2007 285 - 2,7 % 

2008 282 - 1,0 % 

2009 278    - 1,4 % 

2010 275 - 1,0 % 

2011 275 = 

Fonte dati Demo-Istat (01/01/2011) 

 

q Le abitazioni 
 

Il patrimonio edilizio comunale si concentra nella parte sud del territorio comunale. Lo 

sviluppo residenziale si è attestato attorno al nucleo centrale del comune e attorno alle 

frazioni principali di Brusabosco e Civano. 

 

 Dosso del Liro media provinciale 
Densità abitativa (ab/kmq) 14 ab/kmq 417 ab/kmq 

Superficie residenziale per occupante (mq) 39,4 mq 38 mq 

Abitazioni totali 202 254.405 

Abitazioni occupate 138 (68%) 211.650 (83%) 

Abitazioni non occupate 64 (32%) 42.755 (17%) 

Superficie media abitazioni (mq) 57,5 mq 94 mq 

 
La maggior parte del patrimonio edilizio di Dosso del Liro è stato edificato nel periodo 

precedente il 1919. Questi edifici, aggregati a grappolo in una porzione di territorio 

piuttosto limitata, costituiscono il nucleo storico di Dosso del Liro (già rilevabile all’epoca 

del Catasto Teresiano) e si presentano come edifici in pietra serviti da stretti viali in 

acciottolato. 

Dai primi del ‘900 ad oggi sono state edificate poche costruzioni soprattutto attorno ai 

nucleo storico centrale e alle frazioni. 

 

Il resto della superficie territoriale è interessato dall’importante presenza di rustici e 

cascine che si distribuiscono lungo la maglia di sentieri e percorsi pedonali. I dati Istat non 

rilevano la presenza delle costruzioni di montagna, che pertanto non rientrano nelle analisi 

riportate. 

 
 

q Le attività economiche 
 

Il sistema commerciale di Dosso del Liro è costituito da un esiguo numero di attività 

economiche che si concentrano nella parte urbanizzata del comune. 

 

Le attività economiche presenti sono legate principalmente al mondo dell'agricoltura, 

dell'allevamento e della ristorazione. 
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Le aziende agricole censite sono 12, che impiegano nell'allevamento di ovicaprini e nella 

coltura di circa 400 ettari del territorio comunale. 

Le attività industriali sono 7, con un impiego di 9 addetti totali. Si tratta principalmente di 

attività legate al settore delle costruzioni (imprese edile, manutenzione). 

 

Il Comune di Dosso del Liro risente della poca ma significativa distanza dal lago e dai flussi 

turistici da questo generati. 

Sul territorio si registra tuttavia la presenza di alcune attività ricettive, collocate sia nei 

pressi dell'urbanizzato principale, sia nelle zone di montagna meno accessibili. 

L'attività di queste ultime è strettamente legata al periodo estivo e ai flussi turistici che 

interessano il territorio del lago nei mesi compresi tra aprile e settembre. 

 

Tra le attività presenti vi sono: 

 

q Bar/Trattoria/Tabacchi “La Madonnina” - centro storico Dosso del Liro 

q Panificio/Alimentari – centro storico Dosso del Liro 

q Agriturismo “La vecchia Cascina” - Località Pratonaro 

q Agriturismo “La fonte di Mariella” - Località Ponte di Bredi 

q Trattoria “Aquila d'Oro” - Frazione Civano 

q Ostello della Gioventù (ex casa parrocchiale) 

q Museo del Dialetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Positività   

 
Criticità 

Nel 2007 è stato inaugurato il Museo del 

Dialetto, un’importante struttura turistico-

ricettiva di interesse sovracomunale per il 

territorio. Si assiste al  recupero di alcuni 

manufatti storici di montagna che vengono 

restaurati e convertiti in seconde case. 

La dinamica demografica registrata nel 

Comune segna un costante decremento 

demografico.  
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3.2 / Aria e fattori climatici   
 

 

L'analisi della qualità dell’aria viene effettuata per monitorare la salute della popolazione e 

la protezione degli ecosistemi. 

 

Il Decreto Legge n°351/99, che recepisce la Direttiva Europea 96/62/CE, individua le 

Regioni quali autorità competenti in materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria 

e prevede la suddivisione in zone e agglomerati per valutare il rispetto dei valori obiettivo e 

dei valori limite. 

 

Il territorio della Regione Lombardia, in base al decreto legislativo 351/99 e alla legge 

regionale 24/06 per l'attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di 

qualità dell'aria ambiente, viene suddiviso in diverse zone in base alla qualità dell’aria 

registrata. 

 

Il Comune di Dosso del Liro si trova ai margini della Zona C1 – zona prealpina e 

appenninica, caratterizzata da una concentrazione di PM10 in generale più limitata 

rispetto ad altri contesti territoriali di pianura, una minore densità di emissioni di PM10 

primario, NOx, COV antropico e NH3 ed una situazione meteorologica più favorevole alla 

dispersione degli inquinanti. 

 

Zonizzazione del territorio Regionale, Rapporto sulla qualità dell’aria della Provincia di Como, 

2009 

 

Una delle principali fonti di informazione per la qualità dell’aria è la banca dati regionale 

INEMAR, i cui dati sono aggiornati al 2008. 

Si tratta di un inventario delle emissioni in grado di fornire i valori stimati delle emissioni a 

livello comunale suddivise per macrosettori di attività. 

Gli inquinanti presi in considerazione sono SO2, NOx, COV, CH4, CO, CO2, N2O, NH3, 

PM10, PTS, PM2.5, CO2 eq, sostanze acidificanti e precursori dell’ozono. 
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Analizzando i dati relativi al Comune di Dosso del Liro, si rileva come la fonte primaria di 

emissioni in atmosfera sia costituita dal trasporto su strada, uso di solventi e altre sorgenti 

di inquinamento. Le emissioni più ingenti registrate riguardano i precursori di ozono 

(metano, ossidi di azoto, composti organici volatili, monossido di carbonio) e COV 

(composti organici volatili). 

 

 

Distribuzione delle emissioni nel comune Dosso del Liro – Fonte: INEMAR, Inventario 

emissioni in atmosfera. Emissioni in Lombardia nel 2008. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Positività   

 
Criticità 

Il Comune di Dosso del Liro si trova ai 

margini della Zona C1 caratterizzata da una 

concentrazione di PM10 più limitata rispetto 

ad altri contesti territoriali di pianura, una 

minore densità di emissioni di PM10, NOx, 

COV e NH3 ed una situazione meteorologica 

più favorevole alla dispersione degli 

inquinanti. 

Non vengono evidenziate particolari 

situazioni di criticità; ciononostante, vista 

l’incidenza della qualità dell’aria sullo stato 

della salute umana, l’attività di 

monitoraggio assume per tale tematica 

un’importanza particolarmente rilevante. 
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3.3 /Acqua 
 

 

q Acque superficiali 
 

I principali corsi d’acqua presenti sul territorio di Dosso del Liro sono il Torrente Liro e il 

Torrente Ronzone che segnano fisicamente il confine comunale est ed ovest e sono inseriti 

nell’elenco del reticolo idrico minore. 

 

Lo studio geologico redatto a corredo del Piano di Governo del Territorio non evidenzia 

particolari criticità legate a questi due corsi d’acqua. 

 

Oltre ai due corsi principali, il territorio comunale è segnato dalla presenza di numerose 

canalette di scolo che raccolgono le acque sia di versante sia provenienti dalle aree urbane 

e dalla viabilità. Si tratta di vallicole che nascono e muoiono senza avere degli alvei ben 

precisi, con effetti improvvisamente “eccezionali” durante i periodi di forte precipitazione, 

piccole esondazioni, erosioni e, seppur lievi, danni alle aree urbane. 

 

Le criticità legate a questi elementi sono rappresentate dalla mancata pulizia, dall’assenza 

di adeguate opere di deflusso e dai frequenti punti di ostruzione presenti. Tali 

problematiche, associate ad un difettoso funzionamento delle tombinature e delle canalette 

di scolo lungo le sedi stradali di tutto il territorio comunale rappresentano le problematiche 

di maggior interesse nell’area di versante, con effetti negativi sulle aree urbane. 

 

q Acque sotterranee 
 

Sul territorio sono presenti alcune sorgenti e una derivazione ad uso idroelettrico gestita 

dalla società Edipower. 

Il database della provincia di Como individua 4 sorgenti captate ad uso potabile. 

Lo studio geologico, in base alla cartografia geoambientale rileva la presenza di altre 

quattro sorgenti. 

 

q Qualità delle acque potabili 
 

Nel novembre 2011 è stato effettuato un monitoraggio sulla qualità dell’acqua potabile 

erogata nel comune.  
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Le indagini sono andate a verificare lo stato delle acque destinate al consumo umano 

erogate dalle fonti di approvvigionamento pubblico e dal serbatoio comunale: 

 

q Fontana di via Sutri 

q Fontana Piazza della Chiesa  

q Vasca di raccolta principale 

 

Una particolare attenzione è stata data a quei parametri che, in maniera diretta o indiretta, 

rappresentano dei potenziali segnali di inquinamento organico, il più diffuso, oltre che 

statisticamente probabile, nelle acque pubbliche. 

 

I parametri presi in considerazione sono stati i seguenti: 

 

Batteri coliformi a 37° C: non sono indicatori di sicura origine fecale, ma la loro presenza 

ad elevati livelli può indicare presenza di patogeni. Sono utili come indicatori dell’efficienza 

dei trattamenti di potabilizzazione e della integrità delle reti idriche. 

I limiti previsti dalla Legge sono di 0 U.F.C. (Unita' Formati Colonia) per 100 ml d'acqua a 

37°. 

 

Escherichia coli: e' un batterio fortemente rappresentato nel tratto gastrointestinale 

dell'uomo e degli animali a sangue caldo; e' ricercato nelle acque potabili come indice di 

contaminazione da materiale fecale e, quindi, potenzialmente inquinate da batteri patogeni 

per l'uomo. Il parametro da rispettare e' di 0/100 ml.  

 

Enterococchi: sono batteri ricercati nelle acque potabili come indice di un inquinamento 

da materiale fecale. Rispetto ai coliformi, la loro sopravvivenza in acqua e' meno 

prolungata, motivo per cui la loro presenza indica una contaminazione fecale in atto; 

inoltre,essendo più resistenti alla clorazione, la loro ricerca fornisce indicazioni 

sull'efficienza di eventuali processi di disinfezione. Il parametro da rispettare e' di 0/100 

ml. 

  

Conta microrganismi vitali a 22°C    
Le cariche batteriche a 37° e 22°C sono da considerarsi tra gli indicatori di scarsa 

protezione di un'acqua all'origine o di contatto delle condutture con l'ambiente esterno. 

La conta batterica a 22°C non ha alcun significato sanitario a meno che tra i 

microrganismi che la compongono non abbiano acquisito una "virulenza" legata alla 

resistenza agli antibiotici, ai metalli pesanti, ecc..  

 

I risultati ottenuti sono i seguenti, pubblicati nella tabella: 

 

n° campione 
Unità di 

misura 

Valore  

limite 
1 2 3 

identificazione  

 
Fontana Via 

Sutri 

Vasca di 

raccolta 

principale 

Fontana 

Piazza della 

Chiesa 

 

Batteri coliformi 

a 37° C 

UFC / 

100 ml 
0 10 0 4 

 UFC / 0 0 0 0 
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Escherichia coli 

 

100 ml 

Enterococchi intestinali 

 

UFC / 

100 ml 
0 0 0 0 

Conta microrganismi 

vitali a 22° C 

 

UFC /  

ml 
 1 1 1 

 

Dai dati presi in considerazione dall’indagine si possono osservare dei valori microbiologici 

eccessivi rispetto ai parametri fissati per legge per i campioni raccolti presso le fontane 

pubbliche di Via Sutri e di Piazza della Chiesa. 

 

q Sistema fognario 
 

Il sistema fognario copre quasi completamente in nucleo abitato di Dosso del Liro, mentre 

le frazioni di Civano e Brusabosco sono solo parzialmente servite dal sistema.  

 

Secondo i dati riportati nel Piano d’Ambito realizzato per il Consorzio “Autorità dell’Ambito 

Territoriale Ottimale della provincia di Como”, il sistema fognario si sviluppa su una rete di 

circa 2.158 metri, con una lunghezza procapite di 7,8 metri per abitante. 

Il collettore comunale raccoglie gli scarichi del paese e delle Frazioni seguendo il tracciato 

provinciale sino all’impianto di depurazione consortile del Comune di Gravedona, gestito 

dalla società Acqua Servizi Idrici Integrati S.r.l.. 

 

L’impianto di depurazione di Gravedona serve i Comuni di Consiglio di Rumo, Domaso, 

Dongo, Gravedona, Livo, Peglio, Dosso del Liro, Vercana.  

Attualmente l’impianto presenta una potenzialità di progetto di 26.000 AE (abitanti 

equivalenti) e tratta una portata di reflui, provenienti da utenze civili, corrispondente a 

8.000 AE in inverno ed a 16.000 AE in estate. 

Lo scarico finale del refluo trattato avviene nel lago di Como. 

 

L’impianto di depurazione dispone di due differenti fasi di trattamento: 

Una linea acqua che comprende le fasi di grigliatura grossolana, grigliatura fine, 

sollevamento iniziale, dissabbiatura, denitrificazione, ossidazione e nitrificazione, 

sedimentazione finale, filtrazione, disinfezione e una linea fanghi che comprende le fasi di 

ricircolo fanghi, digestione aerobica, ispessimento, disidratazione meccanica con 

nastropressa. 

 

Lo stato di conservazione e funzionalità per l’impianto oggetto di Gravedona, secondo i dati 

riportati nel Piano d’Ambito realizzato per il Consorzio “Autorità dell’Ambito Territoriale 

Ottimale della provincia di Como”, mostra un buon stato di funzionamento e di 

conservazione. 
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Positività   

 
Criticità 

Il territorio comunale urbanizzato è coperto 

in maniera quasi completa dal sistema di 

fognature. 

Il quadro della qualità delle acque potabili 

e di falda mostrano una situazione 

generale leggermente oltre i limiti di 

norma. 

Si registrano alcune problematicità (piccole 

esondazioni, erosioni e lievi danni alle aree 

urbane) legate al sistema delle canalette di 

scolo presenti in forte numero sul territorio 

comunale. 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                        80 

3.4 /Suolo 
 

 

A supporto della pianificazione urbanistica è stato redatto lo studio geologico comunale, 

con la specifica finalità di orientare le scelte di pianificazione territoriale, fornendo un 

quadro conoscitivo dei caratteri fisici, geologico-tecnici e ambientali del territorio comunale. 

Lo studio geologico, ad ogni area omogenea del territorio comunale, attribuisce ad una 

classe di fattibilità geologica ed esprime le principali limitazioni agli interventi edificatori 

attuabili sul territorio. 

 

Secondo quando riportato nel piano geologico comunale il territorio risulta suddiviso in 4 

classi di fattibilità geologica, di seguito riassunte e riprese direttamente dalla D.G.R. 

8/7374/08: 

 

q Classe 1 (bianca) - Fattibilità senza particolari limitazioni 
La classe comprende quelle aree che non presentano particolari limitazioni all’utilizzo 

a scopi  edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso e per le quali deve essere 

direttamente applicato quanto prescritto dalle “Norme tecniche per le costruzioni”, di 

cui alla normativa nazionale. 
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Lo studio geologico comunale non prevede porzioni del territorio comunale ricompresi 

in tale classe. 

 

q Classe 2 (gialla) - Fattibilità con modeste limitazioni 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate modeste limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso, che possono 

essere superate mediante approfondimenti di indagine e accorgimenti tecnico - 

costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa. 

 

La Classe 2 caratterizza l’area urbanizzata e le aree nelle immediate vicinanze delle 

località di Ciosino, Prennaro, Novina, Pozzanica, Poiarolo, Mottala, Alpe di Prato 

Fiorito e Caselle. 

 

q Classe 3 (arancione) - Fattibilità con consistenti limitazioni 
La classe comprende le zone nelle quali sono state riscontrate consistenti limitazioni 

all’utilizzo a scopi edificatori e/o alla modifica della destinazione d’uso per le 

condizioni di pericolosità/vulnerabilità individuate, per il superamento delle quali 

potrebbero rendersi necessari interventi specifici o opere di difesa. 

 

Appartengono alla classe 3 i territori più acclivi nelle fasce di versante o interessati da 

fenomeni di dissesto idrogeologico diretto, e le zone di fondovalle quelli potenzialmente 

soggetti a fenomeni alluvionali di esondazione. Sono stati inseriti in questa classe i 

terreni siti intorno alle località di Sortaiolo, Piaghedo, Caiasco, Sciresa, Cucchetta, 

Cascinotta, Viasco e Rossino. 

 

q Classe 4 (rossa) - Fattibilità con gravi limitazioni 
L’alta pericolosità/vulnerabilità comporta gravi limitazioni all’utilizzo a scopi edificatori 

e/o alla modifica della destinazione d’uso. Deve essere esclusa qualsiasi nuova 

edificazione, se non opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per 

la messa in sicurezza dei siti. Per gli edifici esistenti sono consentite esclusivamente le 

opere relative ad interventi di demolizione senza ricostruzione, manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo, come definiti dall’Art. 

27, comma 1, lettere a), b), c), della L.R. 12/05, senza aumento di superficie o volume 

e senza aumento del carico insediativo. Sono consentite le innovazioni necessarie per 

l’adeguamento alla normativa antisismica. 

 

Appartiene alla classe di fattibilità quattro buona parte del territorio. Queste aree sono 

prevalentemente montuose con pendenze elevate e caratterizzate da alvei in erosione 

ed orli di degradazione. 

 

Per una migliore comprensione occorre consultare gli elaborati grafici e la relazione allegati 

al Piano di Governo del Territorio. 

 

 
Positività   

 
Criticità 

 Il territorio di Dosso del Liro è interessato 

da ampie zone appartenenti alla classe di 

fattibilità quarta 
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3.5 / Flora, fauna e biodiversità 
 

 

Le principali informazioni relative alle tematiche qui trattate sono reperibili nella 

documentazione prodotta dalla Comunità Montana Valli del Lario e del Ceresio alla quale il 

territorio di Dosso del Liro appartiene. 

 

Nei suoi connotati generali, l’intero territorio comunale è costituito dal tipico paesaggio 

prealpino, esteso dai 400 metri delle frazioni fin verso i 2.520 metri del Monte Cardinello. 

 

Gran parte del territorio comunale è coperto da boschi misti con elevato valore 

paesaggistico, la vegetazione è inoltre composta da praterie e pascoli collegati a numerose 

associazioni vegetali che rendono il quadro paesaggistico enormemente vario. 

 

La vegetazione segue la conformazione altimetrica del territorio: 

 

Le aree boscate caratterizzano il territorio compreso tra gli 800 e 1.200 metri slm. 

L'aspetto più interessante è rappresentato dal querceto misto a orniello (Fraxinus ornus), 

carpino nero (Ostrya carpinifolia) e roverella (Quercus pubescens) che presenta cospicue 

infiltrazioni di specie mediterranee come lo stesso orniello (Fraxinus ornus), il bagolaro 

(Celtis australis), l'alloro (Laurus nobilis) e il pungitopo (Ruscus aculeatus). 

 

A maggiori altitudini segue la fascia del castagno (Castanea sativa) e del faggio (Fagus 

sylvatica) che si concretizza con la massiccia presenza di ampi lembi di faggeta. 

Il bioclima lariano non favorisce l'affermazione delle conifere (abete rosso o abete bianco) 

che, soprattutto per l'abete rosso, sono state introdotte in epoca successiva (1950-1960). 

Unica eccezione è la diffusione naturale del pino montano o barancio (Pinus mugo). 

 

Le vegetazioni boschive sono intercalate da numerose tipologie di prateria differenziate in 

funzione della disponibilità idrica e dell'attività antropica, come nel caso dei pascoli che 

rivestono gran parte del territorio. 

 

In qualche modo la gestione dei boschi rappresenta ancora una attività praticata da alcuni 

addetti, ma attualmente non ricopre più il ruolo economico fondamentale avuto nel 

passato. 

 

E’ invece vero che questo tipo di vocazione e attività del posto esercita una importate e 

delicata funzione di salvaguardia sia dal punto di vista paesaggistico, sia della tutela degli 

equilibri ambientali, sia dell’immagine del paesaggio che contraddistingue ancora oggi tutta 

la zona. 

 

Oltre i 1.200 metri di altitudine i boschi lasciano posto a zone erbose a vocazione foraggera 

(pascoli e prati stabili) caratterizzati dalla vicinanza con i rododendri, i ginepri e gli ontani 
verdi che tendono a rioccupare le radure più o meno naturali. Quest'ultimo orizzonte 

rappresenta il limite superiore della vegetazione forestale. 

 

Più in alto, l'ambiente delle praterie naturali è dominato da vegetazione erbacea continua: 

ciperacee e graminacee oltre a carice nelle stazioni più fredde e festuca sui versanti più 

soleggiati. 
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Il territorio del comune di Dosso del Liro, vede una cospicua potenziale presenza di specie 

faunistiche che ne accrescono il pregio e che lo rendono delicato e necessario di attenzione. 

Non a caso e stato istituito un SIC - Sito di Interesse Comunitario che si preoccupa della 

tutela e gestione degli habitat. 

 

Le presenze faunistiche censite sono interessanti: 

 

q 11 specie animali, di cui 3 specie di Chirotteri, 1 specie di anfibi e 1 specie di rettili, 

inseriti nell allegato IV della direttiva 92/43/CEE;   

q 9 specie di uccelli, di cui 3 inserite nell allegato I della direttiva 79/409/CEE e 8 

specie di migratori abituali; 

q 2 specie tra invertebrati inserite nell allegato II della direttiva 92/43/CEE. 

 
Il Sito di Importanza Comunitaria, SIC n° 53, individuato sul territorio comunale è 

denominato “Valle del Dosso” (codice identificativo CO IT2020009), appartiene all’area 

biogeografia Alpina (DM del 25/3/2004) e interessa il territorio ricadente nei comuni di 

Dosso del Liro e di Livo. 

 

Il SIC ricopre un’area di 1593,653 ha e presenta un’estensione altitudinale che va dai 907 

m del fondovalle ai 2521 m della cima del Monte Cardinello. Il territorio interessato dal SIC 

non ricade in altre aree protette ma confina a nord con il SIC IT 2040040 “Val Bodengo” 

della provincia di Sondrio.  

 

Il confine del SIC continua seguendo a nord il confine di Stato, a est scende toccando la 

cima del Monte Duria e prosegue lungo il bacino del fiume Liro fino alla località Cascinotta; 

a ovest è delimitato dalla Valle Fiumetto, dalla Valle Carioli e dalla cima del Monte 

Cardinello  

 

 

Il territorio del SIC comprende la 

Valle del Dosso, valle secondaria 

dell'Alto Lario Occidentale con 

sviluppo in senso nord-sud, e i rilievi 

montuosi circostanti. Il sito è 

collocato nelle Prealpi lombarde 

occidentali e cade a ridosso della 

Linea Insubrica, una delle faglie più 

importanti di tutto l'arco alpino, che 

costituisce la zona di contatto tra la 

placca africana e la placca 

eurasiatica, separando la catena 

principale delle Alpi dalle Alpi 

meridionali.  

 

Il tratto della linea insubrica che 

interessa questo territorio prende il 

nome di Jorio-Tonale.  

Un'altra faglia è presente nella Valle 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                        84 

del Dosso: la Linea di Musso che origina a nord di Dongo. 

 

In questa zona delle Prealpi, i litotipi prevalenti sono ortogneiss (gneiss granitici e 

granodioritici) e paragneiss a due miche, entrambe rocce compatte con chimismo sialico. 

 

Le creste sono rocciose e in molti casi, a causa dell'erosione, presentano punte, guglie e 

fessure. Le cime più elevate sono rappresentate dal Monte Cardinello (2521 m), dal Pizzo 

Paglia (2550 m) e dal Pizzo Martello (2459 m). 

 

Nel SIC sono presenti il Lago Darengo, il Torrente Liro e il tratto iniziale del Torrente Livo. 

 

All’interno del SIC IT 2020009 sono presenti 14 habitat inseriti nell’Allegato I della 

Direttiva 92/43/CEE (tipi di habitat naturali di interesse comunitario la cui conservazione 

richiede la designazione di aree speciali di conservazione). 

 

Dei 14 habitat di interesse comunitario, 8 sono formazioni erbacee, 2 sono vegetazioni 

arbustive e 4 sono habitat forestali. Nell'insieme gli habitat di interesse comunitario sono 

ben conservati e denotano l'elevato valore naturalistico del SIC. Complessivamente gli 

habitat di interesse comunitario occupano 424,44 ha, che corrispondono al 30% del 

territorio del SIC. 

 

Valutazione di incidenza ambientale 
 
La valutazione d'incidenza ambientale è il procedimento di carattere preventivo al quale è 

necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su 

un sito o proposto sito della rete Natura 2000 (SIC Siti d'Interesse Comunitario, ZPS Zone 

Protezione Speciale), singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto 

conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso. 

Tale procedura è stata introdotta dall'art. 6, comma 3, della direttiva "Habitat", con lo 

scopo di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e 

progetti non direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui 

essi sono stati individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale. 

 

La valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono all'interno delle aree 

Natura 2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare 

ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nel sito. 

 

In ambito nazionale, la valutazione d'incidenza viene disciplinata dall'art. 6 del DPR 12 

marzo 2003 n.120, G.U. n. 124 del 30 maggio 2003), che ha sostituito l'art. 5 del DPR 8 

settembre 1997, n. 357 che trasferiva nella normativa italiana i paragrafi 3 e 4 della 

direttiva "Habitat". 

 

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che vanno sottoposti a valutazione di incidenza 

tutti i piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-

venatori e le loro varianti.  

 

Ai fini della valutazione di incidenza, i proponenti di piani e interventi, non finalizzati 

unicamente alla conservazione di specie e habitat di un sito Natura 2000, presentano uno 

"studio" volto ad individuare e valutare i principali effetti che il piano o l'intervento può 
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avere sul sito interessato. 

 

Lo studio per la valutazione di incidenza deve essere redatto secondo gli indirizzi 

dell'allegato G al DPR 357/97. 

 

Tale allegato, che non è stato modificato dal nuovo decreto, prevede che lo studio per la 

valutazione di incidenza debba contenere:  

 

a)  una descrizione dettagliata del piano o del progetto che faccia riferimento, in 

particolare, alla tipologia delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla 

complementarietà con altri piani e/o progetti, all'uso delle risorse naturali, alla produzione 

di rifiuti, all'inquinamento e al disturbo ambientale, al rischio di incidenti per quanto 

riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate;  

b)  un'analisi delle interferenze del piano o progetto col sistema ambientale di riferimento, 

che tenga in considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche. 

 

Per i progetti già assoggettati alla procedura di Valutazione d'Impatto Ambientale (VIA), la 

valutazione d'incidenza viene ricompresa nella procedura di VIA (DPR 120/2003, art. 6, 

comma 4). Di conseguenza, lo studio di impatto ambientale predisposto dal proponente 

dovrà contenere anche gli elementi sulla compatibilità fra progetto e finalità conservative 

del sito in base agli indirizzi dell'allegato G. 

Per i piani o gli interventi che interessano siti Natura 2000 interamente o parzialmente 

ricadenti all'interno di un'area protetta nazionale, la valutazione di incidenza si effettua 

sentito l'ente gestore dell'area (DPR 120/2003, art. 6, comma 7).  

Il percorso logico della valutazione d'incidenza è delineato nella guida metodologica 

"Assessment of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological 

guidance on the provisions of Article 6 (3) and (4) of the Habitats Directive 92/43/EEC" 

redatto dalla Oxford Brookes University per conto della Commissione Europea DG 

Ambiente.  

 

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è un percorso di 

analisi e valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

 

FASE 1: verifica (screening) - identifica la possibile incidenza significativa su un sito della 

rete Natura 2000 di un piano o un progetto (singolarmente o congiuntamente ad altri piani 

o progetti), e porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa qualora 

l'incidenza risulti significativa;  

 

FASE 2: valutazione "appropriata" - analisi dell'incidenza del piano o del progetto 

sull'integrità del sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto 

della struttura e della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione e 

individuazione delle eventuali misure di compensazione necessarie;  

 

FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni 

alternative per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano evitando incidenze negative 

sull'integrità del sito;  

 

FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche 

preventive, in grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano 
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soluzioni alternative o le ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con incidenza 

negativa, ma per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario che il 

progetto o il piano venga comunque realizzato. 

 

La Valutazione di Incidenza per il Sito di Importanza Comunitaria, SIC n° 53, denominato 

“Valle del Dosso” è allegato agli elaborati del Piano di Governo del Territorio del Comune di 

Dosso del Liro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Positività   

 
Criticità 

Il sistema ambientale comunale è ricco di 

elementi significativamente rilevanti e si 

compone in ambienti con caratteristiche e 

patrimoni vegetazionali differenti. 

Il Comune è interessato dalla presenza di un 

Sito di Importanza Comunitaria, SIC, 

denominato “Valle del Dosso” che 

rappresenta un elemento di elevato pregio 

ambientale.   

L’abbandono dei territori di montagna e 

delle attività legate alla silvicoltura 

rappresenta una delle principali criticità 

per lo stato di manutenzione e di pulizia 

delle aree boscate e per il controllo delle 

specie vegetazionali presenti. 
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3.6 / Elementi del Paesaggio 
 

 

La componente paesistica ed il patrimonio architettonico e culturale, sono elementi che 

assumono un rilievo primario nella programmazione degli strumenti pianificatori.  

Diventa fondamentale quindi riconoscerne la sua valenza ambientale, storica, culturale ed 

economica anche alla luce delle normative comunitarie e nazionali che lo individuano come 

risorsa da salvaguardare, e valorizzare. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) individua entro i confini del 

Comune di Dosso del Liro alcuni elementi puntuali ed areali del paesaggio che sono 

riconoscibili a livello provinciale.  

Tra gli elementi areali si riconoscono: 

 

q A10.16    Parete di interesse paesaggistico del Monte Ganda Rossa 

q A10.1      Parete di interesse paesaggistico della Costa degli Orsi 

q A14.4      Area con presenza di alpeggi: Alpe Madri con Muggiame 

 

Tra gli elementi puntuali vi sono: 

 

q P10.3     La Chiesa di San Pietro in Costa (ex Parrocchiale del Paese e ora  

ricadente nel territorio di Gravedona) 

q P16.4     Il punto panoramico del Dosso del Liro  

q P16.5     Il punto panoramico della Bocchetta di Cama  

q P16.6     Il punto panoramico  del Monte Cardinello  

q P16.7     Il punto panoramico della Motta 

 

Oltre gli elementi sopra descritti, il Documento di Piano individua come elementi chiave del 

quadro paesaggistico comunale i nuclei di antica formazione e gli abitati storici di 

montagna.  

 

Gli edifici che costituiscono questi nuclei storici, individuati sulle tavole di Piano, 

rappresentano per la popolazione locale un patrimonio storico ed un forte elemento 

identitario del territorio. 

 

 

 
Positività   

 
Criticità 

Il territorio di Dosso del Liro è 

caratterizzato dalla presenza di numerosi 

elementi di alto valore paesaggistico 

ambientale e storico culturale che 

rappresentano un punto di forza per uno 

sviluppo turistico del Comune. 

 

Il progressivo abbandono delle pratiche 

agricole e pastorali è causa principale dalla 

perdita di valore del paesaggio, dei percorsi e 

dei manufatti  storici presenti sul territorio. 

per l'abbandono 

Alcuni manufatti versano in stato di 

abbandono e necessitano opere di 

ristrutturazione e recupero. 
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3.7 / Rumore 
 
 

Il rumore viene individuato come una delle più rilevanti cause di peggioramento della 

qualità della vita ed è ormai riconosciuto come uno dei principali problemi ambientali. 

 

Per classificazione acustica comunale si intende la classificazione del territorio comunale in 

aree omogenee per gli aspetti urbanistico, demografico e di uso del territorio, al fine di 

applicare i limiti di legge e di riportare le condizioni di inquinamento acustico al di sotto di 

tali limiti. 

 

La carta della classificazione acustica rende possibile la gestione, nel rispetto dell'attuale 

quadro normativo, delle politiche di controllo del rumore, comprese le procedure di 

valutazione preventiva di impatto acustico e di clima acustico, fondamentali per una 

gestione "sostenibile" del territorio; e quindi un indispensabile strumento di pianificazione 

dello sviluppo urbanistico, commerciale, artigianale e industriale. 

 

L'obbligo per i comuni di dotarsi di una classificazione acustica del territorio trae origine 

dal D.P.C.M. del 1/3/1991 che ha fissato i limiti per l'inquinamento acustico facendo 

riferimento a 6 classi acustiche senza indicare tuttavia una metodologia per la suddivisione 

del territorio nelle sei classi. 

 
Classi di destinazione d'uso descrizione 

CLASSE I – aree 

particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: 

aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed 

allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 

interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II – Aree destinate 

ad uso prevalentemente 

residenziale 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 

densità di popolazione, con limitata presenza di attività 

industriali e artigianali 

CLASSE III - Aree di tipo 

misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

traffico veicolare locale o di attraversamento, con media 

densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree 

rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici 

CLASSE IV - Aree di 

intensa attivita umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 

intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, 

con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 

presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di 

strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le 

aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie 

CLASSE V - Aree 

prevalentemente 

Rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni 
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industriali 

CLASSE VI - Aree 

esclusivamente 

industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti 

abitativi 

 

Viene poi fissata una suddivisione dei livelli massimi in relazione al periodo di emissione 

del rumore, definito dal decreto come "tempo di riferimento": 

 

•  periodo diurno dalle ore 6.00 alle ore 22.00; 

•  periodo notturno dalle ore 22.00 alle ore 6.00. 

 

I limiti massimi di immissione fissati per le varie aree sono rappresentati nella tabella 

seguente:  

 

Tabella 1 - Limiti massimi di immissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97)  

 

Mentre, per quel che riguarda i limiti di emissione (misurati in prossimità della sorgente 

sonora) vi sono i seguenti limiti: 

Tabella 2 - Limiti massimi di emissione per le diverse aree (D.P.C.M. 14/11/97)  

 
Il Piano di azzonamento acustico del comune di Dosso del Liro è stato adottato con D.C.C. 
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n°17 del 22/11/2012 e i dati relativi al monitoraggio acustico eseguito sul territorio 

comunale non mostrano livelli di pressione sonora eccedenti i limiti di norma. 

 

Il Comune di Dosso del Liro è costituito per la gran parte di un territorio di tipo montano, 

boschivo e a prato, senza presenza di sorgenti sonore significative. Per questo motivo la 

maggior parte del territorio è stata inserita nella classe acustica I che individua aree 

particolarmente protette. 

 

Le porzioni di territorio che individuano i centri abitati (Dosso del Liro, Civano e Mulini) e il 

tracciato della Strada Provinciale n.4, sono stati individuati in classe seconda.  

 

Per il territorio di Dosso del Liro non sono state individuate aree da porre all’interno delle 

classi acustiche III, IV, V e VI.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Positività   

 

Criticità 

Il monitoraggio acustico non registra livelli 

di pressione sonora eccedenti i limiti di 

norma. La maggior parte del territorio è 

stata inserita nella classe acustica I, la 

classe che individua aree particolarmente 

protette. 
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3.8 / Rifiuti 
 

 

L'osservatorio Rifiuti della Provincia di Como raccoglie ed elabora i dati relativi al 2010, 

anno in cui si registrano 274 residenti sul territorio comunale. 

 

Nel comune si registra una produzione di 0,58 kg di rifiuti per abitante al giorno ed una 

percentuale di raccolta differenziata del 32,5%. 

 

 
Il Comune di Dosso del Liro è dotato di una piccola area di conferimento dei rifiuti, situata 

nei pressi del cimitero.  

L’area ecologica è dotata di un compattatore Pottinger, di alcuni cassonetti, di appositi 

contenitori per vetro, accumulatori esausti e di un container per il conferimento dei rifiuti 

ingombranti.  
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I cittadini del comune conferiscono presso l’area ecologica i rifiuti domestici ed il servizio di 

trasporto nella discarica di Gorla Maggiore è svolto dalla ditta Copes di Domaso (CO).  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Positività   

 
Criticità 

La percentuale di raccolta differenziata nel 

Comune di Dosso del Liro è la più alta 

registrata tra i comuni contermini. 

La percentuale di raccolta differenziata 

registra un dato inferiore rispetto alla media 

provinciale che si attesta al 48,3% 
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3.9 / Energia 
 
 

La componente energetica è stata analizzata attraverso i dati censiti dal Sistema 

Informativo Regionale Energia Ambiente che riportano per ogni comune lombardo i 

consumi energetici suddivisi per i diversi settori d'uso (residenziale, terziario, agricoltura, 

industria non ETS, trasporti urbani) e per i diversi vettori impiegati (gas naturale, energia 

elettrica, energia immessa in reti di teleriscaldamento, ecc.), con l'esclusione della 

produzione di energia elettrica.  

 

I dati riferiti al 2008, indicano, per il comune di Dosso del Liro, un consumo di 7.047 

MWh, ripartiti sia per vettore che per settore analizzato.  

 

Tra il 2005 e il 2007 i consumi hanno subito una lieve diminuzione ma tra il 2007 e il 2008 

si registra una controtendenza all’aumento.  

 

Il settore di consumi più rappresentativo è legato alla componente residenziale, in seconda 

posizione si registrano invece i consumi per l’agricoltura. 

 

 

Un altro elemento della componente energetica che è necessario riportare è legato alla 

produzione di energia idroelelettrica da parte di Edipower attraverso lo sfruttamento dei 

torrenti Livo e Liro, insistente quest’ultimo entro il territorio del Comune di Dosso del Liro. 

 

L'impianto idroelettrico di riferimento è sito nel comune di Gravedona, che raccolglie le 

acque dei due torrenti e le convoglia in una vasca in località Pian del Gorghiglio. L’impianto 

può produrre annualmente circa 72 milioni di kWh, e scarica l'acqua direttamente nel lago 

di Como. 

 

Un altro elemento legato alla produzione di energia elettrica è legato agli impianti di 

produzione di energia da fonti rinnovabili: solare termico e fotovoltaico.  

 

Sul territorio comunale risultano istallati alcuni impianti e nell’anno 2010 è stata 
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presentata presso l’ufficio tecnico comunale una domanda per l’istallazione di impianti 

fotovoltaici e una domanda per l’istallazione di impianti di solare termico. 

 

Nelle baite e nei rustici di montagna è diffuso l’utilizzo di piccoli impianti fotovoltaici stand 

alone, in grado di servire le utenze temporanee dei proprietari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Positività   

 

Criticità 

L‘incentivazione all’uso locale di fonti di 

produzione di energia rinnovabile 

(fotovoltaico e fototermico) è sicuramente in 

grado di generare impatti positivi. Nelle 

baite e nei rustici di montagna è diffuso 

l’utilizzo di piccoli impianti fotovoltaici 

stand alone, in grado di servire le utenze 

temporanee dei proprietari. 

-  
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3.10 / Inquinamento luminoso 
 

 

Sul territorio provinciale sono localizzati due osservatori astronomici di particolare valenza: 

l’Osservatorio Astronomico di Sormano (CO) e l’Osservatorio di Mozzate (CO). 

 

L’area lariana è inoltre parzialmente interessata anche dalle fasce di rispetto di altri tre 

osservatori, sempre di particolare rilevanza, esterni alla provincia: Merate (Provincia di 

Lecco), Campo dei Fiori (Provincia di Varese) e Legnano (Provincia di Milano). 

 

Il territorio di Dosso del Liro, tuttavia, non è interessato da fasce di rispetto di Osservatori 

Astronomici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Positività   

 

Criticità 

- Non si registrano particolari criticità legate 

all’inquinamento luminoso. 
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3.11 / Inquinamento elettromagnetico 
 
La legge di riferimento per l’esposizione ai campi elettromagnetici è la “Legge quadro sulla 

protezione delle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” n.36 del 22 

febbraio 2001, integrata dal D.P.C.M. 08 Luglio 2003 in cui sono fissati i limiti di 

esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione 

dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze 

comprese tra 100kHz e 300 GHz. 

 

Per il territorio comunale non sono presenti dati direttamente rilevati, ma comunque si 

riporta la cartografia del PTCP, dove sono segnalati i principali elettrodotti, antenne, 

ripetitori. Il territorio comunale è interessato dal passaggio di un elettrodotto esistente 

nella parte sud del comune. 

 

L’elettrodotto in questione presenta una tensione medio alta con una potenza di 132 KV. 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Le fasce di rispetto degli elettrodotti, salvo diversa prescrizione ENEL, sono indicate dalla 
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Nta comunali e prevedono:  

 

q per linee da 380-220 KV = 20 metri per lato conteggiato dall’asse della catenaria; 

q per linee da 130 KV = 15 metri per lato conteggiato dall’asse della catenaria;  

q per metanodotti secondo le prescrizioni degli enti competenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Positività 

 
Criticità 

 il territorio di Dosso del Liro è attraversato 

da un elettrodotto 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                        98 

3.12 / Mobilità e trasporti 
 
Il sistema infrastrutturale è principalmente costituito dalla strada provinciale SP 04, un 

tracciato stradale che permette di raggiungere i comuni di montagna dalla Strada Statale  

Regina SS 340 e che collega quindi il Comune di Dosso del Liro con Gravedona e il 

territorio del Lago. 

 

La strada comunale principale giunge sino all'abitato di Dosso del Liro. Da qui la maglia 

infrastrutturale si dirama in alcuni tracciati che attraversano e servono l'abitato. Il 

tracciato di via ai Monti, superato l'abitato, prosegue in direzione della Val Cirga per alcuni 

chilometri, permettendo un collegamento verso i nuclei di montagna del Comune. 

 

Superato il “Pian delle Castagne” il tracciato stradale si divide in due tronchi, il primo 

prosegue verso la Frazione Pratonaro, il secondo verso Caiasco. Raggiunte le località citate 

la viabilità carrabile lascia il posto ad una fitta rete di tracciati pedonali che coprono buona 

parte del territorio comunale. 

 

I collegamenti con le frazioni e con le località di mezza-costa presentano una serie di 

problemi abbastanza sentiti dalla popolazione che risiede o si reca periodicamente in dette 

località. Gli elementi dequalificanti della rete infrastrutturale sono legati ad una scarsa 

manutenzione del fondo stradale, spesso sconnesso, dall’assenza di barriere di sicurezza 

(guard-rail) o di contenimento e di problemi riguardanti la regimazione delle acque. La 

difficoltà degli spostamenti va quindi ad appesantire la già difficile permanenza nelle zone 

lontane dal centro urbanizzato.  

 

Il trasporto pubblico locale 
 

Per quanto riguarda il settore del trasporto pubblico, il comune è servito dalle autolinee 

della ASF Autolinee S.r.l. che mettono in collegamento i comuni di Dosso del Liro, Livo e 

Peglio con i comuni del Lago e con il capoluogo di Provincia. 

 

La linea di trasporto pubblico su gomma che serve il Comune è la Linea C 18 Dongo – Livo.  

La fermata pubblica dell'autolinea è situata in prossimità del Piazzale della Chiesa e collega 

il Comune con Gravedona, Peglio e  Livo. La direzione opposta offre un collegamento con i 

Comuni di Gravedona, Consiglio di Rumo e Dongo. 

 
Dongo – Livo 
Dosso del Liro (Piazza della Chiesa) 

Gravedona 

Livo (Piazza IV Novembre) 

 

Livo – Dongo 
Dosso del Liro (Piazza della Chiesa) 

Gravedona 

Consiglio di Rumo 

Dongo (Convento Francescano) 
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Positività   

 

Criticità 

Il servizio di trasporto pubblico di gomma 

garantisce un minimo servizio di 

collegamento tra il comune e il fondovalle 

per le fasce d’età più anziane della 

popolazione. 

I collegamenti con le frazioni e con le località 

di mezza-costa presentano una serie di 

problemi legati ad una scarsa manutenzione 

del fondo stradale, dall’assenza di barriere di 

sicurezza (guard-rail) o di contenimento e di 

problemi riguardanti la regimazione delle 

acque.  
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3.13 / Sintesi del quadro ambientale 
 

 

Dall’esame del quadro si evidenzia che, nel complesso, non esistono elementi di criticità 

inaccettabile sulle componenti territoriale, ambientale, economica, sociale e della salute 

umana.  

 

Si evidenziano tuttavia alcuni elementi di debolezza-criticità significativi in ordine ai 

tradizionali elementi di un contesto interessato da antropizzazione.  

 

Legenda: 
 

 

Stato buono  

 

 

Stato buono con criticità 

 

Stato critico 

 

 

 

3.1 Quadro socio-economico 
 

 

 

 

 

La dinamica demografica registrata nel Comune segna un costante 

decremento demografico. Si registrano tuttavia alcune attività utili ad 

invertire la tendenza di decrescita: realizzazione del Museo del 

Dialetto, dell’Ostello della Gioventù, nonché il recupero di alcuni 

manufatti storici di montagna che sono restaurati e convertiti in 

seconde case. 

3.2 Aria 
 

 

 

 

 

Il Comune di Dosso del Liro si trova ai margini della Zona C1 

caratterizzata da una concentrazione di PM10 più limitata rispetto ad 

altri contesti territoriali di pianura, una minore densità di emissioni di 

PM10, NOx, COV e NH3 ed una situazione meteorologica più 

favorevole alla dispersione degli inquinanti. 

Non vengono evidenziate particolari situazioni di criticità; 

ciononostante, vista l’incidenza della qualità dell’aria sullo stato della 

salute umana, l’attività di monitoraggio assume per tale tematica 

un’importanza particolarmente rilevante. 

3.3 Acqua 
 
 

 

 

 

Il territorio comunale urbanizzato è coperto in maniera quasi completa 

dal sistema di fognature. 

Il quadro della qualità delle acque potabili e di falda mostrano una 

situazione generale leggermente oltre i limiti di norma. 

Si registrano alcune problematicità (piccole esondazioni, erosioni e 

lievi danni alle aree urbane) legate al sistema delle canalette di scolo 

presenti in forte numero sul territorio comunale. 
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3.4 Suolo 
 

 

 

 

 

Gran parte del territorio di Dosso del Liro è interessato da ampie zone 

appartenenti alla classe di fattibilità quarta che limitano le nuove 

edificazioni e consentono esclusivamente interventi di demolizione 

senza ricostruzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, 

risanamento conservativo dei manufatti esistenti. 

3.5 Flora, fauna e biodiversità 
 

 

 

 

 

Il sistema ambientale comunale è ricco di elementi significativamente 

rilevanti e si compone in ambienti con caratteristiche e patrimoni 

vegetazionali differenti. Inoltre, il Comune è interessato dalla presenza 

di un Sito di Importanza Comunitaria, SIC, denominato “Valle del 

Dosso” che rappresenta un elemento di elevato pregio ambientale.   

Tuttavia, l’abbandono dei territori di montagna e delle attività legate 

alla silvicoltura rappresenta per il territorio in analisi una delle 

principali criticità per lo stato di manutenzione e di pulizia delle aree 

boscate e per il controllo delle specie vegetazionali presenti. 

3.6 Elementi del Paesaggio 
 

 

 

 

Il territorio di Dosso del Liro è caratterizzato dalla presenza di 

numerosi elementi di alto valore paesaggistico ambientale e storico 

culturale che rappresentano un punto di forza per uno sviluppo 

turistico del Comune. Tuttavia, il progressivo abbandono delle pratiche 

agricole e pastorali è causa principale dalla perdita di valore del 

paesaggio, dei percorsi e dei manufatti  storici presenti sul territorio.  

Alcuni manufatti presenti sul territorio comunale versano in stato di 

abbandono e necessitano opere di ristrutturazione e recupero. 

3.7 Rumore 
 

 

 

Il monitoraggio acustico non registra livelli di pressione sonora 

eccedenti i limiti di norma. La maggior parte del territorio è stata 

inserita nella classe acustica I, la classe che individua aree 

particolarmente protette. 

 

3.8 Rifiuti 
 

 

 

 

La percentuale di raccolta differenziata nel Comune di Dosso del Liro è 

la più alta registrata tra i comuni contermini. Tuttavia, la percentuale 

di raccolta differenziata registra un dato inferiore rispetto alla media 

provinciale che si attesta al 48,3% 

 

3.9 Energia 
 

 

 

 

Nel comune sono presenti alcuni impianti di produzione di energia 

rinnovabile (fotovoltaico e fototermico) è sicuramente in grado di 

generare impatti positivi. Nelle baite e nei rustici di montagna è diffuso 

l’utilizzo di piccoli impianti fotovoltaici stand alone, in grado di servire 

le utenze temporanee dei proprietari. 

 

3.10 Inquinamento luminoso 
 
 

 

Il territorio di Dosso del Liro, tuttavia, non è interessato da fasce di 

rispetto di Osservatori Astronomici, pertanto non si registrano 

particolari criticità legate all’inquinamento luminoso. 
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3.11 Inquinamento elettromagnetico 
 

 

 

 

 

Sul territorio comunale è presente un elettrodotto.  

 

3.12 Mobilità e trasporti 
 

 

 

Il servizio di trasporto pubblico di gomma garantisce un minimo 

servizio di collegamento tra il comune e il fondovalle per le fasce d’età 

più anziane della popolazione. I collegamenti con le frazioni e con le 

località di mezza-costa presentano una serie di problemi legati ad una 

scarsa manutenzione del fondo stradale, dall’assenza di barriere di 

sicurezza (guard-rail) o di contenimento e di problemi riguardanti la 

regimazione delle acque. 
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          Gli obiettivi e le previsioni di Piano 
 

 

Nei criteri attuativi della Legge del Governo del Territorio “Modalità per la pianificazione 

comunale” è sottolineato come: 

 

“la caratteristica fondamentale del Documento di Piano è quella di possedere 

contemporaneamente una dimensione strategica, che si traduce nella definizione di 

una visione complessiva del territorio comunale e del suo sviluppo, ed una più 

direttamente operativa, contraddistinta dalla determinazione degli obiettivi specifici 

da attivare per le diverse destinazioni funzionali e dall’individuazione degli ambiti 

soggetti a trasformazione.” 

 

Il Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) deve principalmente promuovere e sostenere la 

riqualificazione del territorio comunale con uno sviluppo urbanistico coerente con i valori 

ambientali, storici e culturali espressi dal territorio e, nello stesso tempo, in grado di 

assicurare ai cittadini, attuali e futuri, un adeguato livello di qualità della vita, attraverso 

interventi di riqualificazione del territorio comunale, costruito e non.  

 

Gli obiettivi che l’Amministrazione intende conseguire con il nuovo strumento di 

pianificazione del territorio, in accordo con le previsioni di livello sovracomunale, sono 

indirizzati al miglioramento della vivibilità dei luoghi attraverso, l’utilizzazione ottimale 

delle risorse paesaggistiche, ambientali ed energetiche, l’ottimizzazione del sistema 

viabilistico e di quello dei servizi. 

 

In primo luogo, con riferimento alle esigenze abitative – oggetto della quasi totalità delle 

istanze presentate dai cittadini nella fase preliminare alla stesura del Piano – la 

compatibilità con gli obiettivi di tutela del territorio esige una riduzione del consumo del 

suolo, puntando principalmente al completamento dei lotti liberi interclusi compresi entro 

il perimetro del tessuto urbano consolidato. 

 

Parallelamente, le politiche insediative, dovranno concentrarsi sull’incentivazione al riuso e 

al recupero del patrimonio edilizio esistente, garantendone al contempo sia una 

preservazione in termini di identificazione che una tutela dei tratti tipologici e morfologici 

che caratterizzano l’ambiente costruito. 

 

A questo scopo il Piano definisce una seria di specifiche norme contenute nel Piano delle 

Regole, tali da garantire il recupero degli edifici con caratteristiche architettoniche 

compatibili con l’ambiente e l’edificato circostante ed in grado di valorizzare i caratteri 

tipologici ricorrenti. 

 

Le politiche e le misure relative al sistema degli spazi pubblici e delle attrezzature collettive 

saranno incentrate sul potenziamento e sulla qualificazione delle aree verdi e dei servizi 

esistenti, nonché della mobilità in genere (mobilità su gomma e mobilità dolce); il tutto 

sulla base della fattibilità economica e della disponibilità delle aree necessarie. 

Al fine di uno sviluppo economico e culturale si propone anche di favorire lo sviluppo delle 

attività commerciali di vicinato, di artigianato locale e le attività turistico-ricettive, 

4 
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mediante incentivi funzionali e volumetrici e premiando l’offerta dal punto di vista 

qualitativo. 

 

Nelle aree esterne al tessuto urbano consolidato, costituite dagli ambienti agricoli, boschivi 

e rurali si prevedono interventi tesi a favorire la connessione tra i nuclei rurali, la tutela 

degli spazi e degli elementi a maggiore naturalità e interesse paesaggistico e un 

miglioramento della fruizione dei percorsi di interesse paesaggistico, storico, culturale 

individuati nel territorio. 

 

Gli obiettivi e gli strumenti sin qui descritti, vengono riassunti sinteticamente nelle schede 

seguenti. 

 

4.1 / Obiettivi di Piano 
 
Gli obiettivi strategici di Piano individuati per il territorio di Dosso del Liro sono stati fissati 

e concertati a seguito di incontri con l’Amministrazione Comunale e possono essere 

suddivisi in obbiettivi generali e azioni di Piano. 

 

Obiettivo 1  
Tutela e salvaguardia dell’ambiente  
e della biodiversità 

 
La salvaguardia ambientale delle aree boschive e vegetazionali è stabilita ai sensi 

del D.lgs. 227/01 dal PIF (L.R.27/04) e dal Codice dei Beni Culturali e del 

Paesaggio. Il Documento di Piano recepisce queste direttive e definisce criteri e 

obiettivi puntuali di salvaguardia e tutela del patrimonio vegetazionale e 

ambientale locale. 

 

La peculiarità del territorio di Dosso del Liro, caratterizzato da valori paesaggistici 

ed ambientali di rilievo, pone tra gli obiettivi primari della pianificazione territoriale 

la salvaguardia del patrimonio paesaggistico esistente, cercando di concepire uno 

sviluppo compatibile con i valori presenti. 

 

Le azioni di Piano per questo obiettivo generale sono quindi volte alla tutela delle 

aree di pregio ambientale e alla valorizzazione degli elementi meritevoli di 

salvaguardia. 

 

La tutela e la valorizzazione dei caratteri ambientali e paesaggistici del territorio è 

da considerarsi un obiettivo trasversale a tutte le proposte di intervento descritte 

nel Piano.  

 

Le azioni e le strategie delineate per il sistema insediativo, economico, storico-

culturale, dovranno pertanto confrontarsi con questa tematica e definire soluzioni 

volte a perseguire tale obiettivo.  

 

Obiettivo 2  Conservazione patrimonio storico e identità locale 

 
Il Comune di Dosso del Liro indica nella salvaguardia e valorizzazione dei sistemi 
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di testimonianza storica uno degli obiettivi di importanza strategica.  

 

La tutela è estesa sia ai nuclei di antica formazione, che agli edifici e manufatti di 

interesse testimoniale distribuiti su tutto il territorio, sia a percorsi e luoghi 

naturali che fondano la storia del paese. 

 

I nuclei di antica formazione e le frazioni storiche del Comune costituiscono un 

patrimonio edilizio di notevole pregio. Sono necessarie azioni e strategie volte a 

conservare, tutelare e recuperare manufatti che ad oggi presentano caratteri 

architettonici originari rimasti nel tempo totalmente o parzialmente inalterati. 

 

Il fenomeno negativo più eclatante, legato a queste importanti presenze storico-

testimoniali è rappresentato dal loro abbandono progressivo che interessa sia il 

patrimonio edilizio dei nuclei storici che gli edifici ad uso pastorale e rurale nei 

territori di montagna. 

 

Il fenomeno potrebbe essere contrastato e arginato tramite politiche di 

incentivazione al recupero, sia a scopo turistico che residenziale, affiancate da 

interventi di marketing territoriale tali da attirare un maggior numero di turisti e 

abitanti e invertire la tendenza di spopolamento in corso. 

 

Il recupero del patrimonio edilizio dovrà avvenire con criteri rigidi, atti a 

salvaguardare e valorizzare l’architettura del luogo. 

 

Obiettivo 3  
Migliorare la qualità e la dotazione dei servizi e delle attrezzature 
pubbliche 
 

 
L'attuale dotazione di servizi pubblici del Comune, vista in relazione al territorio 

urbanizzato e all’esiguo numero di residenti, può essere considerata soddisfacente 

per quanto riguarda le funzioni presenti e per quel che concerne l'aspetto 

dimensionale.  

 

L'evoluzione storica dell'urbanizzato e il mantenimento di una sua conformazione 

compatta e senza sfrangiature, consente, inoltre, una buona fruibilità dei servizi da 

parte dei residenti. 

 

Tuttavia, la continua decrescita demografica e l’abbandono progressivo del 

territorio verso realtà abitative con un offerta scolastica, lavorativa ed economica 

più ricca e accessibile non incentiva la creazione di nuovi servizi pubblici o il 

mantenimento sul territorio comunale delle attrezzature collettive esistenti. 

Il Piano di Governo del Territorio mira più che ad un incremento significativo della 

quantità complessiva di servizi, ad una ottimizzazione delle strutture e degli spazi 

collettivi esistenti.  

 

Obiettivo 4  
Limitazione del consumo di suolo e recupero patrimonio edilizio 
esistente  
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Le politiche, le azioni e le strategie per il sistema insediativo comunale mirano 

principalmente alla limitazione del consumo di nuovo suolo, dando priorità alle 

aree già urbanizzate.  

 

Si propone il completamento del tessuto edificato entro i margini del tessuto 

urbano consolidato al fine di evitare dispersioni e sfrangiature del tessuto edificato 

ed il recupero del patrimonio edilizio esistente che versa in stato di abbandono. 

 

All’esterno del tessuto urbano consolidato, la conservazione, il recupero e la 

valorizzazione dei rustici e dei manufatti agricoli sarà incentivata per salvaguardare 

il senso di appartenenza e quindi l’identità locale. 

Il recupero e la riqualificazione dei manufatti esistenti non dovrà limitarsi alla 

domanda turistica, ma estendersi principalmente ai residenti e ai residenti nei 

comuni limitrofi. 

 

Gli interventi sui manufatti di carattere storico dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni riportate nel Piano delle regole e soprattutto denunciare eventuali 

ampliamenti, in modo da rendere evidente la struttura originaria. 

 

La ristrutturazione dei manufatti edilizi dovrà adottare tecniche ispirate ai criteri di 

risparmio energetico, mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili e gestione del ciclo delle 

acque. Le trasformazioni dovranno particolare attenzione all’inserimento paesistico, 

al fine di preservare il paesaggio per una percezione del territorio sia da monte che 

da Lago. 

 

Obiettivo 5  Incentivazione e sviluppo dell'economia locale  

 

Il rilancio economico del territorio dovrà avvenire attraverso il mantenimento e la 

valorizzazione del sistema agricolo quale elemento di salvaguardia e manutenzione 

del territorio ed attraverso uno sviluppo del sistema turistico-ricettivo quale 

elemento di valorizzazione del territorio naturale e storico-culturale. 

 

Il sistema turistico-ricettivo andrà incentivato, sia favorendo la creazione di nuove 

strutture capaci di generare un indotto economico sul territorio, che valorizzando le 

strutture ricettive esistenti. 

 

Nell’ottica generale di uno sviluppo del turismo di montagna si potranno anche 

ipotizzare percorsi di fruizione differenti legati all’offerta ricettiva e alle risorse 

storico-culturali presenti sul territorio : enogastronomici, storico-artistici e 

ambientali.  L’agricoltura potrà trovare un alleato nel turismo e viceversa. 

 
Accanto ad azioni volte all’incentivazione e incremento delle attività economiche legate al 

sistema  turismo e agricolo dovranno trovare posto politiche legate alla conservazione del 

sistema commerciale locale. 

 

Nel Comune di Dosso del Liro, le poche strutture commerciali presenti assumono oltre il 

tradizionale ruolo di attività economica, anche un importante ruolo sociale e di servizio alla 

persona, soprattutto in riferimento alla fascia della popolazione più anziana che in queste 

realtà territoriali ha minori possibilità di movimento o di accesso ai servizi di Valle. 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                        107 

4.2 / Strategie e azioni di Piano 
 

I macro-obiettivi individuati per il territorio comunale sono suddivisi e specificati a loro 

volta in azioni e modalità di intervento:  

 

Obiettivo 1  
 
Tutela e salvaguardia dell’ambiente e della biodiversità 

Azioni di 
Piano 

 
1.1 Valorizzazione e tutela delle visuali sensibili (individuate 

anche da PTCP). 
I punti panoramici individuati dagli strumenti di pianificazione 

sovra comunale saranno tutelati attraverso la creazione di appositi 

vincoli di tutela. 

 
1.2 Valorizzazione e riqualificazione della rete dei percorsi 

escursionistici 
Si dovrà riqualificare e potenziare la rete di percorsi di fruizione 

paesaggistica, al fine di migliorare la fruibilità del territorio, intesa 

come servizio per il cittadino e il turista; e mettere in rete il centro 

con i nuclei storici minori e le frazioni. 

 
1.3 Tutela e valorizzazione del patrimonio boschivo 

Si dovranno effettuare interventi di consolidamento e di pulizia 

delle aree boscate e di messa in sicurezza delle aree a rischio frana 

per permettere una fruizione pubblica del bosco a cittadini e 

turisti. 

 

 

Obiettivo 2  
 
Conservazione patrimonio storico e identità locale 

Azioni di 
Piano 

 
2.1 Definizione e individuazione dei nuclei di antica formazione  

Vengono individuati nella cartografia e tutelati con apposita 

normativa, gli ambiti territoriali che rivestono importante carattere 

storico, artistico o ambientale e che concorrono a preservare la 

memoria storica della comunità, del territorio e a promuovere lo 

sviluppo della cultura. 

 

2.2 Realizzazione di schede di analisi dei nuclei di antica 
formazione  
I principali nuclei di antica formazione individuati sul territorio 

vengono analizzati attraverso alcune schede di analisi allo scopo di 

approfondire e conoscere i caratteri tipologici e matrici principali, 

lo stato di conservazione degli edifici e delineare le azioni di 

intervento ammesse nell'ottica di una conservazione o di una 

trasformazione. 
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2.3 Individuazione dei caratteri e degli elementi    identificativi 

del paesaggio.  
Vengono individuati sulla cartografia di Piano gli elementi propri 

del sistema storico-culturale presenti sul territorio comunale: 

tracciati pedonali interni al nucleo abitato e di interesse 

paesaggistico, fontanili e lavatoi, cappelle votive. 

 

2.4 Creazione di una normativa specifica per i nuclei di antica 
formazione  
Il Piano delle Regole contiene alcune indicazioni specifiche 

riguardanti la valorizzazione del patrimonio storico edilizio e 

costituiscono uno strumento di indirizzo per il recupero dei 

manufatti dimessi presenti nel Paese. 

Le misure sono volte ad un miglioramento dell’aspetto compositivo 

delle facciate, dell’arredo urbano, delle pavimentazioni, delle 

insegne. 

 

 

Obiettivo 3  

 
  Migliorare la qualità e la dotazione dei servizi e  
  delle attrezzature pubbliche 
 
 

Azioni di 
Piano 

 
3.1 Qualificazione degli spazi pubblici, delle attrezzature 

collettive e degli elementi di arredo urbano 
I manufatti e gli spazi pubblici esistenti, analizzati nel Piano dei 

Servizi, dovranno essere qualificati e dovrà esserne migliorata 

l’accessibilità attraverso l’eliminazione delle barriere 

architettoniche. 

 

3.2 Creazione di nuovi tracciati stradali e spazi pubblici per la 
sosta (DdP - allegato 03 proposte nuovi tracciati carrabili e 

ciclopedonali) 
 Ai margini del centro edificato, in corrispondenza di Via Sutri, 

sarà realizzato un nuovo tracciato stradale di servizio alla 

residenza e alcuni spazi pubblici per la sosta. 

 Nell’ottica di una migliore accessibilità alle località di mezza-

costa di Tec del Dos, Tec del Toia e Prennaro, sarà realizzato un 

collegamento stradale attraverso il prolungamento del tracciato 

carrozzabile oggi interrotto a valle delle frazioni di montagna 

sopracitate.  

 Sul territorio comunale vengono previsti alcuni interventi di 

allargamento e adeguamento dei tracciati carrozzabili esistenti 

di collegamento tra la rete infrastrutturale esistente e le frazioni 

o le località abitate di mezza-costa.  
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3.3 Monitoraggio e manutenzione della rete dei percorsi pedonali, 
escursionistici o culturali 
 Il sistema dei tracciati agro-silvo-pastorale e dei percorsi 

pedonali esterni al centro abitato dovrà essere interessato da 

un costante monitoraggio e dovranno essere previsti  interventi 

di manutenzione e di messa in sicurezza dei tratti 

maggiormente critici.  

 I tracciati pedonali e i percorsi di carattere storico presenti nel 

entro il perimetro del tessuto edificato dovranno essere 

valorizzati e interessati da un costante intervento manutentivo 

e conservativo. 

 

Obiettivo 4  

 
Limitazione del consumo di suolo e recupero patrimonio edilizio 
esistente  

Azioni di 
Piano 

 
4.1 Recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente 

Il recupero del patrimonio edilizio esistente sarà prioritario rispetto 

alla nuova edificazione. Saranno incentivati il recupero e la 

riqualificazione del patrimonio abitativo dimesso concentrato in 

particolare modo entro i nuclei di antica formazione e nella località 

abitate di mezza-costa. 

 

4.2 Limitazione del consumo di suolo 
Saranno favoriti interventi di nuova edificazione interni al tessuto 

edilizio consolidato (vuoti interstiziali) per evitare un ulteriore 

“sfrangiatura” del perimetro dell’abitato. 

 
4.3 Promozione della sostenibilità ambientale degli edifici  

Gli interventi edilizi (di recupero dell’esistente o di nuova 

realizzazione) dovranno essere realizzati secondi criteri di 

sostenibilità ambientale ricorrendo all’uso di fonti di energia 

rinnovabili e al contenimento del consumo di energia e di risorse 

ambientali (edilizia passiva, installazione di impianti solari, 

termico e fotovoltaico, e/o di pompe di calore, etc). 

 

Obiettivo 5  Incentivazione e sviluppo dell'economia locale  

 
Azioni di 
Piano 

 
5.1 Incentivazione e valorizzazione degli esercizi di vicinato 

Saranno supportate le attività economiche di vicinato o le attività 

di vendita dei prodotti locali quali risorse non solo economiche ma 

anche sociali e di servizio alla persona. 
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Azioni di 
Piano 

 

5.2 Promozione attività agricola sostenibile 
Saranno supportate e promosse le attività agricole non intense, 

biologiche e in linea con le colture tipiche del luogo. 

 

5.3 Incentivazione al recupero degli edifici dismessi e 
riconversione in attività turistico-ricettive 
Sarà incentivato il riuso degli edifici dimessi nei nuclei di antica 

formazione, nelle località di mezza-costa e di montagna e una loro 

conversione in spazi turistico-ricettivi (agriturismi, ostelli, 

ristoranti, etc.). 

 

5.4 Valorizzazione e incremento dell’offerta turistico-ricettiva 
comunale 
Saranno attivate azioni di promozione delle strutture turistico-

ricettive esistenti e di valorizzazione degli elementi storico-culturali 

di pregio presenti sul territorio (museo del Dialetto, luoghi di 

culto).  

Nell’ottica generale di uno sviluppo del turismo di montagna si 

potranno anche ipotizzare percorsi di fruizione differenti legati 

all’offerta ricettiva e alle risorse storico-culturali presenti sul 

territorio : enogastronomici, storico-artistici e ambientali.   
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          La valutazione ambientale 
 

Questa fase del processo di VAS prevede l’analisi e la valutazione degli elaborati del 

Documento di Piano rispetto agli obiettivi interni generali, alle politiche ed azioni del Piano 

stesso, agli obiettivi di sostenibilità, alla sua coerenza e conformità con gli strumenti 

urbanistici vigenti a livello regionale, provinciale e sovracomunale ed agli effetti ambientali 

delle azioni di Piano previste dal DdP. 

 

L’analisi proposta sarà sintetizzata all’interno di una “matrice di valutazione” che servirà 

ad evidenziare le possibili interazioni, coerenze o incoerenze tra i vari livelli di 

pianificazione analizzati. 

 

Laddove la matrice registrerà incoerenza o necessità di approfondimenti, verrà sviluppata 

una tabella con criticità, considerazioni e/o suggerimenti. 

 

In questa fase saranno individuate le misure previste per impedire, ridurre o quantomeno 

compensare, possibili effetti negativi dovuti allo scenario proposto. Nel caso in cui dal 

Documento di Piano emerga un'interazione negativa con un determinato aspetto 

ambientale sarà necessario rispondere agli elementi critici considerando i seguenti 

elementi: 

 

q suggerimenti di compensazione, per quelle situazioni che evidenzino ancora impatti 

residui nonostante l'applicazione delle misure di mitigazione; 

q suggerimenti attuativi nella pianificazione attuativa e di settore, e nelle procedure 

urbanistiche ordinarie; 

q suggerimenti di mitigazione, che trovano applicazione a livello progettuale delle 

infrastrutture o dei grandi interventi insediativi. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

5 
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5.1 / Verifica di coerenza interna 
 

 

La Valutazione di Coerenza Interna consiste nel confronto delle politiche/azioni di Piano 

con gli obiettivi generali di Piano, al fine di verificare che questi ultimi siano concretamente 

considerati e perseguiti all’interno del Piano stesso. 

 

Infatti, ipoteticamente, sarebbe possibile la definizione di obiettivi, che non risultano poi 

perseguiti all’atto pratico dell’individuazione delle politiche e delle azioni che con il Piano si 

intendono attivare. 

 

E’ necessario dunque verificare che ad ogni obbiettivo corrisponda almeno un’azione tesa a 

raggiungerlo; se così non fosse ci troveremmo davanti ad un obbiettivo dichiarato ma non 

perseguito. E’ necessario altresì che ad ogni azione corrisponda ad almeno un obbiettivo: 

se così non fosse ci sarebbe un “obbiettivo occulto” a cui l’azione tende e che non è stato 

dichiarato. Entrambi i casi precedenti renderebbero il PGT non coerente al suo interno. 

 

Nel caso specifico, il rapporto tra obiettivi generali di Piano e politiche/azioni di Piano 

risulta completamente soddisfatto, in quanto ciascun obiettivo è perseguito almeno 

attraverso una politica/azione e non sono presenti politiche/azioni prive di obiettivi 

generali di Piano di riferimento (vedi matrice di valutazione di seguito riportata). 

Di conseguenza, il Piano presenta una piena coerenza tra gli obiettivi generali e le 

politiche/azioni proposte. 
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OB1 
            

OB2 
            

OB3 
            

OB4 
            

OB5 
            

 
coerenza piena 

 

l’azione del DP è coerente con l’obiettivo in esame e concorre direttamente al raggiungimento dello stesso

coerenza indiretta 

 

l’azione del DP concorre in modo indiretto al raggiungimento dell’obiettivo confrontato

interazione nulla 

 

Non vi è interazione tra l’azione analizzata e l’obiettivo del Documento di Piano 

parzialmente incoerente 

 

l’azione del DP non è completamente coerente con l’obiettivo del Documento di Piano

non coerente 

 

Sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette tra l’azione di Piano e l’obiettivo analizzato. Le incoerenze 

sono analizzate per definire eventuali indirizzi per la mitigazione 
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5.2 / Verifica coerenza esterna 
 

 

L’analisi di coerenza esterna è volta ad indagare il grado di coerenza tra gli obiettivi del 

Documento di Piano e i piani e programmi vigenti sul territorio con cui esso 

immediatamente si relaziona, con particolare riguardo ai suoi contenuti ambientali. 

 

In questa fase si prenderanno in considerazione i principali Piani e Programmi redatti a 

livello regionale e provinciale, focalizzando l’attenzione sui due strumenti di pianificazione 

territoriale: il Piano Territoriale Regionale (PTR) e il Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP). Di seguito vengono riportate le tabelle gli obiettivi del PTR della Regione 

Lombardia e del PTCP della Provincia di Como e gli obiettivi del PGT del Comune di Dosso 

del Liro. 

 

 

5.2.1 / Coerenza con il Piano Territoriale Regionale  
 

 

A livello regionale il principale riferimento in materia di ambiente è costituito dal Piano 

Territoriale Regionale (PTR) lombardo. Di seguito si riporta una sintesi dei principali 

obiettivi di sostenibilità ambientale descritti all’interno del PTR: 

 
temi Obiettivi di sostenibilità ambientale PTR 

Aria e fattori 

climatici 

 

1.1 Raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi o 

impatti negativi significativi per la salute umana e l’ambiente 
 

 

1.2 Stabilizzare le concentrazioni dei gas a effetto serra ad un livello tale 

da escludere pericolose interferenze delle attività antropiche sul 

sistema climatico 
 

acqua 
 

2.1 Garantire un livello elevato dei corpi idrici superficiali e sotterranei, 

prevenendo l’inquinamento e promuovendo l’uso sostenibile delle 

risorse idriche 
 

suolo 
 

3.1 Promuovere un uso sostenibile del suolo e la riduzione del suo 

consumo, con particolare riguardo alla prevenzione dei fenomeni di 

erosione, deterioramento e contaminazione 
 

 

3.2 Proteggere il territorio dai rischi idrogeologici e sismici 
 

Flora, fauna 

e biodiversità 

 

4.1 Tutelare conservare, ripristinare e sviluppare il funzionamento dei 

sistemi naturali, degli habitat naturali, della flora e della fauna 

selvatica, allo scopo di arrestare la perdita di biodiversità 
 

Paesaggio e 

Beni culturali 

 

5.1 Promuovere la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei 

paesaggi al fine di conservare e di migliorarne la qualità 
 

 

5.3 Gestire in modo prudente il patrimonio naturalistico e culturale 
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Popolazione 

e salute umana 

 

6.1 Contribuire ad un elevato livello di qualità della vita e di benessere 

sociale per i cittadini attraverso un ambiente il cui livello 

dell’inquinamento non provochi effetti nocivi per la salute umana e 

l’ambiente e attraverso uno sviluppo urbano sostenibile 
 

Rumore e 

vibrazioni 

 

7.1 Ridurre sensibilmente il numero di persone costantemente soggette 

a livelli medi di inquinamento acustico di lunga durata, con particolare 

riferimento al rumore del traffico stradale e ferroviario 
 

Radiazioni 

ionizzanti e 

non ionizzanti 

 

8.1 Ridurre l’esposizione a campi elettromagnetici in tutte le situazioni a 

rischio per la salute umana e per l’ambiente naturale 
 

 

8.2 Prevenire e ridurre l’inquinamento indoor e le esposizioni al radon 
 

Rifiuti 

 

9.1 Garantire una migliore gestione dei rifiuti ai fini del passaggio a 

modelli più sostenibili, dissociando l’impiego delle risorse e la 

produzione dei rifiuti dal tasso di crescita economica 
 

Energia 

 

10.1 Promuovere un utilizzo razionale di energia al fine di contenere i 

consumi energetici 
 

 

10.2 Sviluppare fonti rinnovabili di energia competitive e altre fonti 

energetiche a basse emissioni (combustibili alternativi per il trasporto) 
 

Mobilità e 

trasporti 

 

11.1 Garantire una mobilità competitiva, sicura protetta e rispettosa 

dell’ambiente 
 

 

Gli obiettivi del PTR sono stati confrontati con gli obiettivi del Piano di Governo del 

Territorio in una matrice di valutazione per evidenziarne possibili interazioni, coerenze o 

incoerenze. 

In relazione a ciascun incrocio si sono evidenziate le seguenti possibili interazioni: 

 

coerenza piena l’azione/obiettivo del DP è coerente con l’obiettivo del 

documento in esame e concorre direttamente al raggiungimento 

dello stesso. 

coerenza indiretta 

 

l’azione/obiettivo del DP concorre in modo indiretto al 

raggiungimento dell’obiettivo confrontato. 

 

interazione nulla 

 

Non vi è interazione tra l’obiettivo/azione analizzata e l’obiettivo 

del documento in esame. 

 

parzialmente incoerente l’azione/obiettivo del DP non è completamente coerente con 

l’obiettivo del documento in esame. 

 

non coerente 

 

Sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette tra 

l’obiettivo/azione di Piano e l’obiettivo analizzato. Le incoerenze 

sono analizzate per definire eventuali indirizzi per la mitigazione. 
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 Obiettivi di sostenibilità ambientale PTR
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 Obiettivi di sostenibilità ambientale PTR
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 Obiettivi di sostenibilità ambientale PTR
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5.2.2 / Coerenza con il Piano Territoriale di   
               Coordinamento Provinciale (PTCP) 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia di Como, rappresentando 

l’elemento cardine della pianificazione sovracomunale a cui fare riferimento per la 

pianificazione locale. Dalla Relazione del PTCP della Provincia di Como sono stati estratti 

gli obiettivi di seguito riportati: 

 

temi Obiettivi del PTCP 

Aria e fattori 

climatici 

 

1.1 Promuovere la tutela della qualità dell’aria e il contenimento delle 

emissioni inquinanti 
 

 

acqua 

 

2.1 Promuovere la tutela, risparmio e riutilizzo della risorsa idrica 
 

 

suolo 

 

3.1 Prevenzione del rischio idrogeologico attraverso interventi di difesa 

del suolo e consolidamento dei terreni 
 

 

Flora, fauna 

e biodiversità 
 

 

4.1 Conservazione delle Biodiversità e creazione di aree protette  
 

 

4.2 Tutela dell’ambiente e la valorizzazione degli ecosistemi 

 

Paesaggio e 

Beni culturali 

 

5.1 Tutela e valorizzazione dei beni culturali del territorio provinciale 
 

 

5.2 Recupero, riqualificazione e valorizzazione dei centri e nuclei storici 
 

Rumore e 

vibrazioni 

 

6.1 Promuovere la protezione dall’inquinamento acustico 
 

Radiazioni 

ionizzanti e 

non ionizzanti 

 

7.1 Promuovere la protezione alle esposizioni a campi elettromagnetici  

Rifiuti 
 

8.1 Promuovere l’incremento della raccolta differenziata 
 

 

Energia 

 

9.1 Promuovere il risparmio energetico e l’utilizzo di risorse energetiche 

rinnovabili 
 

 

 

 

Mobilità e 

trasporti 

 

10.1 Migliorare la mobilità sul territorio 
 

 

10.2 Favorire interscambio e potenziare la rete di trasporto pubblico 
 

 

10.3 Tutelare e recuperare percorsi verdi (greenways), percorsi 

cicloturistici e strade storiche 
 

 

 

 

Sistema 

insediativo 

 

11.1   Riduzione del consumo di suolo 
 

 

11.2 Recupero e riqualificazione dell’aggregato già urbanizzato ed 

edificato 
  

 

11.3 Promuovere l’utilizzo di tecniche di architettura bioclimatiche e di 

bioarchitettura 
 

Economia  

e turismo 

 

12.1 Promuovere lo sviluppo economico del bacino del Lario con 

particolare riferimento al turismo 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                        120 

Gli obiettivi del PTCP sono stati confrontati con gli obiettivi del Piano di Governo del 

Territorio in una matrice di valutazione per evidenziarne possibili interazioni, coerenze o 

incoerenze. 

 

In relazione a ciascun incrocio si sono evidenziate le seguenti possibili interazioni: 

 

coerenza piena l’azione/obiettivo del DP è coerente con l’obiettivo del 

documento in esame e concorre direttamente al raggiungimento 

dello stesso. 

coerenza indiretta 

 

l’azione/obiettivo del DP concorre in modo indiretto al 

raggiungimento dell’obiettivo confrontato. 

 

interazione nulla 

 

Non vi è interazione tra l’obiettivo/azione analizzata e l’obiettivo 

del documento in esame. 

 

parzialmente incoerente l’azione/obiettivo del DP non è completamente coerente con 

l’obiettivo del documento in esame. 

 

non coerente 

 

Sono riscontrabili potenziali incoerenze dirette od indirette tra 

l’obiettivo/azione di Piano e l’obiettivo analizzato. Le incoerenze 

sono analizzate per definire eventuali indirizzi per la mitigazione. 
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 Obiettivi del PTCP 
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          Gli ambiti di trasformazione 
 

 

In conformità dell’art 8 comma e) della L.R. 12/05 il Documento di Piano deve individuare 

entro il perimetro del territorio comunale gli ambiti di trasformazione, definiti come: 

 

q ambiti di trasformazione (AT), la cui attuazione comporta l’edificazione in aree 

libere, esterne o interne al perimetro del territorio urbanizzato comunale. 

 

L’amministrazione comunale, a seguito di attente analisi e considerazioni ha ritenuto 

opportuno non individuare per il territorio di Dosso del Liro alcun ambito di 

trasformazione, fatta eccezione per un intervento infrastrutturale di carattere strategico 

che andrà a migliorare l’accessibilità e la fruizione di alcune località di mezza-costa 

presenti entro il perimetro del territorio comunale. 

 

La sopracitata decisione è dovuta ad una serie di considerazioni legate alle richieste 

pervenute dai cittadini, al decremento demografico registrato nel comune, ma soprattutto 

alla volontà di preservare e tutelare il territorio attraverso una politica di limitazione al 

consumo di suolo e il recupero del patrimonio edilizio esistente. 

 

Previsioni sistema insediativo 
 

L’analisi delle richieste pervenute dai cittadini afferiscono ad un fabbisogno abitativo 

soddisfabile entro il perimetro del tessuto urbano consolidato o ai margini dello stesso.  

Vista l’esigua dimensione degli interventi proposti, si è deciso di disciplinare dette 

trasformazioni attraverso il Piano delle Regole. 

 

Previsioni sistema attrezzature collettive e degli spazi pubblici (Allegato 3 - Proposte 
nuovi tracciati carrabili e ciclopedonali – Documento di Piano) 
 

Per quanto riguarda il sistema delle attrezzature collettive e degli spazi pubblici vengono 

individuate dal Piano due opere di infrastrutturazione di carattere fortemente strategico.  

 

La prima, che prevede la realizzazione di un nuovo tracciato infrastrutturale, è contenuta 

entro il perimetro del tessuto urbano consolidato e prevede anche la realizzazione di alcuni 

spazi per la sosta pubblica; la seconda, esterna al tessuto urbano consolidato, prevede la 

realizzazione di un tracciato di collegamento tra la strada carrozzabile esistente e le località 

di mezza-costa di Tec del Dos, Tec del Toia e Prennaro. 

 

Oltre a questi due interventi, per mantenere vivi gli insediamenti collocati sui versanti 

montuosi, garantire la permanenza della funzione residenziale e per proseguire la 

conservazione del loro valore culturale e paesaggistico, il Documento di Piano ritiene 

opportuno programmare alcuni interventi che ne migliorino l’accessibilità.  
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Si tratta, in sostanza, di interventi volti ad allargare, adeguare e trasformare le sezioni 

stradali della maglia di tracciati di natura rurale esistenti sul territorio comunale. 

 

Questi tracciati si configureranno come percorsi carrabili con manto in calcestre con 

duplice valenza di strada di accesso al nucleo rurale e soprattutto di “strada tagliafuoco” a 

protezione delle aree boscate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 



COMUNE DI DOSSO DEL LIRO (CO)                                                 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

RAPPORTO AMBIENTALE                                                                                                                        126 

 
          Il Sistema di Monitoraggio  
 

 

7.1/ Le finalità 
 

Il processo di VAS prevede, dopo l’approvazione del Piano, nella fase di attuazione e di 

gestione dello stesso, l’implementazione di un sistema di monitoraggio dei caratteri 

territoriali, finalizzato ad una lettura critica ed integrata ed alla continua valutazione delle 

condizioni dello stato dell’ambiente e delle dinamiche in atto. 

 

Il monitoraggio viene definito come l’attività di controllo degli effetti ambientali ed è 

l'elemento chiave per la Valutazione Ambientale Strategica e che consente di verificare il 

grado di raggiungimento degli effetti/obbiettivi desiderati. 

 

Ha il  duplice compito di: 

 

q fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti ambientali delle azioni 

messe in campo dal Piano, consentendo di verificare se esse sono effettivamente in 

grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale che il Piano si è posto; 

 

q permettere di individuare tempestivamente le misure correttive che eventualmente 

dovessero rendersi necessarie. 

 

Lo scopo generale del monitoraggio è quindi quello di monitorare l’evolversi dello stato 

dell’ambiente e valutare l’efficacia ambientale delle misure previste dal Documento di 

Piano. 

 

7.2 / Gli indicatori 
 

Il Piano di monitoraggio definisce in questa sede una serie di parametri (indicatori di 

monitoraggio), che periodicamente dovranno essere misurati con l’obiettivo di verificare lo 

stato di attuazione del PGT (ed in particolare del Documento di Piano) e le prestazioni 

ambientali e territoriali che derivano dalle previsioni in essere. 

 

Per ogni indicatore di monitoraggio corrispondente ad una componente ambientale 

specifica vengono individuate le reti di monitoraggio ambientale, le metodologie e le 

frequenze di controllo. Vengono stabilite, inoltre, le responsabilità di rilevazione ed il 

coinvolgimento eventuale di altri Enti. 

Gli indicatori di monitoraggio sono stati scelti in base a determinati requisiti che devono:  

 

q essere facilmente rilevabili; 

q essere di tipo non qualitativo, ma enumerabili; 

q che descrivano direttamente elementi di criticità ambientale. 

7 
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Il monitoraggio ambientale prevede una serie di attività da ripetere periodicamente, 

finalizzate a verificare lo stato di avanzamento e le modalità di attuazione del Piano, a 

valutare gli effetti ambientali indotti e, di conseguenza, a fornire indicazioni per eventuali 

correzioni da apportare ad obiettivi e linee d’azione. 

 

L’Amministrazione Comunale sarà preposta al reperimento dei dati, al loro aggiornamento 

e controllo, al fine di verificare la corretta attuazione delle indicazioni del Piano e attivare 

per tempo, se necessario azioni correttive. 

 

I dati del monitoraggio saranno raccolti in un report almeno triennale (meglio se annuale) 

che sarà messo a disposizione del pubblico al fine di aggiornare, comunicare e coinvolgere 

la popolazione nella gestione dello strumento di pianificazione. 

 

La cadenza ottimale per un monitoraggio accurato è quella annuale, se questa frequenza 

non dovesse essere attuabile si suggerisce di adottare la seguente tempistica: 

1° monitoraggio dopo 18 mesi; 

2° monitoraggio dopo 3 anni; 

3° monitoraggio pochi mesi prima della scadenza del Documento di Piano che ha valenza 

quinquennale. 

 

La durata del monitoraggio sarà di 5 anni e i report saranno pubblicati sul sito web del 

Comune.  

 

Nella tabella seguente sono riportati gli indicatori individuati per gestire la fase di 

monitoraggio, in relazione agli obiettivi di sostenibilità più significativi per Dosso del Liro. 
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Componente ambientale Descrizione indicatore  Indicatore di monitoraggio 

Aria 
Concentrazione principali inquinanti atmosferici emissioni inquinanti (kg/ab/anno)

Giorni di superamento della soglia Pm10 numero giorni/anno 

Rumore Popolazione esposta ad inquinamento acustico 
dannoso  

% incremento/decremento 

Acqua 

Abitanti serviti dalla rete dell’acquedotto numero abitanti serviti 

Abitanti serviti dalla rete fognaria numero abitanti serviti 

Consumo idrico potabile per abitante quantità pro-capite/anno (mc/ab/anno)

Suolo Indice di consumo di suolo mq urbanizzati/anno 

Patrimonio storico-culturale Recupero e riqualificazione patrimonio storico mq complessivi recuperati 

Natura e biodiversità 
Aree verde attrezzata (parchi e giardini pubblici) mq complessivi realizzati 

Superficie comunale occupata da aree protette % incremento/decremento 

Rifiuti 
Rifiuti totali prodotti su territorio comunale quantità pro-capite/anno (kg/ab/anno)

Raccolta differenziata % incremento/decremento 

Energia 

Consumi annui di energia elettrica quantità pro-capite/anno (Kwh/ab/anno)

Impianti di solare termico istallati numero impianti istallati 

Impianti di fotovoltaico istallati numero impianti istallati 

Popolazione Crescita demografica numero abitanti al 31/12 

Mobilità 
Rete ciclo-pedonale ml complessivi realizzati 

Parcheggi mq complessivi realizzati 

Turismo 
Presenze turistiche % incremento/decremento 

Attività ricettive numero strutture ricettive 

Industria Indice occupazione della popolazione locale % incremento/decremento 

Agricoltura Superficie destinata ad agricoltura biologica % incremento/decremento 

Servizi e attrezzature Dotazione di servizi e attrezzature pubbliche mq complessivi realizzati 
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